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Orbussano: Giunta di 
sinistra nella città 
del «no» alla FIAT 

(A PAGINA 2) 



I Comuni romagnoli 
airavanguardia contro 
gli inquinamenti 

(A PAGINA 3) 


Pesanti pressioni da destra sul presidente designato 


Oggi iniziano le trattative 


per la formazione di un quadripartito anticomunista 


Cordiale accoglienza a 


Oggi Colombo alla Direzione d c 

PCI: isolare i gruppi dell’avventura 
per risolvere democraticamente la crisi 


Mosca per il ministro 
delia RJ.T. Scheel 

l'olla di giornalisti all’aeroporto - 11 saluto del governo 
sovietico portato da Gromiko - 11 commento della «Prav- 
da»: «Riconoscere la validità degli accordi di Potsdam» 


La mosca 
e 

l’elefante 


S ojio tre settimane oggi da 
Quando si c dimesso il goici 
no quadripartito dellon Ru 
nor Si c aperta alloia «al 
buio » e m circostante tuttoni 
misteriose la tersa itisi nO 
lo spazio eh un anno (la prima 
aveia fatto seguito alla scis 
sione socialdemocratica del lu 
ìlio 1 % ( J la seconda agli al 
tentati e alla strage di Mi 
lana) Ora a tre settimane di 
distanza tutto e ancora m 
alto mare L un mate tra i 
mu inquinati I on Andreoth 
( he aveva ricevuto il mandato 
di formare un qoverno otga 
meo quadripartito di centro 
sinistra (cioè lo stesso tipo di 
qoverno già presieduto da Ru 
mor) non e riuscito nell ni 
tento e ha dovuto passare la 
mano 

I incarico affidalo a Coloni 
bo c di fot mare un gota no 
organico di centro smisti a La 
parola « quadripartito » non 
ce piu, ma non c un vnsteio 
die il presidente designato 
tenterà di formale proprio il 
tipo di governo — DC PSI 
PSU, PRI — già presieduto da 
Rumoi e vanamente tentalo 
da Andreoth II thè equivale 
a dire che la cnsi a tre set 
limane di distanza dal suo 
muto, continua a mordersi ai 
(oda e si piolunga all intei 
no di un circolo vizioso e ni 
una situazione sempre pia 
confusa Con danni c peritoli 
gravi economici c politici 
( on responsabilità sempre piu 
pesanti del paitilo della crisi 
c dell avventura — questa eoa 
hzìone che unisce i socialdc 
mocratici all estrema desila 
democristiana dei Piccoli dei 
Rumor e dei loro amici — e 
della stessa DC incapace d> 
una scelta politica chiara e 
pi iva del coraggio di respiri 
gerc i ricatti e i condiziona 
menti esercitati nei suoi con 
fioriti dalla pattuglia oltran 
zista del PSU In tal modo la 
vicenda dei rapporti tra tele 
iante democristiano e la mu 
sta socialdemocratica parali 
a il Paese accresce il caos 
getta discredito sulle istituzw 
ni dunocratichc e repubblica 
ne L ancora impedisce ogni 
confronto e discorso serio sui 
pioblemi reali del Paese 
Non l certo sufficiente per 
rimediare a questo stato d• \ 
degradazione che lori Coloni 
bo riconosca che il supera 
mento dell attuale fase di dif 
ftcolla economiche « non si 
conti appone ma e strettameli 
te legato ad alcune riforme 
fondamentali cui octoirc 7 01 
mano > Già la stampa piu vi 
ima al parlilo della crisi in 
turni (d presidente designai r 
— come ha fatto ieri il direi 
loie d Ila Nrziono eh lueirt 
(gruppo editoriale Monti) - 
«di riprendere il linguaggio 
del piu chiaro anticomuni 
strio» cioè di seguile una h 
nea di netta preclusione verso 
le esigenze di rinnovamento 
e di progresso della società 
italiana L anticomunismo pu 
questa gente comporta un 
« no» esplicito ai lai oratori e 
alle loro ni indicazioni unita 
rie ai sindacali alle riformi 
oia ieri d altro canto 1 dn 
genti (lei PSU hanno ripreso 
il solito riformilo dii tu ut 
io Si tratta (h sapere a qv< 
sto punto sin quando la DC 
saia disposta a subin questi 
pressioni c a seguiri la 1 ui 
dei cedimenti e del (citatilo 
di compromesso con la rumo 
iosa pattuglia (lei PSU colle 
gala da un cordone ambili 
cale alla sua cu sha interna 
Sin quando ciac ignorerà e 
trascurerà 1 problemi reali dd 
Paese 

Si traila di ledere anche 
si il nuoto prcsidenh desi 
guato seguita aneli egli questa 
si rada perniciosa Se lo (ara 
si troverà immediatameliU n 
un groviglio di pressioni tru¬ 
st inabili I soprattutto si 
troverà a dover fan conti 
(ori un Paese sempre piu stari 
co di questi giochi eh terfn < 
e con la volontà unitaria dei 
lai oratori di fai preuilen 
nuoti orientamenti politici cd 
economici Di affittuari noi 
una politica adeg tata ai prò 
hlcnu guai eh questa Itati 
1 <h n 

ser. se 




Discorso di Chiaromontc a Spoleto - Domani i primi incontri 
con le delegazioni dei partiti ■ Preti tenta di nascondere il co¬ 
sto economico della crisi . Linguaggio intimidatorio del PSU 


Ad Ostia ha vinto il caldo 


ROMA 26 uc o 


Da domani npicndc* — fon ( olombo rame pioidcnle del Consiglio intan 
tato — 1! cammino (Itila <iim di gowin giunla 01 nidi alla «uà in/a settimana 
di Mia MI micino dell aita governativa mainano commenti auloicvoli sul nuovo 
mandato adulato da 'Miagal m itlcndono le 1 milioni delle due/ioni dei palliti e 
anzitutto ({tu Ila della dnc/iotn di — ( omettali pei domani — per aveit un 
oiientamenlo pili punse mii (dinotati di questo nuovo tentativo t sulle sue leali 
possibilità di nuMila (10 die appau (Inaio m pai lenza e che nessun nsultato po* 
situo dal punto di vista dii pioblcnu di prognati democintico e di sviluppo sona 
lo cd ((onomuo die attuai 


mente sono «ul tappeto «a 
ìa possibile «e non sai ari 
no icspmle li pi (.tot <ld 
putito doli i<iii ( io( ( 
non iranno bulino li unno 
\re ( lu piridilo dalli d< li 1 <1 
i (I d I ,s l la gì uid< «lampi 
borghis< anioni molto ( mi 1 pi 1 
li writa 1 ignudo alt 1 univi 


Il «piano Rogers » 


Israele non ha 
ancora deciso 


IL CAIRO _ Il Pres dente della RAU Nasser 1 colloquio con il nu 

mstro della Guerra Fawzi (di spalle) ed il ministro degli Esteri Riad 
111 una pausa dei lavori del congresso dell Unione socialista araba 

(Trero /D dA) 

■ Dopo sei ore di riunione il Consiglio dei ministri 
di Israele non ha ancora deciso ieri se accettare 
0 meno il « piano Rogers >» 
fi Forti contrasti tra 1 partiti che formano il Ga 
binetto 

fi Forse domani la decisione 
fi Palestinesi e alcuni Stati arabi contro le proposte 
americane Incerta la Giordania 

(A PAGINA 10) 


finn il im«lificair il iirnlliic 
del nnndnto ioni c« o d 1 s ai 1 
.il r m me mi itti II bum 
rio pei il trillatilo di ( olnitiho 
< « ed e uno «olo ilunrnmenli 
indie ilo ni I mandato prcMrirn 
/mb il f{tndriparl ji lidie 
m nel mandalo del (Juirm di 
manca piopno I niilitn/inni » spi 1 
(ili in fallire dii qoaritipulilu 
e questa r la sola differenza ri 
«petto ali incanni conferii > in 
pieieilen/a ad \ndirotti f \c 
10 che «1 suole considerala, du 
parie di certi ambienti, questa 
omissione come un fatto fi mia 
le di nessun peso reale 1 ni e 
(erto il altra pirlo die la tuo 
dille 1 della lormula del ni mia 
lo ( dovuta a ragioni die bau 
no purliiltnv in un ecrto rilievo 
nell ambito della en«i indie «c 
le ambiguità della «cgrrliin de 
niotriMinna hanno impedii > 111 

definitiva formulazioni piu (Ini 
re I a rigidità c 1 in«i«le'n/a ol 
tic ogni limite di deeen/i «ul 
(pialli (partilo in renila Mino in 
(oulr iddizionc ol l rei ulto un il 
mandato del Qtinin de -e le pa 
role hanno m lignificato 

Il ininistio del le«oro ( «doni 
bo diligente per tanti inni dii 
gruppo lardine dei domici mi 
poi estrome so un inno fa dall 1 
torrente insieme id \ndicolli 
dagli « oilodo««i di Puh oli c 
(iunior deve la dnnuinln al l,)m 
riunii essenzialmente albi prò 
pri 1 collocazioni obiettivamente 
mediani rispetto ni \ mi reni li 
( rifmt ito dal P s l ) 1 a lavimi 
(mi(ninnile avversilo da som 
li«li e smisti0 d e ) 

Negli ultimi tempi egli si e 
guadagnato il lavou delle siili 
-Ir» il < dilli lu talvolta nei 
suoi <onfron(i pi r la politili 
e< (monili a — pei le proprie di 
ilunr 17 IOH 1 conilo lo «1 toglimeli 
lo dille ( amile Nelle didima 
/inni tilt egli In 11 «o ieri sui 
di usi ila dal Qtninnle «0110 «la 
ti rilevati 1 punti rivolli a «ol 
t lineare liugen/a di faie d go 
virilo repello a tutte le altre 
uh ombin/o rei itivi alli codi 
/ioni e 1 incurie 1 anelito «ul 
la Mlun/iom economi! a i «iilli 
n< ie«siln di pienden provvedi 
nienti in que«ln «ettore 

I <I1II1<1I< due 1 olili que«li 
dìi rm i/tom ^rimali pollali no 
i mi li li//11 «1 imi pr> imi gioì 
ni limanti Ih Dall itivi < ninni 
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tri» mi nulo il nini mi ilio dd 
h 1 igiiim ni di Ih ( uni 11 
( lui D | 1 qiiiMh n m 11 > 11 1 
I imi nti in ni 1 ili unii» 

v di 11 i mu l mi 1 uni » d 1 
j rim 11 nd uhi > 111I1 1 n di 
l)( I ungi limi ni 1 di 1 il r li 
idh t «1 1 lidi m 1 1 ilo lie i 

h 11 Imi I 1 d un qu tdnp 11 hi 
intii « in 11111 ti Ih 11 I 1 I 


Nonostante I allarme pei 1 gravi inquinamenti del mai e ieri le spiagge di Roma bornio registrato il «tutto esaurito» Sul timore susci 
tato dalle denunce di questi giorni ha decisamente vinto la <-alure Intanto sul Tevere e iniziata la vigilanza da parte dei carabinieri 
nei tratti piu inquinati A Genova I afflusso agli stabilirne» 1 balneari registra una forte diminuzione Dopo il more sono stali ora messi 
sotto accusa gli acquedotti Situazione grave per gli inquinamenti anche m Versilia (SERVIZI A PAGINA 4 ) 


Un flagello ha devastato le province di Cagliari e Nuoro 


Migliaia di ettari in fiamme 
Gravi perdite per i pastori 

Miliardi di danni ■ Bruciati centinaia di capi di bestiame ■ Un uomo muore nel tentativo di salvare il suo 
gregge ■ Vigili del fuoco e squadre anti-incendi: pochi gli uomini, inadeguati i meni ■ Manca pure l'acqua 


K < £ } H s tei 1 / r v A r (A 


Intervista ail’«Unita» 

Alfredo Binda e il 
momento ciclistico 


t I I I IMI V 1 M I II II UH 11 
il h di li g l/l >m di gli dii l 
puliti ( >1 mix n ulti 1 1 1 

i] 1 mio «< mi in un Ih i gìu| | 1 
(Idi i ppO'l/l'Hll 11 (gli 111 1)1 
V I Ilio | 11 « il «Il utili I • ni 
liiuu a l( IO del 1 II ) pi r pu pii 

c. f.j 

SEGUL III U.IIMA | 


Alfredo B udì gmule 
cui p one del passato ed ex 
comi ussvr o tecnico n tem 
pi dell accoppiata Coppi 
Boriai lia r lascialo 1 I Uni 
ta u 1 intervista m cui fi I 
ouiiU sull attuale momento 
c et 1 s ico II tre volle ca 11 
pio ut del mondo ci t co 

tei confronti dell attuile 
trut ura del Tour de Fr ilice 
?et I quale chiede il ntor 
10 ilio squadie nax onal 
j ud ra Merckx c ri» ene che 
a p ovi unica per i mori 
liaI su stradi deve huieare 
un pedalatole completo e 
1011 essere un cu cu lo lotte 
1 i come I piossimo in pio 
gran ma i Le cesler 
l A PAG 5 ) 
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DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI << I j 

I dui ila tuli 1 la notti 11 
open di spegnimento degli 
incendi die si sono sviluppi 
ti ioti nelle tampigte sudi 
in pittimi no nelle piovine e 
di ( 1J1111 ( Nuoi < he Imi 
no visto pii fino 1 nnpie„ > di 
k p itti dell e se trito II hi in 
<10 i pesantissimo micini 1 
a olt 111 di lei 1 ( no (lev \sl t 
1 ci t\ 1 P< 1 cute di he Mi mu 
un pistou molto dipo uni 
iti<xe igonn 

Non < stilo aneoi 1 pO'-Mfo 
le tue 1 im ( nt 11 io de t a m 
tu Or (<ni(i ì uu 01 t qu ut h( 
„ 01 no I m d 01 1 si può d 
h (hi t conseguenze sono 
vi ut dis t tiosc pi 1 mici u 1 
d pts >n ( ont id n h inno 
pud 1 i )\i «.ti,,., 1111 un 

ti udii < o tu Unii pi i < tn 
1 1 1 t t nt ni 1 et nn >1 1 
le le pe 1 due o III mi 11 d 

111 A uu < neh pi tu 
I 111 m 1 1 (i no i„ik ddli In 
\i ni \ n pi< \ ne 1 eli ( i„li u 
olii v U m o se t m In ■> 
N o > (>< 1 ( \ il tsdio «jO 

1 i 1 m imi i < r dm< me uu < 
ih 1 in non o (tini fu hi 
v hi Minili 1 et 1 ]) ise o fi u 
ti U pi iz 01 1 di vpt _n 
me nio el le fi mimo voi o ou 
1 Ut qu udì 1 < k \ 1 inno 

pitv< p ut tu nt i 1 n ibm ( 

1 dell 1 tu nz \ cu D >li uu 
\ i mq 1 tn 1 di 1 b Ut i^h uu 
mob ic m ( i kii 1 (l so a 1 
1 nitro vq \cue iti ih enei 


della legione e lie squadic di 
vigili del fuoco 

SempK in piovmm di C 1 
C’ian un secondo incendio di 
\ isl issano piopomom si e 
sviluppilo fui li i vmpagne di 
Viliapu zo e s Vito Qui so 
no ind ih de v ist \h dee me < 
de me d clini di teneno 
stoppie bosco vigneti fi ut 
teli olive li C iribimen vi 
,,111 del luoco soldati e volon 
lui evili Innno impiegati 
un t ventini di 011 pei vpi 
jiieie le fummo e 101 po 
ehi verno 1 misi usi toniti pei 
foli li 1 le Ugolini lite I e poi 
(ine n hpvtnnu non vono 
pe 1 011 \ du ibi! si p u a 

di ccnhmn e e Udini 1 di 
e qu 

TI luoe 1 h \ mm le nto 1 o 
vpedie ai C 11 borni ne 1 e un 
v milze sono stili divointi 
di e ti un ne pm di nnhp pai 
e he dove v ino «e I v i< pe 1 ut 
m u e 11\ 011 de 1 le}) il lo 01 

ped itili 

1 te 1 o mondo infine v 
e ve nfuito nelle e unpignt 
oi 1 Nume ve in un 1 \ ivi 1 \ 
le ì e he 111 mtiiewato incile 
1 olon 1 penile di Mlinone 

I )>i n emù 11 ut \ ino gì 1 1 
tuli ) ut ne di minte ne im 

pi mu )ie 1 un 1 povsibile e \ 1 
uiz ut I fileno 1 M ito 
pe ut ) pic pi 1 i in moment 1 

II in pi mi c otm-a ut 1 vt 1 

Giuseppe Podda 

rGU r IN ULTIMA 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 26 lug 0 

Il minisiro degli Estri> del 
la Rrr Scheel ha raggiunto 
stasera Mo s ca con un tipico 
speciale ed e stato accollo as 
sai coidialmenlc da Gtomiko 
Scheel non ha fatto nessuna 
diclini azione ai numeiosissi 
mi gioinalisli sopì attuilo te 
deschi che si erano piecipj 
lati allneiopoito per esseie 
presenti al pi imo ineonLio fui 
i due ministri degli Esten 
le tnttative incom incoi anno 
domani e doviebbeio dui are 
non più di una settimana Non 
si esclude pelo che esse pos 
sano es r eic interi olte pei 
qualche giorno per dai modo 
i Scheel di recai si a Bonn 
allo scopo di concertare col 
suo governo gli atteggiamenti 
di piandolo alla vigilia del 
1 meonho decisivo Coni e no 
to 1 obiettivo della trattativa 
e la fuma di un tlattato che 
vieti 1 uso della forza nelle 
relazioni li a la RLT e 1 Umo 
ne Sovietica e che Rpra dun 
que la via i una piena noi 
ni ilizzazione dei iapporti fin 
1 due Paesi 

Un pnmo abbozzo di ti al 
tato e gm stato pieparato nel 
coi so de le lunghe pietrattati 
ve che si sono svolte a Mo 
sca di gennaio a maggio tia 
Gromiko e il sottosegrotano 
alla Cancellala Balli II pio 
getto di tlattato — compren 
dvnte insieme a punti attoi 
no ai quali 1 intesa e stai i 
fae Omento i aggiunta altu pilli 
ti che dovi anno invece esse 
le aneoi a discussi — e sta 
to poi esaminato a Bonn e 
i Mosca dai due governi II 
compito di Scheel c di Gm 
miko e oia di concludere 
lopcia mettendo a confi on 
to le posizioni su questa o 
quella pai te de) documento e 
affrontando le difficolto che 
ancoM perni ingono 

Per que) clic nguaidft lai 
teggiamento sovietico alla \ 
ghia delle trattative c e da 
segnalale una lunga nota di 
N Brnghin sulla Ptaida di 
oggi in cui si attenua anzi 
tulio che il dialogo ti a la 
RTT c 1 Unione Sovietica «ha 
una grande importanza non 
solo pei quel die riguarda lo 
suluppo dei rapporti ho i 
due Paesi ma — pm tir qe 
ncrale — per il pacifico su 
luppo di tutta I Euiopa» 

I obiettivo del) Unione Sovie 
tica — pi esegue la Piai do — 
c quello di « ai i tare una nor 
male coNffborflc/ojio con la 
RI T » e « per quel che a 11 
guarda la un pei normalizza 
re i rapporti ha r due Pac 
si c apertar> 

Il nsultato che saia pos« 
bue conseguilo lungo queste 
via < dipenderà fondamenta! 
mente dal modo in cui il go 
terno della RTI dar a proto 
di rispettare la situazione che 
si e cien/n in Europa dopo ìa 
seconda queir a mondiale ir 
conoscendo la stabilita delle 
frontiere 1 esistenza delle due 
Germanie c l esigenza di qa 
r antiti la su mezza a tutti 
i popoli ( cl continente » Pei 
1 \ RIT si natta Disonnila af 
fuma muoia il commentato 
io della Praida di nconoscc 
le che ì pnnupi essenziali 
degli icecidi fumati a Pois 
dem venticinque inni oi sono 
sono tut toni validi e vitali e 
I quelli di lompeie definitiva 
mente con la detti ina o la po 
linea del levai seismo 

Pillando del attuale s. ua 
/ione nella (_»oi mania oceiden 
file Brighili v me poi <ht 
( in li sdita al potcìe de 1 so 
e ildonieu litui si e apriti 
una fase miov giacche f 
t ornine ni a tal i strana rida 
RII h ennsop lohzai de t 
nccessar o fan r conti eo n 
la il ta dtll 1 i topi t le spiri 
ani illusa s punire o 
Miei < i isionc a t /imi l ih di < 
ìa seconde qui io mondiale * 
N in vj pu<> peni non ovsei 
vile e mie Inde Bi aghin e he' 
piopno in qm t Ultima set* 
mani dii viglia noi» dtlu 
pi! te 117 1 di 've he e 1 pei Mosea 
i „iupvn della destn iovnn 
vcisu t iti alla testi Mnuiw 
limili dito vn» ' una cani 
punii i vt 11 H \ ont io la pio 
«ne hv i cu un uè udo t k i 
Cu i mini i eie de nt va' t 11 n 
tu s u et e i 

Adriano Guena 
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Orbassimo: eletti il sindaco e gli assessori PCI-PSI-indipendenti <;©n f a gravissima complicità delle forze politiche di destra 


Giunta di sinistra nella Nelle violenze di Reggio Calabria 
città del «no» alla FIAT chi è ussita vittoriosa è la mafia 


lì monopolio ptelvndvvu dì condizionai t 1 ai ,s noi inlvicssi 
lo sviluppo cittadino - Il ( entro-sinisii a, clic si picslava 
atropa azione, è stato scoti fitto dal voto del 7 ai imito 


Lo scatenamento di un bestiale licatto che coinvolge una classe dirigente già vergognosamente asservita alla Confindustria 
11 sindaco d.c. Battaglia, grossi esponenti dell’industria e dell’agraria, Io stesso vescovo fra i fautori dei disordini - La magi¬ 
stratura annuncia una « indulgenza » che rischia di trasformarsi in una vera e propria impunità per i reali responsabili 


DALL'INVIATO 

ORBASSANO ■>(, l„ a o 

Quando stamane nella sala 
del consiglio comunale di 
Orbassimo t stato mimmi i 

10 che ti comumst i \ntomo 

Pdlcgiino oi i il nuovo sin 
dico de Ila citi i e scoppiato 
un caloioso applauso da pai 
te del pubblico e degli stessi 
(ansiglieli della maggiolini 
/i Non era solo la soddisfa 
/imi legittimi pu il comuni 
eonij tato el iti i smi ti i 
iPCl PSI il 7 giugno li m 

no i\ ito pei 1 1 puma volt i 
la maggloian/a assoluta dei 
consensi) Nella iGenitissima 
consulta/lonc elettoiale la 
van/ u i dei comunisti e del 
la smistili nei comuni dilli 
untili a inclusili ile touncsi c 
stila ampia ia sinistri ha 
rn onq instato di lincio i co 
munì che già imministiava 
niLiitrc in litri grandi mun 
tipi da Rivoli id Alpigiano 
el i Settimo loiinest idovc 

1 1 Gami i c st it i e le tt i qu il 
eie giorno tu i Nichelino 
si sono cicale le condizioni 
p* i sostituite Giunte unit irie 
d smistili il cenilo sini tt t 
nesso sempie piu luou gioco 
dii voto popolai e 

Orbavano e uno dei co 
n uni dove lo spostarne nlo a 
snistra iqui o impossibile an 
eie numei ir ime ntr costituiie 
)] ccntio smistili c stato piu 
tette Ma ne 111 ocknsfa/ione 
d i comunisti dei socialisti 
d i gtov mi dei lavoiatou che 
il sindaco Pellegimo ha un 
e a/iato appena eletto cria 
! consapevole//! di un ìlio 
lo pnilicoluc che li smistiti 
ha gmocntn in questi ultimi 
inni 

f st it i un i v ite nda per 
et iti ispetti emblematica del 
tipo di sviluppo dedalea to 
ilncse dei pioblemi che le 
se e Ut monopolistiche hanno 
f reato delle soluzioni che il 
monopolio volevi impone e 
e he limiti dello loi/c popo 
lui i icrnnto il PCI cri il 
PSIUP 11 ino le AGLI i 
Filippi di base gli studenti 
le tic oigim//a/iom smela 
c ili) 111 saputo ìespmgeie 

I i l [Al ivei t deciso ad 
Oi bissino un insedi imento 
inclusili ili ef entio uceiche 
dell auto» pu cuc i 3 500 ad 
eletti ed uno icsidenmie jiei 
8 43 i vini idiecnrul i abitan¬ 
ti pi essa poco) La popolazio¬ 
ne del comune saiebbe i icl- 
doppiata in (lievissimo tem¬ 
po Quali seivi/i questi in 
sediamenti aviebbuo nehie 
sto al Comune^ I conti in 
temimi di asili scuole fogna- 
tute acquedotti e» ino pie 
sto fitti almeno un nuli u 
do e mezzo Li FIAT olfnva 
nel novembie 1%8 20 nuli 
lue a vano Jt>4 milioni di li 
le La difteien/a clovev i u 
eadeie sulle spalle dei citta 
dilli che ivi ebbe io pigito in 
soldi (tasse) e disigi pu ca 
lenze dt spi in civili le de 
emoni dell t I IA I 

La Giunti di misti a non 
accettava quelli otfolta pui 
(onlinuapdo li ti iltaln i II 
giornale della FIAT mici ve 
mia pesantemente uconen 
do anche il I Uso anticomu¬ 
nista e tiovav i condiscen¬ 
denza nel giuppo mdipui 
denti e in quello della DC 
A gennaio del l%‘) 1 ammmi 
sii aziono eli smisti i eia di 
missionuid c dilla elisi li¬ 
sciva il cenilo smisti a 

La FIAl il suo giornale 
pi ludi vano alla esclusione dei 
comunisti II gioco sembia 
va fatto Mi ! opposizione po 
pelate costiingei i li nuova 
Giunta a pioseguue la tiat- 
tativa La I IAT alzavi 1 of¬ 
frila fino a 1> mila Ine pei 
vano Nella battaglia enti a 
vano anche oiganizza/iom 
popolaii dei comuni limitio 
fi ovviamente miei essati al 
la giusta soluzione del pio 
blenia Lolfella TIAT eia del 
tutto inadeguata si calcolava 
che quei 420 milioni non a- 
uebbeio pagato neppuie le 
68 aule scolastiche (.680 nu¬ 


li! nn ìilcnuie mussarli pei 
il nuovo in* ed lamento 
Nell otlobrt se orso u « ì i 
una rottuia dell» tiattaliv i 
pi morali dilli FIAT che n 
fi dava di p ig ire i e osti so 
filli me essa i ili insedi mun 
te In quel moine t to ippan 
vi chiaro ernie lopenzione 
pei cui era n ito il centio smi 
stra fosse fallita bulla tentata 
speculazione del monopolio 
ad Oibissano e itili zoili 
ielle conosce i pioblenu chi 
ti dall insediaminto menti 
ti oli ito dell i TIAT i Rivai 
tu e n ito in glande dibat 
ti(o de mori itico st i tifa¬ 
ti uni nuo t un ta popola 
re che si sviluppa 
Il 7 giu gì o il voto dei li 
volatoli eh (Dibassino ha n 
dotto il gruppo dei tie indi 
pendenti a due quello delta 


Di un cui mimano itcuni 
uomini del passato con ighoi 
da otto a sei I tic seggi so 
no passati alla smisti x teine 
in pm al PCI) li (riunìa 
eletti oggi t ((imposta de 
Li « issesson eomunis i due 
socnlis'i e da un indipen 
de nlL eletto nelle listi del 
PCI 

Stamane in apri tuia di se 
cinta 11 capogiuppo comuni 
st i Cr itimi ha piesenl ito le 
linee piogt amniitiche dell* 
Giunti che a setti mine i 
ì inno sottoposte alla venti 
< i eh una larga consulta/io 
m popolate 1 atti av ci so i nuo 
vi stiirnienti di paiUeipi/to 
ne dai consigli optili u 
e onut (Li di qu irtie 1 1 u con 
sigli chi gemimi 

Andrea Liberatori 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA ; ) 

Sj*i t buoi n i il nnsho u 
truffo dimoi a blinda ss» di 
ligi ih amia) a lai*a i no 
mi dt i iati Ha t<uilia (an qt 
vn Mai ri Pu i ts (lutto t 
(o mpaqnu noi in elidiamo 
in anche lontana ni nti s pai ia 
11 conn vuoi oti i (pappi 
dienteltni della I)( e di i PSl 
(Ut dominano itili albe din 
invimi minili w Il nisfio 
ntcnto t putti nto quello di 
(tilt nd< ri la pipolaziou icq 
qua <Ut aqlt o dii dd ì at st 
non din appaivi luti limi 
nn (p nei almi ih mini Ita 
ii il le gesta dii suoi pini 
a fiali neintti e sIndiatoti tri 
alla cui unita e morte) azione 
si rtcLc se i i moti » dei gioì 


il misi ni i hanno n (notato 
I pi sorti anioi pi t quii st non 
j irn pai ahi i 

V danno mattinili moia 
u amato a Inagrì mi pio 
nntmi du disanimi unni 
mlabili I tuttala i sono 
rea mai r oiganuzazio u sani 
(laudisiine die minai inno di 
listali nare la « piaz a » m i 
pi (issimi giorni Don voglio 
nn ai rii ai e quali nuo t tinnì 
m ialino pu palando «s/ora 
Abbiamo listo moie iltdi si 
ra oppino sjwisasi h noti ia 
j dt disastin li non ino di 
Gioia lauto una ulti mina 
in pn da allo sgonu ut > G rup 
pi di cittadini e gli si'ssi qui 
ioni du folce)) a timi ano l( 
bau nati n hanno ai i teina 
to (marna molti dt po una 


Domani 80 mila scioperano nella regione 


Veneto: i braccianti lavorano 
di più e guadagnano di meno 

IjU produzione per etimo è fui le maggiori del Paese, menile i salati sono 
inferiori a (invili delVffmilia e delia bombai dia • Serie confutazioni ai « pian¬ 
ti » degli agiuri dalla con fetenza stampa dei diligenti sindacali a Padova 


SERVIZIO 

PADOVA 26 I t t 
C rii ottantamila braccianti e 
salai iati agutoli delia regione 
veneta effettuerà ino martedì 
un primo sciopero regionale di 
categoria conno 1 intransigen 
za degli agi ari che non vo 
gliono r edere altio che poche 
biicioie coi rinnovi dei con 
ir itti di categoria nelle prò 
vince di Rovigo Venezia Ve 
lona e Vicenza 
Lo sciopero e stato proda 


m ilo umtmunentr dilli te 
deibiamanti da la I ISBÀ e 
dalla l ISB\ 

Ni) eoi so nj un onici en 
zi stitnpi svota ì nel pome 
uggì!) eh vernici a Pidova 
nella sili della libi t ri i Dia 
ghi ì 11 e sigio nn legionu 
h Biognai a (ledi ibi renanti’ 
luccioli (I ISBÀ) c Destro 
(UISBA) hanno illustrato i 
motivi e ì contenuti dilla lot 
la in eoi so Da quasi tie me 
si con venti giorni di scio 


Per i contratti integrativi 

Gli edili lottano 
in molte province 

Mercoledì sciopero di 24 ore a Genova con as¬ 
semblea unitaria presso la Camera del Lavoro 


GENOVA 26 tjgl o 

C mie in numeiose altre prò 
v nei» i dieiottomila operai 
edili del cipoluogo e de la 
provincia eh Genova toinano 
in lotta Dopo lo sciopero eh 
vennqu itti oie cU giovedì 
s oi so ha pi lìticamente paia 
h/zito li stingamele miggio 
r m/a elei e mi leu cw si ap 
j listano ahi secondi „oini 
la di lol t i pei i toni latto in 
tigiativo piovin nlo gii pio 
ciammata pei meicoledi pros 
simo ih luglio \mhe qui 
st i volta lo se opeio sai i di 
ventiquitt ne me 10 pics 
so la Carnei a confede; ile del 
I ivuio in vie o lana 1 (da via 
Balb 1 ) avi a luo‘o 1 assemblea 
gene)ale unitali i della cale 
gona 

&aia fatto il punto della 
veifenza dopo di che si loi 
mera un corteo che porterà 
nelle vie del e entio cittacli 


no la piotesti dei lavoiatou 
contro ì costruitoli «privati e 
pubblici) la cui iesistenza hi 
impedito un sollecito e posi 
Ilvo accordo sulle nehieste — 
eht» scaturite dalla base ope 
iati — humo t ov do eo’loe i 
/ione nella p aitato-ma men 
che diva pie se nt il i dalla III 
LL \ CGII dii i TILCACISL 
e dalli Fr Nr \I UIL ai e oi 
ganizz i/iotìi p idi onali 

i «chieste eie-^li opei i cd 
li compìendono l) la sistema 
/ione de ormo settimana e 
in cinque giornate 2) un au 
menlo salai noe del 12 per 
renio 3) i diritti sindacali 
<on putieolaie nferunento 
al i delega pei la useossione 
dei contnbuli I) » uimento 
dell ac e uitonamento ai a G is 
sa edile pei nughoiare liti it 
lamento di mal una ed infor 
turno 5) l acldesti imento pio 
fessionale 


pn’wvp 

Situazione meteorologica 


Vi ; jse __ 

Non ti sono vallimi itnlcvoli cln si Rital m mila 
«diluzioni nutioroloRu i i liullo unoiit» rutililo 
li (.indizioni melinmlogiiln dovrdilnro lisine pus 
soiI c Rivirili» su imi» It unioni Si ivrinno uni 
n\uni|ut tomli/iom di ti mpo sost m/i tinte liti Inumo 
cmi cidi» sdì no o poi n nuvoloso sono possi Itili 
lini lutili iiddiiis uni oli nuvolosi piu fuqupnli mi 
l< t rt pomo idi un in piossimili dii rilavi du po 
trullo dir lutilo 1 pittipili/ioni i tu tildi toni 
poi disto Li ampi nini» non doviditn sulnrt vini» 
/Ioni noti voli 

viari mti I igure allo c imtlio lumi» ilio i 
nn dio \dtnlico pino mossi mossi (*li din mai» imi 
molo ondoso m diimuu/iont 


LE TEMPERATURE 
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17 30 Fireiue 

20 31 Piva 

19 27 Ancona 

21 28 Perugia 

20 32 Potcara 

15 31 L Attuila 

21 27 Roma 

22 31 Bari 


20 30 t Napoli 

18 29 Potenza 

24 30 Reggio C 

19 32 Messina 

18 37 Pilcmo 

17 32 Catania 

18 30 Alghero 
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Maurizio Iciraia 
Sergio Segre 
Condirettori 
Homo lo <i «limbi rii 
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Iscrizione come glo i i e m ira 
nel Rpg st > dii Trillimi d 
A aro imiicro J»0) de 4 1 ) 

DIRI /IONI KIIl\/IOM Y \M 
WIMSTR 1/lOM Mi Ita » 
lesti » f VP 20 0 I 
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in aboo amentc postulo 


peio ì biacctanti del Polesi 1 
ne» sono m lotta pei i nuovi j 
e ont ì at 1 1 e onl i o un agi a i ia ne \ 

ea c ìeazionaiu» (tu e sin 1 

za alcun dubbio Ita le ptg t 

gioii del Prese fotone cu t 

ironie a una s nazione del i 

geneu le automa non sono j 

«incoia intervenute du istituto j 

le pei costringeie gli a n iui 
ad accogliere le rie buste dei t 

1 rvoiaton anche se il danno t 

pi evocalo dallo sciuponi « { 

oggi sopì noie ai nuglie ramen , 

li richiesti Gli agi ai i unita y 

mente alle associazioni dei } 

coltivatori duetti han ro ìot t 
to le ti attuti ve aneto nelle ì 

piovine e di Venezia Belluno > 

e Vicenza con la pie esa eli | 

non dlseuteie la parte norma ( 

tiva e di chiudeie la vuten ( 

za con un miseio aumento sa £ 

binale che va dalle ti< nlacin 
que lire loia olìciti dagli t 

agrari veneziani alle \ »nticin 
que offeitc a Rovigo e alle 
quindici di Ve ioni 

L intransigenza degli agi uri 
del Veneto diventa pn assai 
da se m pensa che pi opini 
in questi giorni a Ravenna e 
a Bologna sono siati j innova 
ti ì contratti con 1 ircoglimen 
to delle stesse ncluestc che 
sono state presentale nel Ve 
neto 

Le delegazioni degli agi ari 
delle province venete» si prt 
sentano invece alla tiattaliva 
piagnucolando dicendo che le 
cose non vanno bene r pio 
può vei ()2 i dati allietali dico 
no di no Infoili li pioclutti 
vita elei lrvmo negli ultimi 
dieci inni c piu che raddop 
piati menlic la pioduzionc 
leu cui vendibile media pei ci 
tuo e pissata dalle tlh nula 
111( del l%<> alle idi mila del 
1368 

In base il valene medio prò 
dotto pei eitaio li sei piovili 
ce veneti si tiovano nei pumi 
vcntiquattio posti del reddito 
nazionale ma se ossei vanno 
la gìaduatoila pei i salari ve 
diamo che le» stesse pi ovine e 
si trovano tia il s 4 e 183 po 
sto, con uni retribuzione me 
dia per il biaccianle tumune 
di 2118 Ine il giorno 

Vuoila id esempio che pei 
li sua pioduziom pu ettaio 
e da segnalare il quinto po 
sto e pei quantità al pi imo 
ha un salano di 24 n lue Ra 
venni e he e allottavo posto 
1 i un salano cu iHH) lue c 
Bologni che e il ventesimo 
posto lo hi di 1110 Ln alt io 
dato mie ies«- ini e dal quale i 
possibile evidenzine li u ivi 
li della ‘■(ili/ oiu l quello 
dii contienilo m il ndeliro 
del bi km ulti on quello eh 
gli alni < Ut idilli \lunn ne I 
J %8 < m < ri idim dii Vene 

10 nevi » disposizioni un 
terìclUo netto di tue i84 nula 
qui Ilo del biacc unte laggum 
gev i ippc n i 1< Illuni! muli 
lui pili il \ ntumque pt i 
ce nto 

Qu il< un > )otn bto p ( usai e 
flit pi elidono poto pi ielle lt 
voi ino pot o N t nte ili itti) < 
i du I > on i li si U ist t he ut 
tu i ih 

VI l%H mitili uni ulti 
oc upitaiulU e uno igne vene 
le h i pi >doit b< ni pt i un 

11 ila nt U miti lue piu di 
quinto hanno piocioite ne t 
] mih ì i un milioni ’O nul e » 
c pm citili nnclii n iz oliate 

e he e di un mi urne oli tnti 
nomila -ol » c nt tip ole pm 
gì inde di que M i i e hit st i v i 

ili igi u io me ni i( il In u < i m 

H vumo s ilo Jt briciole Isoli 
|) il bum |j n (itile < mdizioni 
st)t nli i t i\ ih in ( ni sl ni ( ( 

Sin 111 Vive H I l\OI II 1 i 

de ti Mim Air nto i nt li t i 
mu un m i vivono m < ut | 
musmè « pini dei sei i i 
u le me i pm 1 1 me nt ut 1 ) | 

I ino di <urtii >bu ui ci j 
* ve non n me m - n ) iiuul , 

ti (III i sr i\ i/i putihti C] i 
li li s( uo| \ l < qu i Ilici i 
! i 11 isuoi ti i si i\ n s ii u u 

i t i ni pi ) 1 ult ii i i i 

sv i i 

Que s( i ri u i u ili l lille . 

li urne Ut i o s i v \n itie I 

si it i i u i d irti 

^ ina hi pi v ho lo spope» 1 


lamento delle lanpagnc e di 
piovine e» come B Unno e Ro 
vtgo e» quindi 1 abbandono del 
lagne olimi da pai te delle* 
torre giovani < pm valide li 
no i raggiungete livelli che 
mettono in pencolo lo stesso 
pine esso pi odili! no nello cani 
pagne 

Sta di fatto che i biaccian 
ti t ì salai iati agncoli del Ve 
ntto non possonc piu andate 
avanti di questo passo con 
insufficienti livelli eli occupi 
/ioni con la disumunizione 
m campo previdenziale e» non 
salmi piu bassi di quelli gu 
insudicienti della media na 
/tonale monne il buie riante 
fisso lavora pei molto meno 
di que Ilo emiliano <» lonibai 
do gli igi in locali godono 
eli un profitto differenziato che 
si ajrgua sui elodie ì intimidì 
all anno 

Da qui la nchiest i pei un 
aumento saianale olmo elio 
vada dalle ottanta alle cento 
lue una nuova classificazione 
dei lavoiatoi la conti all azio 
ne mu*giftiiva nelle aziende 
condotte in economi i la con 
trattazione elei livelli di occu 
pazione la ndu/ione delloia 
no di lavoio a quaianta cuc 
settimanali a parità eli sala 
rio e il consolidamento e al 
laigamento dei dii itti sinda 
c ah 

Ives Bizzi 


seitinmna di (tmsueturtiiit a 
ninno impalalo a in Oliaste 
it a tolpo dm di io il gioì mi 
lista mi iato da htinui o Vr 
Inno ti loi uuì rujsfou do 
mandai ano notizii angosciali 
Olii detono so la musa ilei di 
seii/ro potcìn issi) c allegata 
ai « moti » Vaici ano a ogni 
costo una paiola un telino 
) disiali ani* 

Pm troppo non abbiamo po 
luto alloia m possiamo an 
co; oggi dissipati il dubito 
ahoce Del resto non t toni 
pilo nosho ma digli espati 
unni nati digli (iati {(munti 
h mici luti (ina (indù guati 
do lenissi assodato ionie 
ci angui unno che la tausa 
ddla scuiguia t dd tutto ( 
strania ai tatti di Jiigg io due 
episodi giansstmi i miai rdibt 
ro nd ani moni) ( sulla fan 
Uta (on nu la cumulatila piu 
abbietta la teppa fascista e 
’a mafia sono nasate ad in 
scinsi non pn taso in un 
moto non giusto nei contimi 
ti e nei modi ( i tifi minio 
alla esplosione du. distar se 
una rotaia sul ponte di ( an 
roteilo ed ai quindici c andò 
lotti di Infoio con la miccia 
in parte già consumala ma 
loi limatami nte spintasi da se 
la hoiat l attui mal tuia al 
I ili /S> </( Ila fuiau li gq <> 
( Hathpaglia ì nhamhi aiu 
sh attentali uiuobtia pollilo 
pioinniK dei agl unii aiti r 
una sliat/t di passeggeri m 
noi enti 

Ripdiamo dunqut la doinun 
da si la si ) tono i battaglia 
i G angina < pi esilienti del co 
untalo di agitazione/ i Piz 
zi gli Asciutto insomma i ra 
poiiom democristiani < socio/ 
demociatu i della « ì n otta » e 
con loia gli mimili dd/a ( u 
na i monsgnoi Imo m b 
sta di assumi i si la usuili 
salutila di rinfocolali id aiz 
zau r/i nuoto gli ciurmi’ 

Ma il disc ai so sullo scale 
nanu nlo ddla unmnahta dd 
la mona « dd lt ppisnio la 
subtu lo iipi cudù uno alla 
fine di questo scinzia Ade s 
so iMainiamo al nostio it 
hallo della classe diligente 
uqqina 

lia le oigamz^aziom che 
hanno lanciato pi odami ai 
< fratelli teqqim» pu inalai 
li alla lolla di campanile un 
posto di uguaido spdta alla 
Confindustria totale Qui las 
so nazione industriali domi 
naia sopiattutto dai (fiossi 
costiutlaii alili du abbiamo 
nominato mi suri io pine 
dente ha pn pu sidnitt la s 
sessore denioctistiann ai If 
PP del ( onunit c ex» simun 
limiti pmprio lamio al qua 
h i gì ossi costi uttoit deio 
no fai (apo pei b heen i 
gli appalti cd ogni altio loro 
affair \on saia questa u ui 
ddle inquini pe r cui la spe 
(illazioni edilizia c il caio 
affitti dilagami a Reggio ai 
danni di migliaia di « hotel 
li icgginn> > Possono le fami 
qlu di Reggio fai si menai e 
pei il naso dagli appelli al 
fiatcllanti lanciali dalle san 
quisughe ih e taglieggiano i io 
io magri bilanci> 

Un altia lancia spedante/ del 
la lotta pei Reggio capolno 


In alternativa al centro-sinistra 

Sardegna: Giunte 
autonomistiche 
in quaranta Comuni 

Sono state formate da comunisti, socialproletari, 
socialisti, sardisti e d c dissidenti . Irritate rea¬ 
zioni del PSU, confinato in uno stenle isolamento 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI iq | jg , 0 
In quii mta C orimi j saia 
sono siiti» fot mite Giunte au 
limoni! h lu du in invi il 
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( isi m/i i piani solo salt i 
ti dove .limino sulla (arti 
i ceni io smisi! a disponeva di 
solide mtgginianze rotile i 
\uoro il c ormine si £ foi 
mali uni nnggioi m/a ì he 
con DC PSI e PRI illa Pio 
unii t siiti e ostitiut i un ì 
filimi i i due Df PSI 

I due tt ivo del PSIJ <> e 
limito »» hi te-o noto un a 
mulinilo m cui tutti i pu 
tifi uiiononnsti vengono u 
» us ili d boi oliale <i din o 
il/ t « Df psr PO PSII P 
PSd \ e onu di disegno pn 
( de nte me nte < ohi oi d ito 
Mieim ino < on toni d i ipoi i 
ss» i soc i de moe litui nuo 
ti si si mno ( le indo Ginn 
i* »i ontì < cu tipo e onulu 
e on e maig n i/ione del 
PM 

I s<n i ucle i me ì uni tiuoie si 
ne n i sg umi mo ne lime n > i 
i t o jej)u eh plituo di ( i 
Ulti e S in f» h i ulte i 

no ispimiente pei non ivu 
p isti» r orni b ise (lolle, n Ut i 
uve in quelle piov ih i i ve 
i i h un ut m i C mmne i 
ne n i Piov me 11 ci Mloit» de 
« f au n Df T, sl ( 1 vit in j 
onie il solito d nominile 
jepul blu un pt i ne n ( 'n 
feun ut il no uple lo iso 
ime nt» i 

I o( ufUmofiitu m 'su 
cu gii i i inno supe ì il > orni 
nule c de u nz ì Ih e i visi \ 
t i ( i de mo ilei ostiti! 
/ mh h I t min misi i i/ioni 
oj ( i ( i) »s i i ()] jsi m i 

« ih c 11 un mo n t un i 

u i h -e d « ic u i/ m de 
d «et II li mi ) f Olii IH l ito 

l 11 lì I l 1» t 1 111 tl - l 
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go e lau Domenico Dotta 
11 aneli ujìi fu mal a no di un 
in funi alo e fi atei no appello 
Il Rottati i notoiinnunti lo 
ninnata dilla ( onhndustna 
(filanti taioiaton non si lo 
sono lunato t (/litio in una 
canòa m uno 1 1 1 lenza , 

1 luminili a un inclusi)ia 
le il titolati della «Manto 
calle)/ Il sxgnoi Manto fu 
sottoposto a uitinvdazioni ma 
•losi allunile sbtnsasso Imi 
i Malnh tanqt ntt i ut sono sog 
getti quasi tutti gli tilt pi ui 
dittili gli aquin t i mossi 
( nudi ( omnu manti < pm 
ftssioinsti ddla ulta Dot (Ih 
allontanale la famiglia da Rtg 
gio pei non esporla olii taf) 
pi esagito minai unte Au gioì 
ni scorsi invece tumquilhs 
snna fu famiglia At mio fui 
aiuto una }xnt( di punto pia 
no mi < moli» l no du figli 
se on azzai a in aula t c ori lo 
altoparlante miniava la popo 
lozione a untisi nella mischia 
lallo amai piu stiano la 
« Maino inlh » < siala nt( 
marno l unico stabilimento 
inclusi!iole du nuntu lutti 
le alhe attuila etano biotta 
te ha /)o/j//o seguila)( a Dio 
cluni indisturbato dalle squa 
die di teppisti ( maliosi la 
sntnuo al Ullou di (hanno 
M i atUi h sm tonsidun 
unni 

l agiui ia ngguia am lu lei 
ha adeiito < lanciato appelli 
Ndla sua al tinta attlni ei so 
(anali die sattbhe troppo 
lungo U tifai di e spiai an n <> 
nit qiidlo ad « si mpu (h 
l inUqtii ione st( tali di l pn 
20 dell olio >l milionii di 
Ine all anno nella sola pio 
i meta di Reggio/ la malta i 
oniwi palettata ir profondi 
la ina ddh figliu pm Dpi 
lu di II agno in u ciglila i il 
inooiii di Pah i \isit pu 
s ideale dilli PT et consiohe 
n ptoì melali della DC can 
dui Mo Oion oidio/ al S t na 
(o Ogni anno le uueoglMna 
di gt Istillimi du lai ai ano 
staqionalmente sulle sia tei 
re sono costi ette a lottare 
pn oth nen una paga (Ugni 
tosa II baione Afose; tutta 
na si ( sentilo nei gioì ni 
sì oisi ani lu lui hai dio » di 
tutti i leggilo la pt usciali 
no cosi r suoi ( aloni dot qua 

I egli tiae una forte tendi 
la loniìmi ia 

Ma dell opinione dei e o/o 
ni il baione mio infischiai se 
vp alili sono i suoi amia 
( ha questi unissimo l on 
Vini dh sotfosi melano de 
tnocnsttatto ai haspoitt un 
uomo pallilo da posizioni di 
suustia nella DC e finito ap 
punto ioli abbuici io eli un al 
to i suoniate dell agi atta Si 
intendi bene (orni il Vinci l 

I I sia stalo ha i (apintosla 
della «riscosso dtladma» 
Meno bene s intende ionie i 
gioì ani di Rigato nos ami nn 

\ rota sciite)(irsi al fumea di 
I sonili personaggi 

Ino dei s etimi dote piu 
esemplarmente s t melano 
l affarismo scandaloso della 
DC e il eaiatteie clientelare 
I del suo potale (• quello della 
nettezza u diana Ve ime io spe 
si anni la sei o settecento 
milioni di Ine pei la (ostili 
none dei fono di inceneri 
menlo delle immondizie // fa 
j i ore alloia leu co al mai chesc 
Jìogqiaiio Può (flofio del de 
Invio senatore demoaisha 
no) M no btovetto tenne 
I s cello dall a ni min isti azione 

i comunale e che ottenne (pi 
| che t incanto di dii et lori» dei 
lavori Sennonché j foi ni non 
funzionarono che a stento pei 
qualche mese poi non fun 
intonarono pm affatto e t qua 
tanta lavoratori sono da anni 
inattivi 

Bloccali da 7>/ccoh guasti 
sono anche molli dei (annoti 
del servizio comunale per la 
rcicoo/ffl dei nfiuli Porcili* 
non tengono ripetali* Perche 
a sostituirli sono usati auto 
e motocarii di pinati appai 
latori i quali mollo proba 
btlmenie ai ialino ver grati 
/Udine sostenuto alle elezioni 
la candidatura dell assessore 
alla nettezza urbana Santo 
Ama (Ideo 

T reggini sono costì etti a 
lamentai st dei difetti di que 
sto set vizio Come mai se i 
net fui bini sono numei osi ol 
tie 7 ')/)/ Il fallo (* clic le eu 
s unzioni sono state detenni 
nate da moto ; dientehni per 
i io soltanto il 10 per < en o 
degli assunti lanini ertetiwa 
mente 

la Cuna ami esioi ile nel 
nostto «1 Mi al lo» ceni ni pu 
te hi ( non m un tantuccio 
bensì al cent ni dd quache 
Insensibile ei ìdcntcmonle a 
qualsiasi svirilo conm turo 
monsiqnm reno si e nettato 
nella mischia dt ((impanile 
(OtMio t iiislmnl calabtesi 
dclh alhe pini oh e fa sua 
dei essere una pah nota » li 
milafa mooialunno nte r so 
(talmente Citai die quando ne 
gli armi e rru im si scoisi i 
lai otafon s ono stali colpiti 
aall i ) oli io nati< i ioli 
pio tesati (ondili nt man 
unni l uo in’ ha itMMo 
nbniu o, st rumi /?t m Irn 
tino ad sdMmunto do hi 
ha nts< i alo st n o// i al finn 
( <u i p (ih stata) ì td a od 

tau < io sr ) tuoi ) u ni mo 

mento dt » «du ma di Imiti a 
c ti i si ( onfpoi ti ki hi ma 
aistiatuK itqonin di haute 
i ì gì n t httt (u t ami o st ni 
d Qiuis tutti oi ini stati 

sor sa tini s m /ibr;/<; 

i gli a t t lo sai anno i litio 
voi hi gioì ni M/a procure; u 
han o < ( inaiato h lini 

si ( t m 11 > lutti in n ( 

ìi i( t ( 1 nei ì > oh 

< mp iii> ni h n ih h 

• i g ( i l i ì le 

s ntt ) } i ì o uni t 

i n il ii> gì n i Ma < ? 

)’)!>;;■> 1 t a \1 j ; 

) r inga 1 )s 
et > m / 

1 iiu ii oi ti ibi ai u u 


un atteggiamento di bau io 
Un a mi ugnai di dii h ppt 
sli fase isti du mafiosi t so 
piai tutto dei uipononi poh 
lui siti quali gnu ano pisoli 
(issino k sponsabMMa penali 

A ( io punto si no gli ac(d 
(ano nh sul toni poi lamento 
del sindm o Battaglia < del 
Canqeim capi del i(imitata di 
agitazione } ( del consigliat 
pi ot me ielle de AiiUollu do 
in peggio lati ano squartasti 
co alle si di dd PSI < id 
P(I> e du h sponsabth del 
latlo mgognoso ((impililo ai 
l ini *io du (minali dd (aro 
ìuif in user per som r (iti no 
mi M misti o gioì naie ha pub 
binato i (onlio le quali do 
i re bop pio ( i (U ) si d ufficio sul 
la base del! tot 100 del Co 
du e pt nuli * 

S unno cosi giunti al punto 
((inclusilo Con Usti (imo al 
sindaco Rattaqha ed ai suoi 
amia una ;< spcmsabihh die 
ni s suno ha ani or /; r M( i alo 
pio si dt i esse 11 lu n pu si n 
h m II animo degli uomini < hi 
dirigono la quest in a di Ria 
qlu V; < chi sosto in (he la 
polizia ha dovalo provici leu 
sol tuba mo ai « boss » ddla 
mafia qualche (utmo ugnai 
do un alU inamenio (Idi ano 
m ii pn sso a mi iota da que 
sloit 1 milito ni ai Mno di 
una cola muha,ila ddla rrrr 
ha mi moli di pur a Aliti 
menu ei si domanda dh co 
sa non sarebbe pollilo mende 
re di ben poi ginn st tuff 
i du oh mainisi ini < leniti (h i 
inni n dimenìi adotlati dalhi 
poi ia mah ultimi anni to s 
se io stati latitati libai di ap 
pi ol lidie della situa urne pn 
so et ’s fai e la qnm s eh di uni 
de tftd 

!a misti a opime m mal 
ha 1 im/Dessiom ( 1 < la 
mafia sta susa masso rarrnr 
le ni campo ma pn aliene 
k risultati piu correr eh e du 
inoli della soddislaz one ni 
una lendella la mafia ha 
compiuto mi gioì in uorsr ei 
Reggio un ginn balzo n aian 


li die piobubtlrm nte ha an 
nullal ) <) (piasi M 1(0 oro di 
anni ddla polizia ha (Oiiqui 
salo unon posrifinì sr e 
msenla /ini piolondanunh 
nei tessuto sonali ( on idilli 
peisonuhtu < gruppi pollile i 
ni et umiline i eh si sono 
li oppa e tini pi omessi pu non 
tss eie (sposii a ogni stilla di 
influenza e di ncatfo con lari 
h gioitoli che hanno assapo 
iato M gusla di una condona 
maliosa o hanno sfratto va 
giorni della violenza nuovt le 
gami eoi! pei son aggi equiio 
<i la matta ano di die sguaz 
zau td alleo gai e M suo rag 
gio a azioni 

Abbiamo itilo d siamo vi 
co liliali m questi (poi ni con 
ho h pei sone ed am he con 
pn sonatila (immilli della <M 
la luti sono s peoenta'ì dal 

10 scalmano nto di rumina 
IMa e in si e assistito 

hes poli salili Ma politiche a 
paife voi ai e r retato danni 
i ( ah alnhih a Reggio alla Ca 
Ialina <d alle islihmoiu de 
i un talli he <pinna Ita lui le 
alla Rtguim col pila già at 
suo nc/icerc; non si può non 
e ) ia ma re r ( a poi ioni demo 
o slmili (faiilaiiwni) e social 
di monaliti a rispondere dì 
questa eo/pa 

Ai (Oinunisli tu sodali si t 
ai ((impugni del PSIUP en la 
idi aloii oiqam <.ati nei snida 
uih < tulle AC 11 die hanno 
iisishlo all assalto eroismi e 
d mpronta i cagionai w spel 
lana nn gì nule menlo e m 
su nn u (Olii mio dt e noi me 
•n/eiUoi a mainare indù 
he i nennn (leda Calabria 
e del suo popolo fai ar ama 
u un possi nte monmento ri 
endualno nei oluellm reai, 

11 /già nr gioì ani thè le 
<nh oo/ oboi detono essere 
ondai le sin a e (infonde) st 

eoi! M nemuo di classe e nei 
modi die consentano le piu 
irsii allearne per una reta 
niiaseda ddla ( Ialina 

Andrea Pirandello 


fiinvemrfo sott o un viadotto nei pressi di Firenze 

Un cadavere sulla 
autostrada: delitto? 


PRATO /6 I 3I o 
I) cadili ci e di Putto lan 
tuffi di U anni da Roma c 
stato trovato sotto il undol 
lo «Goccioloni Pinuon della 
autostrada del Sole Ira 1 ni 
selli di ( nlen/ano e Bai he» 
imo II coipo presentava nu 
me rose» feule, frati uie e con 
(visioni quasi c»ei tinnente co 
me hanno accertato 1 caribi 
nien, causate dalla caduta dal 
viadotto stesso da in altezza 
di 35 meli) 

Pei il momento ron ò sta 
to accertato se si Latta di 
suicidio o di delitto L coipo 
dello lantani É» piecipìttto dal 

Scomparso 
in Sardegna 
un bambino 
di due anni 

CAGLIARI, 26 luglio 
Un bambino di due inni, 
Cai letto Fiucas si e allonta¬ 
nato dalla sua casa alla pe¬ 
li feiia di Mogoi 0 un piccolo 
paese a sessanta chilometii 
eia Cagliali ed e srompaiso 
I genitoil lo hanno ceicato 
a lungo nelle campagne cn 
costanti poi hanno avvertito 
1 cambimeli che hanno co¬ 
minciato le ucci che con l'aiu¬ 
to dei cani poliziotto Sono 
stati scandagli iti molti poz¬ 
zi canali e concimaie ma del 
bambino non e stata ti ovata 
ti accia Alle licei che hanno 
paitecipato molti abitanti del 
piccolo paese 


la mute della coi sia di soi 
passo del trailo sud dell auto 
strada perpendicolarmente al 
la tei zi aicntii del ponte 

Il eadavei'» c stato trovato 
\etso k» °0 lt) di J(»u seia dal 
colono Antonio Ferii, di 7 ° an 
m cne insieme al nipotino, 
Mmin/io Lapidei, di cinqt e 
anni tornavano a casa dopo 
uei fatto pascolare le peto 
re II rem ha dato subito 
1 aliai me 

I inchiesta, diretta dal so 
stituto pi oc malore della Re 
pubblica di Piato clott Polire 
chi, e condotta dai <ambirne 
di di Prato e di Calen/ano 
Nel pomenggio di oggi nello 
buono del) ospedale di Piato 
eii prevista ) autopsia della 
salma pei acceitaie le cause 
della molte I,esame eia an¬ 
co 1 a in corso 1 tarda seni 

In sei ala e giunta da Roma 
la madie del morto accolli 
pugnata da chic amici del li 
gho Uno di questi, sei rio 
D idiodato ha detto che ve 
nei di se 01 so veiso mezzo 
giorno, uscendo dal casello di 
Riunì Nord dell’aut osti oda del 
Sole incontrò lo lantani che, 
alla giuda della sua «Opel», 
stiva imboccando Inutostiu 
de» duetto veiso Firenze II Di 
dwdnio lia detto anello di non 
«t\ei visto a bordo dell’auto 
del suo umico nessun altra 
pei sona 

In madie del molto non è 
stata incora inteiìogala ha 
detto so» «nto che il figlio 
era da tlcum giorni ni fono 
e che le aveva dello eh es 
seie duello in gita a San 
Mulino \ questo punto le m 
clngmi sono pai titolai mente 
legate al 11 trovamento della 
« Opel » 


Paolo Pardo 
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Non sappiamo bene* a 
quaie fattore pieciso acide 
bitailo Forse e colpa del 
calcio ìnlorpidc rte Foise 
di un piu grave malessere 
il disagio ine elio della lun 
ga crisi italiana O forse e 
una soita di pigia e colpe 
\ole assuefazione a certi 
<c mali » ritenuti inevitabili 
Ma e certo che riflettendo 
al caso dei tre i arazzi bru 
c tati vivi dentro una cella 
di San Vittore nel cuoi e 
di Milano t on ci si sottrae 


Il tatto e che in una so 
eie a che si dichiara uftì 
ciamienm civile di fi onte 
a tre ragazzi biui iati vivi 
dentro un e are eie avrei) 
bero dovuto esseie proprio 
qu 1 canali ufficiali e no 
( giornali di « infoi mazio 
ne», radio televisione) di 
cui tanto alcuni si vanta 
no come prova della supe 
noma di un sistema a in 
tei venire massicciamente 
Invece che • osa e accaclu 
to anche per 1 tre brucia 
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a un oscuro srnso eli col 
pa collettiva per il poco o 
nulla che si o latto p°r 11 
cavate anche dii questo u! 
timo tnutale segnale una 
lezioni capace di tendere 
le cose» piu giuste 

I fatti sono noti e sano 
semplicissimi A San Vitto 
re, chiusi denti o una cella 
eiano insieme tie iagarzi, 
poi o piu che ventenni En 
neo Delh Cairi di Bene 
vento Marcello Meieu sar 
do Geraid Cosei, austria 
to Non si sa ne come ne 
peichè, un matei asso prtn 
de fuoco dentio la cella E 
qui conta poco sapere se 
si i* trattato di incidente o 
di piotesta Geito non si e 
fiottato di tentato suicidio, 
come si cerco di accrediti 
re nelle prime ore Quel 
che conta però e ihe dal 
mcmen'o in cui fu gettato 
1 a laime al momento in cui 
la poita sbai rata della rei 
la venne apeita dallestei 
no passaiono tanti mimi 
ti quanti ne bastaiono pei 
che 1 tip regnzzi mousse 
io limanti vivi 

Questo il latto Un epi 
sodio che diciamo li < en 
ta si stenta a defiline Non 
e clic siano mancati gli ag 
gettivi dalloimai consunto 
«agghiacciante» al rituale 
«sconvolgente» la questio 
ne e che posti di fionte a 
una cosi evidente tragedia 
si stenta a non chiamarla 
delitto 

E come si fa a conside 
me dive!sancente un epi 
sodio come questo > Un 
fatto che di colpo iicotda 
che pettino a Milano a po 
chi passi dalle moli di ac 
cimo cemento e aita con 
dizionata cui si affida io 
mgoglto eh una ìnteia « ci 
viltà» vive ancoia un mon 
do inuedibile alla Victoi 
Hugo Soltanto a dei «mi 
seiabih» victoiughiam può 
toccale la soite di moine 
biuciati vivi dentro una 
cella di caiceie E cosi è 
stato infatti a Milano, nel 
luglio 1970 E sen7a che, 
diciamo la venta, accanto 
all’oiioie fìsico del pi imo 
momento che deve avei 
colto ogni lettole medio eli 
quotidiano soigesso anche 
qualche altri rosa pili va 
lieta Scatti eli piotesta de» 
mirice domande non sono 
mancate Ma a chi toccava 
pioleslau di piu' Due «a 
tutti», e tioppo e tioppo 
poco E ioise e anche tiop 
po comodo Del lesto quei 
i ag izzi milanesi che ci han 
no piovalo a piotestaie di 
piu piesentandosi sotto 
San Vittoie a giuppi e con 
cailelli, sono stati subito 
piesi di petto dalla polizia 
e cicciati via II problema 
dunque e anche un altro. 


ti vivi di Sm Viltoie’ E 
aci adulo esattamente quel 
lo che accade di fronte ad 
ogni fatto che sia un «test» 
negativo sulla « superiori 
ta» del sistema Dopo la 
registrazione di stampa — 
piu o meno sentita a se 
conda del giornalista che 
vi mette mano — segue un 
po’ di mugugno, qualche 
rimbrotto e qualche « spe 
riamo che sia 1 ultima voi 
ta che accade » E poi il 
silenzio 

Questo è il metodo, di 
rei la cultura, di quella «e 
lite » che ha in mano gli 
oi ipntamenti della grande 
stampa p dei grandi ca 
mli di infoi inazione in I 
talia Convinta di iappie 
sentale davveio una socie 
ta dal volto umano ogni 
volta che tale idonea ve 
uta e infamata da un ciu 
do fatto rontrano la ìe 
gola e il silenzio E acca 
duto cosi sempip, in ogni 
occasione m cui a prete 
stale sul seno fino >n fon 
do si nschiava di anelale 
poi a In capile i tloppa 
genie che alcune tiageche 
cianci delitti e che ì 101 
potevano anche non essate 
solo quel Tizio o quel C aio 
ina qualcosa di pili anom 
mo e di piu spietato un 
modo rii vivete e di co 
stiingote a uvei e un in 
sitine di giudizi pregiudizi 
e in ìv degl 

r m nome della difesa 
di una normalità nella qua 
le possono ì lenti are anche 
c asu dita « agghiaccianti » 
(come il Vaiont pei esem 
pio o la soite dei lei remo 
tali siciliani o 1 ultimo ca 
so del luoco a San Vitto 
rei che la paiola doidme 
della piccola pretesta co 
me piologo a un glande 
silenzio passa mesoiabile 
sulla glande stampa nelli 
teli visione sulla bocca i 
nella mente dei ìeton e 
paladini di un assetto il 
cui volto umano e consen 
(ito, al massimo, di ìitoc 
caie (sempre nell’ambito 
del cenilo sinistra organi 
co natmalmente) 

Nulla da fare, dunque di 
nanzi a una e osi potente 
congiure, che nesce ad « ai 
eluviale» qualsiasi cosa, 
dai molti di Avola a Pi 
no)h’ J Al oontreno ce da 
fare molto e lutto, sen 
za isterismi e senza ango 
sce Basta tenere dure non 
staneaisi mai ciascuno nel 
pioptio campo, accettando 
la palle difficile, ma onore 
vole di chi non si contenta 
di uVei pierei e la stona ma 
vuole modificai la E que 
sto vale per tutti pei chi 
seme, pei chi legge e an 
che per chi indaga 


SULLA RIVIERA ROSSA 


IL MARE E’ PULITO 


Gli impianti di depuratone, costati alle amministrazioni locali parecchi miliardi, hanno trasformato le acque luride in lìmpida acqua dì rubinetto ■ A Rimini sì può fare il bagno senza 
incontrare «frustoli fecali » ■ La denuncia e le soluzioni ■ Un impegno politico e finanziario cui il governo è rimasto sordo • Nel 1962 i primi passi ■ Una proposta dì legge sul 
risanamento igienico del mare ■ A che punto sono i lavori a Cervia, Cesenatico, Galleo Mare, San Mauro Pascoli, Bellaria, Igea Marino, Riccione, Misano, Catfolica e Rimini 
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Nella foto »opr» il 
titolo una pania 
le veduta aerei 
della spiaggia di 
Rimlm Nella foto 
accanto a sinistra 
un particolare del 
i arrivo dei fanghi 
di ricircolo dello 
impianto di dopu 
raziono a Rimlm 
Accanto a destra 
particolare di una 
spazzola Kessoner 
dolio stesso im 
pianto d depura 
zione 




Maurizio Ferrara 


DALL'INVIATO 

RIMIMI 26 Ijg o 
Anelli se nelle guide tini 
etiche non s ono ancora s equa 
lab con he stelli Ite 1 inumi 
menti ihc abbiamo mutalo in 
questi giorni a Ritmili i in 
alili < omun i della miei a io 
magnala lalgono decisamente 
il i laggiù Psichi amenti non 
possono cei tornente compete 
ie con il tempio Malate stia 
no ma d loto grado di cit 
ti azione data la i ai ita m qui 
sta cosiddetta epoca del pio 
gusso c delle mcìauglu tee 
nologiche i comunque alt issi 
ino Si tratta degli impuniti 
di depili azione clic sono già 
costati pai ecciti m Umidi alle 
am intuisti azioni comunali hit 
le tosse che tiasformano le 


acque nitide delle foga » con 
tutti i loio componenti ingiù 
nauti in limpida acquu equa 
le a quella che scorie dal ru 
Ometto 

\el Riminesc e in tutta la 
fascia di mare della Romagna 
quella ehi legittimamente i ìe 
ve chiamata « Opeiazione ma 
h pulito » non < 01 mai piu 
da anni nella fasi delle 
< nitilCKuioni Molte di III opi 
li piogrammalc sm dal l% r i 
sono già state attuale i chi 
H) taglia può nsitaile aiuta 
to dal guai dumo di fui no che 
iumorosamente cortese come 
lo sono quasi tutti i romei 
gitoli n aecompaqncra a ve 
dorè gli impianti h lasche 
eh decantazione le pompe eh 
solleiameiito t di mandala i 
canaletti di adduzione le va 


si he di ossigenazione il rhs 
cablatole le spazzole Kcssi 
mi usando lo stesso compia 
cinto sussiego eli un citi inni 
che n guidasse ad amnwari 
i capolaiori di una ccUbie pi 
nacotcca I e e (li chi ponili 
andando poi sulla spiaggia i 
tistillati sono bui usibih a 
tutti 

\on diurno evi questo < 
i compagni am mutisi i alai i di 
questi (Olitimi sono dii usto 
i pmm a inonosccilo ihi 
tutti i piobletm di II inquina 
mento ono stali m otti ma 
grazie al ciclo qui a Rumili 
non c i pencolo facendo il 
bagno di sconfinisi naso a 
naso con uno di quii fmstou 
Inali non disgiegah la mi 
piesenza e invici nstosamen 
te appariscenti m altre rute 


i italiani Nell ornine de 
pi (loie di (ttnoia seguito poi 
dal contioi dine della Procura 
della Repubblica si parlata 
intatti come tutti sanno an 
che di tali non ccito giade 
ioti pascmi rd ecco qui un 
altio ih mento chi a noi seni 
bui di quindi uheio (hi di 
shnguc il modo di pensali de 
gli amnwushaton tomagnolt 
tulli comunisti o socialisti de' 
/*s/ r (hi PS 1 VP da qui Ilo 
di alili colUqhi Pii iifeni 
( i soltanto all i sciupio piu da 
motoso di questi giorni 'orni 
hai no infatti icogito i am 
ministratoli del Comune di 
Ginoia messi sotto accusa 
dalla coraggiosa denuncia del 
gioì mie magishato 9 Mimmiz 
•.andò npelendo fino alla noia 
che i pencoli non esisterebbe 


PROBLEMI DEL MONDO D’OGGI 


Il Vaticano e la Cina 


La liberazione del vescovo Walsh - L’esigenza deWuniversalizzazione delle \ azioni Unite 


Il viaggio di 


Paolo VI nelle Filippine e in Australia nel prossimo mese di novembre 


Il Vaticino non In mu 
ce salo di guuclue tilt Ci 
n i t in Mcimc cucostaii 7 e 
questo mici esse c siilo mes 
so in evidenzi anche se uo 
potev i dispnea t a qualche 
glande potenzi del blocco oc 
additale Questo almeno i 
sostiene oltie levcic 

I i libtia7ionc del vescovo 
I clvv ud Walsh da putì del 
le uitoiiU cinesi In oflei 

10 i Paolo VI 1 ultimi ocre 
sione pei fai e una dichi u i 
/ione che indisse il di li 
del semplice t ilio di cui ci i 
i spi lata pei assuntele il si 
gmfic ito di un imito al dii 
logo c he non t Li i ì piu 1 ui 

11 A noi pi ice \edem - 
disse Paolo \1 nel commen¬ 
tile la liba i/ioiu di mons 
Wilsh nel suo cl naso do 
menicale del 12 luglio - un 
segno di giorni migliou tan 
to attesi cd uis pirati pei la 
causi della libelli e dell i 
ìeligione come puie pei lo 
noie c pu la piospniti di 
quell immensi n uionc che li 
C blesa non ha mu cessato di 
amate » 

Si dice che lo stesso mons 
Wilsh su nmasto colpito da 
queste espi essami eli e\ ange¬ 
la: i simpati i pa la C na pio 
nu nei ale da Paolo VI dal 
quale si lechei i vaso U na¬ 
ti eh agosto Mons WiNli 
che i e tio\ ilo imbai azze 


to pei sino nel due lt sui 
puma messa con 11 nuo\ i li 
Luigia appelli lumi dilla Ci¬ 
na elei e «digeine > non so 
lo la svolti giovatine i ed il 
Concilio ma la stessi poli 
Lica di Paolo VI piopuo va 
so quelli glande telili del 
mondo con lem poi anco che si 
ehi ima Cina e che non po 
tev i esseie eompicsi urna 
nendo a Pio XII 
Quando esplose J i polenta, t 
ti i \ alitino e PotLog ilio 
ili indomani dell udir nz t de 1 
1 luglio ictoieliti dii Pipi 
u li e le idi is al rie mi I O 
sellatole Rom ino scusse 
Il Pipi pa la sui mis 
sioiu lice ve quinti e ha do 
no di un il contoito della 
sin benedizione Nei con 
fionli dilli C in i popolate, il 
Pipi non si limiti i ueeu 
ìe qu delie cinese pei bene 
dillo epui se si listi i come 
nelludien/i generale de 11 8 
luglio eli cattolici e ine si di 
BmgUoh ( dell i MiIumu 
Rice ic i un i sii td i 
Oli il 4 otlobn 1%) Pu lo 
VI pillando all ONU otto 
lineo con puticolue ugole 
1 universalità e lummsdì 
/azione di questi oigun/ i 
; /ione il cui prestigio non p ) 
che ìaftoizaisi ìceogliend ) 
j e hi ne e ancoia fuou rune 
1 » Cina « I ste di se 
che ehi incoia è urna lo tu 


u di sidei i e menti l io 
mime iicluei i c poi siile ge 
nei osi tuli iceoicl ili i t 

comi pei nchnmue i meni 
bn di 11 ONU dii loio ni 
lui di tun/ione aggiunse 
Voi esistete ed opei itr pei 
unni k ni/on» pei collegi j 
ìe gii Stili pei metteie in | 
siem _H uni con gli itii 
m modo c he ni ssun ) m . 
quanto membio de Hi \oslt i 
unione sii tipi noti agli d 
tu 

Qui si i dubiti mone l«e« 
molto si ilpon i il 1 gì unno 
l%i) in ou ioni dilli im 
udì mondi ’e dell t pur in 
| <tr tl i d di i L Sidr Pioli \ I 
p< i dii n e il il te le soli n 
■ ne i q u t i u i nn/i n iv i n 
j vi » me i ^i pii em di n r 
pi eh SI Ho jie i imn uh lei 
mie i ve mu pe ì e ontnb i n 
i i ipoi lue li pie i I \ le 1 
n un L bbe m ih in nule) in 
UH he i M io i s» fmu e he 
e po eli St He) non e i i Un i 
v ist e de il i Se u te 1 n eli si i 
i o c i\o C|U deun » 1 e e i 
ile e Ih il \ itu tu i e he 
meno pei li tose piti 
(«lini non l mi confronti I 
msule i i\ i Mie I si lune il 
\i io e tpo de 111 Cm i popol in 
il i> ginn uo 1 Hit poi rt I 
li bi melo 11 pit un i ne 11 i Pi 
ilic i eh s Piai > di i pi 
t nz i ine he dr I e oi po cupi 
m itie Paolo \ I piotarne t 


un discoiso cosi mipicvisto 
<i i scoileeilue non pochi ini 
Insci don Pillo infitti con 
f ulto calme de ili Cina e de t 
de ideilo delh Chiesi ed 
tolic i di tipi onde ir ì con 
tuli ioli il popolo emise del 
conlimnb pei tu sijjch il 
'e gioventù emisi e m qui 
le tupidi/ioiu i eoli qu de 
itle/jone noi consultiamo II 
ut esdli/ione vaso uk di 
di i il i num e J iboi ios e i 
mie il de e he 1 unb i e i ilo 

li di I noiosi pn su l v « 
Se de pii se nto due giorni eh 
pe un e pie le t i di dloi i Se 
u ( u io ih St ito e ud ( i 
« n un \n< Ile t oi e il et 
\ ì n s rii lei in ts t ni (io li 
i )tlui ieii ippoiM diplom i 
( ionie la I ili > eli lu < n 
te de il di I ì he ii i n i 
poi UH t » ne nli » 

I e ( lui s i e ili )l e e rii 
i P loto \ l In se mpi 
t ud Ho ( on munì n i un 
p iti i di i f ni i I poli he 
pi li > ì » il ti inno ih li i li 


\ liti/ oi e e di n et Pepi 
Moni un multimi \ » ni 
q u vili e h pe i i te 
1 u ino e « 11 ue e pie ssiotit 
mille lutivi I C tilisi 11 
ti i se ti] li munii it i i et mi i 
1 i e d e no i i „i in li i 

u i di i > ni i neh t e t ivotm 
l ll« Ile I t e e pie s )! 

tl e udii te 111 ne e ì t< ti 
e tomi eie 11 i uà i aMoi 


nazioni dille mliche loim j 
11 ulizion di de 11 i ut tullu j 
i i i qui 111 ini v il ibiti e nuc i 
ve ma nli d die Imitine 
melasti ili e soadi chili vi 
li modella 

In V tic mo si so tu ne < lu 
non < ai pa ìe nido un < 11 
no eli isposl i d Uh C in i i 
eh un ìim m >n Pi ih doli 
| f he ! )< e o ne I \ k tn ini 

lui 1 1 pe i un vi ig io 
f Ile le \ ì e se te di ^ 

lui me t n le \ in ne li 
\ «ut ei flint t m m 
1 l nu lu d di * C tue e 11 
t tir i i ri v \ a i ( n 
(il dlVO O 1 II (Ue 1 n 1 (Il P 
ehm U o i t in ) I 

iah i i io de 11 ( li 

I/O! p levili I l 

de i yopini ni li i in p i ì 
I rt|> > u i P li \ I il 11 

« iou ) w p I ì i n i n i di 

tt ( i Min e ai |i un u 
v i poli i ipa eh 11 i f in i 
Dopo t ti ii p io} i \ r 

I e i de et i v v n n Ih b i 

ì i iot /i d 11 i ibi i/i tu 

* i ni \\ d li n se n 

np >} nt ma ? pii» » 
i pi e e <u i eli i »i di t 

i i l mt H le n uni 11 

vii i'Ii C un ni d ixipol i 
udii i il Qur t ) noli/i i 

li tei m unii Ut (e n in 

e i mi tipi d w> H l ili 
(I '-t il eie! \ il it d ili un 
bi ci itou di limai plesso ( 


| li S Sede fcl i questo di 
| pioni duo il i ud Villoi i ! 
' ve v i dliel do l ine uico di * 
I li pavé line 11 muli il suo | 
oicino Hill i li giatitUdine 
eit l \ die mo e d un p utieo 
lue saltiminto chi pollini 
i e d ove i n i eh Pie limo 
si può dunque clm e In li 
mi ione m Cui \ de 1 min 
11! tl me I e Amile Re t e li 
all ih iv o me he d i M io 
‘ t ( tuli ipii pe 1 li 

1 i mt a u a Ite num i ut 
i i i ippoil i een Pe ( lune 
< lumie nu he 1 i pos ibdil i 
h m con! ilio 11 i il \ U 
m i t lei lini 1 F doppi 
pie to p 1 lite 1 111 u h Pe 1 
>t i i i \ u c ino < ì lumi i i 
! 1 ohm ue < Ih ih I pio imo 
n ne mine ire mh i n< Pi t 

I ppiu en \ i li la ile I qu i j 
di ) d I ili nu i ) d ile ue i il 

alu il e 1 n i/u li d P mio 
\ I Ulte nel j) u 1 ile k lu il ' 

I I e in < n* i tuffi i p ipo 
li eie II I le ilio Oi ui!e Pule 

e i v uh n e illi lite II ippule e 
Ui tulli i on ipp \ mo e o j 
me li ed pm non* pei un 
di us< ( < 1 mi dui li | 
pt IH u i eie i f ove ì n di qui 
li P le 1 il inno sm< 1 l ( oli ( 
dotto ne i unitomi c e 11 i C i ) 
a cit} \ i in un e de i C un I 
bogin ' 


diceste .Santini 


io che il grande e buon ma 
ìe liquie possuleiebbe net 
piopuo seno lutti i lunedi 
pir shoncaie ogni male die 
gli a 'latinismi risulta ebbei o 
decisamente sproporzionati Di 
ìeie e piopue epidemie m 
(detti non ce ne sono anco 
ui state ma anche la diqa 
dii Vajont puma di doliate 
stata vi piedi 

I compagni ainmmishatou 
romagnoli la pensano m ino 
do dimso II sindaco di Ra 
lentia pei esempio nel con ve 
gito che si tenne a Rimati tl 
7 inatto sul tema «Opetazio 
ite mare pillilo e rifornimento 
iduco della miei a lomaqno 
la» disse «Pii tioppi anni 
si ì> /)u?sfl/o die il silenzio 
losse l arma miqìmie di fion 
ti agli inquinamenti ed alla 
disi del ti fornimento idnco 
pei 1 toppi anni si e idomito 

■ — se si tolda tedile qiunqe 
re i finish velli jjosfre spuiq 
qe — chi si dot et a fai e in 
modo die essi u/?/oi«ssero 
prei min (mietile una li alta 
che piogiessn amentt si ag 
graia e che poi duellameli 
te lenficano I bbenc nei n 
teniamo che quei silenzi quel 
le ?(/jceji2f s ono stali una 
posinone piotondamente sba 
gl iato » 

Nel Runinesc pei la ien 
fa i « silenzi > i le « ud t ai 
zi » etano siale abbondi naie 
da un bel pezui Ma quel che 
piti (onta la denuncia si na 
ailompagnata atta ludua^ioue 
di una soluzione non dittai 
a sui piano nu innu nte beni 
ai usio die ia sitni a ha in 
mai molto i pinoli mi atti a 
combatta e gli inquinamenti 
ma difficilissima sul piano i 
tonninu a i ssmdo gli impani 
! ti costosissimi la questioni 
* i miti e si ((impiuma pinchi 
I si sopì i a pi i amaui e s pii u n 
<.i (fu n m si sgu biu po u 
to fan affidamento alla ioni 
pn usuine dd gou mo stili 
ni solitalo a lun un i m i! 
hssiint imbauli hi a malia 
no pi i fot li autosh uh mi 
i i ssinio \t mpu quando vi 
un si {udiri ai insilimi 
s non aspi dall < pii l np 
punì i impianti pi i c limino 
a i inquinami uh Mi ih 
mini n m si sono spaindat 
I npit sa ini auiui i in 
un lutai a la aiuti di hi u 
tt i da l h hn lidi > 
stia si) i a r imp u t n a 
un « }) > > ti uni i amanti > 

su ut 11 ni otto un n r 
I F ai » a (pivi h 11 pi na b se e n 
hit n i m po pi i mu o il 
\ t a ni Iti ioli mu pi ima 

■ ( )\ / hi ugnai a ni ut h tot 

I a >w 'u >n l l i ( o 

n uni li lai mi i ( i i n ( < 

lituo Ih un hunnii hi 
i >u Wj uh (Iti i l n 

! i t vi dii i ii ai. istilli 

, un in ornila o } ; 

1 i iboi i oiu at l a pi oj ) 11 ai 

ni mi i gai mh i i i 
i ì san nm nt an ni o dt m v 
I i tu lu < ( Ilota q t sio < o 
> t ito i on appi ia i alla i a 
b va ioni a ma pi \p is a / 

! pi m i pn npoi mh in 
| t( to n is t nm , h, (dhv- , 


mi fu lanciato 1 Optra inte¬ 
sa a umbri snisibdi ì ginn 
di massi popolaii da pincoh 
chi b minacciano as'■inni a 
guitta di imitai h adonta 
qoiei nalnc di JionU db lo 
io ginn nsponsabdia un 
stata amala Poi alt i passi 
fumilo fatti Gli amili lustra 
loii studiarono U podi mìa 
quii conoscitivi dd loto ma 
re clic eiano sfate co npiutt 
altu ve fieno svotgiu b lo 

10 bibhoti che si ai tic htrotto 
di hsli di biologia i cotogni ( 
fingimi uh dotta fasi dei pro¬ 
getti i hi a volte poh i ano ap 
parve sollanto dei sonni bit - 
hssimi si passo a quitta dit¬ 
te ri allegazioni 

Come stanno h io se oggi 
suììa ìwitra minaglieli ed h il 
compagno Gmo Ai cangi b co- 
j viuinsta asbtssou ai Laion 
Pubblici del lomum dt Rimi 
ni a ricoulau do II tornimi di 
Cima ha uditilo un pioqd- 
fo guidali dal l) 6 s du pu¬ 
tide idi si parati pii liqua¬ 
mi ( impianti di di puuuione 
I impianto i enfiato m fun¬ 
zioni nel PHd La sua ualu 
/azioni ha compoi tal) una 
spi sa di 100 milioni a folate 
(atuo dii bilancio (omunab 

11 Comune ha aia in eoi so ta 
iniziatila pn un attui lothi 
di laion pii lun fiotto di AVO 
milioni 

lì (omini di Cesi nahio sin 
elabounido un punitilo di 
massima pu la iosh uione di 
fognativi s i pai ah t di un 
impianto di di piandovi pn 
un mipaito di (> imbardi I o 
pna di nsanamt nlo t gin nu¬ 
dala Allunimi liti si pioctdt 
al battami nto di tignami ton 
in dolanone I i npoi o ha 
i laiori < tquih > qudh di 
piassimo mi io ammonta a 
120 milioni 


Il i ominu di Cullila Man 
ha (tubolato un anuìooo pio 
tutto pn un (osto di hOO mi 
boni sh sa iosa ha tatti l 
i unum ih San \lauto Pasto 
J pn un tosto dt iOO indio 
ni II comuni di Iìdhitia Igta 
Manna fa un pwgilto u 
aatto mi hh pn una s sa 
pm ta dt } millanti < nm 
o si mpu m ; lagna un s< 
puiah i impunito di di pina 
min L i pnmo ioti > ih I pio 
(ntt) gin stato uab aio 
i t i ostalo i o imbonì II 
i ni tonami nto di I di p n ito 
u i pu i t ! pi a pi is mu 
ì limai i la 

Il i ani m ì hn i n h ha 
appio! afa lt pioat ( e) di h t 
miai in i di il un pianto b tu 
p in ioni pi i ma pt sa di f 
n duu n i 100 n diom I nn 
putii li o’h tton pnm i pa 
on ì aia s ah n ab a i lì 

t n ioni!nu i i i pinist i m i 

a pios i na pi miai i ui l i i 

i i no I it 0 di I aiutili pi 
i npoilo h sai) m } im ( (I 
u lai o iiì I a otti mit ii a n 
li liuti tal ab p11 itìo n u { v 
lì i onnv ( ai Mi ma ì a an 
tvolati piom Ih )ii aiuto 
t> i il i n pi / m n ) ait > u 
i mimmo i n m ioni li 
i ì i i ai ( a il i a i 11 an 

t » in ii ma n , , la 

i ha tamt nto < ou 1 1 i m ri¬ 


tintone (lasca Imhoff) od os- 
sidaziom dvmica (clorazio¬ 
ne) da aliala ha speso 450 
milioni per fognatine, tutti a 
(anco dii bilancio comunali 
/ pi elisio oui il potenzia 
mento ddl impianto esisteii 
ti pei una spi sa di 88 viiho 
in assistili dai contributi del 
lo Stato Si sta inoltre, coni 
pii tondo il nuovo progetto gì 
velale dille fognatine e de' 
nuoto impianto perlina spe 
sa di un imbaulo e mezzo 
con un primo lotto esecutno 
di mi zzo imbardo 

Ma l. a Rimivi dove le opt 
u già attuate m corso c pn 
uste risultano pm impanen 
ti Di questo parleremo in un 
piassimo cuticola. Ciò che pi 

10 ci preme, sin da ora sot¬ 
tolineare, ò che i compa¬ 
gni amministratori romagno¬ 
li giustamente orgogliosi del 

11 opei e realizzate, sono dii 
tutto alieni all assumere Ioni 
li io» fallatici Sanno benissimo 
che la lotta contro gli vigni 
no menti devi essere vista m 
ima visione globale, non h 
untata alle loro <oste Pei 
questo mi Coni equo da loro 
piomobso nel marzo scorso , 
hanno eia boi aio una propo 
s/e? di legge capace di fron¬ 
teggiale ( i isoli ire i pi obi e- 
mi ulahn al miqhoiamento 
igienico sanitario dei comuni 
bollicali con particolare u 
fi min nto o/i inquinamento 
dilli ai gue volli zone di bai¬ 
ai (uiom 

/ anione di i < ;m i •due in 
puma ptrsona tutti i comuni 
di II \dnah(0 ( sopraltutto lo 
Slato L ditali) molto impoi- 
tanh puìnt la piopun e asa 
i giusto gli amministratoli 
mmagnob lo ^ialino già fo¬ 
li mìo ma t pn lo mino al¬ 
ili haute > impattante non tar¬ 
ila poi insozzali da altri 


Ibio Paolucci 


Giunta PCI-PSI 
a Palazzo 
San Gervasio 


Mu CHITO (Pelami) o ho o 
li t ol Su no Must io del 
PM e si ito el ito smelici! di 
Pili/M sin (i i\ imo un <o 
nume distinte M (hdomcln 
d ì P >f( » » ) »\ uc del don 
Mistio lamio volito i e ohm 
giu ti de I P^ ì del PCI 
Mi < e ssn mu nte e st un C 
I h il i 1 1 f nu 11 < fu e ? isuknta 
I < 'llip St i (Il qi , tl 1 is M Q St u 

( ih n i de 1 P i i due su)) 

| plani del Pe I 
I i) ( >»si„l) ) e omini ile di 
j P il \/ o s m ( i\ ìsio e e emi 
P >sto eh Ve lìti tisi he il e) 

: t ) U( oli») pv] tl , p ( i K(ì 

uno del P^l 


I I 
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PAG. 4 / attualità 


lunedi 27 luglio 1970 / 1 Unità 


Il convegno nazionale a Milano 

Iniziative del 
PCI per la 
libertà di stampa 

Respingere I offensiva dti gì uppi monopolistici 
che mirano ad una seni are maggior concentra 
none delle testate Finanziamenti e costi La 
questione del settimo numero La ricerca del 
I unita fra giornalisti, poligrafici nvenditori 


L’allarmante situazione degli inquinamenti del mare 
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Chiesta un'indagine sul¬ 
la potabilità dell'acqua 
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Il bagno si fa a 
proprio rischio 

4 Veccbiano le acque del Sarchio avvelenano 300 me¬ 
tri di mare - Schiuma bianco e pesci morti nell'Arno 
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ISOLE BARBADOS La invi di papiro « RA II i in tosta noi porto di Bingeport dopo la febeo 
traversata doli Atlantico con la spedizione internazionale in attom di essere trasportata a Oslo 

Cinque della barca di papiro «HA II » sbarcati alla Malpensa 

Heyerdal: «Nessuna 
polemica con Colombo» 
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. » s«mp)(ts t mque degli olio < omponenti 1 equipaggio 
ii uf mio li I « R«t II» la buca eli papiro (he in >7 

ti li Niente Jdotni di n»uga/iom ha lagguinlo dal Ma 
si tade poi I «oro» U roste ameiuaia sono giunti qui 
nissmo I I Ma mattina allaeioporlo milanese della 
qui le ultima I ‘Malpensa \ bendo di un Jumbo» dell Ali 
ddem poslui Idia piove mente da New \ork < erano rimi 
io sia t Imo j HtveidhnJ i) notonuigaloH deb «Konliki» 
labtltmnte il I lo scalatore itali ino Callo Mann il so« ioti 
esse Rimile h I fo Atu Senkevie h 1 egiziano C.eorge Sounal 
-in mai! pi ccl d mai occhino M« ciani Attouhanm 
quale he • lido (Qualcuno ha detto d navigatore noi 
semina assp « vegese mi ha lai o dire cose che io non 
pensavo Ad e‘semp o che il viaggio ledi 
imeno uggì d . Ra I! ha (limosi! do ihe 1 Ameneu e sta 
tegi lido ad la sroperta dagli egiziani < non da Cnst) 
uc i Ih gene loio Colombo Mi h mio latto fair li Iigm i 
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un eeito 'indo eli eiulta Con la nm tiavu 
sita ho voluto propno dinostiaie ti possi 
bdita che antiche popolazioni del Mecliter 
taneo siano sbarrate bulle roste americane 
portandovi la loto civiltà Ilo detto popoli 
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I il ihano Cai ilo VInuii .»ppassuma(o sui 
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benissimo a ->taie assieme per tinti gioì nt 
Quelli rho ho hovato sulla baita £ gente 
simile a quella di r isa mi i > 


Denunciate le cause di fondo 


Crisi degli ospedali: manifestazione 
a Bologna per la riforma sanitaria 

iirinizitìliva promossa dalle amministrazioni degli ospedali della procincia , han¬ 
no aderito i rappresentanti degli enti locali , i sindacali . i dipendenti e i sanitari 
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ui sono ni possibili! i di 
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11 h i de n». in m igni i uu 
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sua ine hu sii b isa i sul pe 
ih olodi » pKlemm* niHnda m 
diale re nella sui inda gin* in 
du li ne hi» si i d< ] p .al» \ * 
novose 

Non lulli gli si leu/i Hì « on 
j oidanu mi iHuim le ie 
qu* 1 inaggioi pi molo dai 
i n o il«»l \ 11us dell » p dui. \ 

1 il» 11 pio) M; lui i (in ! loie 
ddl ospedale» C.aslim di (iene 
\ e ddl i F und t/ione Cari 
I rb i di Mil mo du hiara < I » 
i palile vnuU si iiasmeiir la 
l'un ni » pi i ( olii it o on p» i 
som „i i mi» i n li h epa < tu 
bt votino li mn» mi i spinisi 
bilii i limitala \I1 sp» chli 
(•usimi noi abbonilo m » aso 
di otto li dolimi tulli rolpih 
dalla sii ssa malattia (uii 
mente uno degli otto 1 ha di! 
fusa igh alili \ Cm»iì na per 
quanto mi risulta non si può 
» omunque parlai e di pencolo 
di epidemie » 

Giuseppe Marzolla 


de i p le he sp » l lì» i di 
[ r u mo iti di t i il< d< i 
I m Ji n » » ni ti ii i di ‘ iti irli 
ni di l e ninni ii i disi mo \ i 
n v i io i passai» un i gioì naia 
' in il i v ipe 1 1 i e i f il e in 


Presso Ragusa 


di I mi i >! io plnv il 
li» ! i » » m i ippi» s» ni triti 

ru ii e ji ^ u i/iom » d ( UH 

1 n pi UH l il l*is i „i i di 

» i ip n i indi nido it 

d / i de i li n ì i d ili Ai 

i i ~* i li H i a» i e in di 

i » ii ^oni iqu nm I e 
/ » i » » i » i i pi i eolo 
ti <» (j i» ) » 11 ► d mai e 
or i i miprovviso 

D» » i)i t pur un ere 

qu i in i i v di i Ni M) pt J 

i»i » « i/in he < i) 

s» i » n » Il mne la 
uh e isp i m naia d 
l n • li o in pumi 

()!» < unii! 11 l 01 UH a 
Mito t i sii ii i si Imitila 
v ii i i i ui r u que 
u s d iinu js< nuuslne 

M H i s )i j eh i p u le 
ni i i \ ))( » mio 

i Jli et l 

n < ii ss un mo 
n i » un i » Jm i no r lira 
ii i un i ubi di t qu un 
)i ii i ni ili Im i ( mal 
» i i ()//< i 1 uni» Moilo 
11 cpi u ] ì hut solidi 

omp no n slip» ifn ìt 1 i loie» 
jsi i g ingi ndo ì m m 
Io si in n uni u» 13 sogna j 
u i ve n ie subì o sei t poi de 
ri u mpo 

a. c. 


Annegano in due 
per un pallone 

/ / <> halli limi malti a ( ama. limila o Uno/igia 


Verona 


RAGUSA ( q c 
Dm r infili) rh C bj u unnn 
tc Citili) in piov il li li R i 
gus ‘ I ope i no S il Uoi ( Mo 
i indo rii 2 1 mi i e il in» » 
i miro Piolo Moi i ulo eh 2 \ 
scio mingili pii icuipu i 
i » un p dlom limi > in m ne 
| Il l ilio » ir ( idu ) in Ine i 
j hi i Punta M 11 dov i i 
nm giov i n in mn ne.iii 
pii Mie il bigno Minili 
st iv um giot indo sui] i spng 
I gii il p illuni ( lindo in ni i 
n » bui pitslo spinto dii 
i nm s »‘ d om malo di ì 
uni elicine eh nu Ln 1 dm 
giovani ilio) i si sono tu! 

I ili pei ire upi i u lo ni i pio 
pi in epi nulo st i\ mo pe ì lag 
j giungeilo s| -.orni novali in 
| difficoll i pe i li e on ente e 
«no anni giu 


COMO zò I ql 

Ui bimbiim di otto inni 
\nlouno I uioppi di M ip 
pio Mil mo i mollo »igM 
pomensLMo pei longistioiu 
ed asfissi i d i tini pimento 
nelle iirtuc dii lupo di Pu 
si mo m lorditi Lido di Mo 
ima Como li iigaz/o i 
ri i Re* do m ic qu ì pri 1 ì 
ie un bigno n a dopo piu he 
bi aeriate hi i ornimi ito id 
miuspiH Ahimè pc i om 
i Ih i t iov ìv mo idiì n\ i lo 
hanno subito souoiso » ni 
spoit ito dlosptdde F deh» 
neh m Ih eh libi <( omo) no 
\ e i nu du i non li inno pei o 
potuto Mi dlH I 111 I Olisi l 
Min» M n ( i » 


i dr i j» i 

p» I H )l >1 


Migliora ii carabiniere 
ferito dal folle sparatore 


di ut t 

S| e \ 


I uomo, (limi-.so dall oq» dall |M. lualruo. a\i \ ,i in la»».» 
1(1(1 |)i-oii ltili : o i inal ilo a spai ai m 200 prima «lolla ('allora 


sino hi m a) t 
um i di i im nte ( » pp 


pi h eh 1 
Il l SI I I » ! 

» (s)t nel* i 

t >t mt ui » 
gli hi idi 
pe i su « | 

i io un i * 

e num < 

stp hi h u 


i i >r > \ i 

ni» li nm n 
m m 11 di sazili i 
nre nlemenlf a\ 
il in re h pi p 

1(1 I I 11 H ssp 


JC I ' I I » I t 

di 1 i I il i 

» p 11 l e t il s v 

» i 11 II i I « ( > 

I ( M il Ili I 

„i «e ic ni ! n s i i 

sptul deir i pi si „ i » « I 

t t i II ili (li V {« i/» p ih 

111 temo» i H i ne dt M » m 

n / izi ! situi it i i dt ( ) 

H ili ut li i Ri g o n pi 
iimi» v t* imi u i 

lio s | [ ippc n_ i ii ig 

giungiinento di Imi u 

hi 111 II IH 


| ROMA 

I ii ui non odi W inni i 1 
i inno \id ui « mn» uno 
ih! 1» ii qui dii 1 ( \ 111 i< 11 
pomi iig„in di die / t eli I ini 
lui i x d» 111 \ il 1 M i 

i il t tp{) Citi 

pub ( 111 » I -- qu melo 
i P ») n I i l il dumi 11 
h » u j\ i o Ji ibi a I Imi 
bi o bb imo i i ilo 

ìi I I un » 1 li i i » 11 ii « 

j di udì 1 n n t i 
i a ili n iih ilo li 

i unii « b n 11 

i i h \ 1 ii » 

* 

CHIOGGIA Veneri i 

Min n pii udì \ 1 i « 

ii 1 i i 1 1 Hi» ut i i mi d 

< O» li IL 11(1 il U « )L I 

i i b i t u i >n D 
t i < M < ii mi 

( ii|) Ioli Mi i i u 
« p « i < « g n M « mi » 

i i b i i \i i i 1] ii 

> i (i (fi H ))( ) ql) di 

uni 1 ii q I i l s , i, 

ii n un i Ri n A nn u 1 
pt ipt 1 ih 1 di mio ri» 

• i »i ) i ì i l l » » he d 

t I lux Ulti pii 11 l 1 

i imi \h nht lo A nn i 
u si \ i i ipou Ho i n\ i ii 
b i m» c ndt/iom ii Bdi un 

• PPH o meri n piedi i 

si i s t in d i Hs i i » 


• anncgnncnU I mollo men 
, ‘ir vemv i n ispoit ilo di o 


LODI ( Milano ) < o 

l n giov me imbianchii r 
] che insieme ad imiti si eia 
unto i fan il bi mo nel 
1 Aclel i e inneg ilo questo ])o 
niengRio I Fascinalo boi ìen 
tino di *0 inni di Scgi Ut 
u\)i)mo) Odi itosi m >c 
qui la conoide impetuosa 
j lo hi tnvoHo 
★ 

CAGLIARI ?6 luql c 
Un nignzzo Mano Molo di 
f 1 } anni di Montiesta <Nuo 
io» * annegdo oggi menno 
liceva il bagno \ Bosa in 
piovmni eh Nuoio A nulla 
sono \ visi gh sfoi/i degli ì 
genti di pubblica sicuiez/i 
I rhe lo hanno subito soccoiso 
r gli hanno piaticsto la ir 
I spn \?ione bocca i bocca 
★ 

BRINDISI 6 H 
In uomo Antonio Mangi t 
ioidi di U inni e annegato 
! in m o spee rhio d icqu i m 
1 In dif i < («i incoi i » ut ii 
, i i s< i » » hdome n v al » ipo 
lungo monile le dava cu 
salvalo la ( ut imi Mina Pioi 
tei i eh 20 inm clic 1 trov iv i 
n dilla oli i i po» In nini 
dilli 11\ i In soie oi su eh Mine 
| si sono subito luffa!i alti 1 h» 

1 -,n mti e lie (i um sui i spi ig 
ii »'ssi sono unse u i i polla 
ii i tot r i 11 Pi emina - uu o 
ii ì v 11 iffid indola poi 
dh m* ni un ì di in im a ( ho 
(ii ni i b\gnulti 


Motobarca affonda: 
uno si salva 
altri due 
annegano 

C VGLIARI 

l i» noi hiua » dlonoi \ 

i i ., > di f »p ( m i nu v. 

s \ lIh i 1 nn i i ho d ì 

t ' n m \ ii mi > ( i hi' ì 

in ìi iht s « s i ug ( 

i > \i < l iiid » oi >i 

nn ( i m |no » nu ni 1 
u i In ih s nmp u v) s« 
(pu 

D pu lui h» i ( t i he ili 
dìinit ti l mn » twist do u 

P > ( Hi die ^g H l lisi 

ma * s u xcup» ni da m 
n t s ( q ) oii) ni i » < l » 

i m punì id \], h« i ì h 
! < n p > » (i ( > cu 1 ]ìt s. non 

1 n m u c itisi} no s um 
d 1 mn » h» < sui 1 1 » 

! n s mt »ì d | uni ui ne on 
' ) dt n pod i ( « i\ t 

* hi ' s pj jq j,q n^e » »u 
) Ul M ìli ì st U< s spi v, 

< i di', dt i o umi 

i R nii n ' i um uni » 
i dh » 


f - ‘ !-. 


n i » 
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Balzar mondiale 
nei 100 a ostacoli 

BERLINO 

l. 

p o 

e c o cp i mp 
> a t p 

Od c 1 8 

jxr pò vì 

i s i P 

L f ro p t x 

eoe ipr d ì frp Id 



19 diciofrtenne francese Tracanells 
supera con i’asta metri 5,40 

O t 

* n ♦ 

1 o 

I * 

e> iì 

* p HI . 

f 1 ^ 8 I 

J 

I * ** 


Concluse le competizioni 



guarda alle gare iridate di leicester 


Binda (il Merckx del 1930) parla 
di Eddy, del Tour e dei mondiali 


i La premondiale di Belluno 

Sprint a due: 
Fontana mette 


Il belga non è apparso finora superiore ai cinque-sei campioni del passato - Giro di Francia da rivedere (e per squadre nazio¬ 
nali) - In Inghilterra un percorso-lotteria come quello di Zoìder - Dialogo con Ricci che attende lumi dal Giro di Piemonte 


sotto Maffeis 




Alfredo Binda li ascorre la 
estate a Citti 0 lio (Vaieso) ne! 
li casa dove e nato 1 11 ago 
si) 190 7 «E la casi rostrui 
t i da mio pac re e naturalmen 
tc immodernata ma niente 
di speciale la nido inche 
qi ì pero si iespiri ma bua 
iu nettamente migliore di 
cp ella milanese » dice m un i 
Unga chmcchieidt i pei tele 

10 io Tra uni quindicina di 
*i >rni le\ rampione del pe 
d le fisteggeri il hfi coni 
pi inno c osservate che ì 
si oi inni pioprio non h di 
misti i e una puri e sempli 

r venta Con Binda uomo 
lu ìdissnno simpitico coite 
se ibbiamo pari ito del pas 
sa o e del pi esente dellulu 
in 3 Toui di Meickx e dei 
piossinu mondi ili e crediamo 
di ner scelto il peisonaggio 
giusto pei punteggi ire af 
tualc e delirato momento ci 
< ostico 

Chi e stai > Bindi> Beh ci 
put supeifluo riasxumeit il 
suo meiavighoso stito di sei 
vi/io anche se 1 giovani pos 
sono non essere il con ente 
che lAilredo d C ittiglio hi 
vinto tic t unpioniti dei inon 
do cinque Cnn d It dui qual 
tio Cnn d Jombaidid due 
Milano & in remo un bilancio 
complessivo di 1>8 uttonc 
lese lusi ì circuiti le lami csscs 
di cui tengono conto i nostri 
biq) Gl volte in maglia rosa 

11 successi di tappa (12 su 
l nel Olio del 19271 con di 
stanze dai 280 u 400 chilo 
mctu che h i ncoperto 1 1 ca 
nei di connnissano tecnico 
delli nazionale azzuria con 
tatto c diplomazia che sino 
a qualche anno la era un com 
ponente della Commissione 
tecnica Interri izionalc Poi la 
redei ciclo 1 ha volutamente 
dimenticato lui signorilmen 
te non api e bocca lascia giu 
dicale gli altn e noi aggiun 
giamo che ingi alludine a 
pai te hanno commesso un 
grave eirore privandosi del 
suo piesligio e della sua e 
espenenza Chiuso il pieam 
bolo ecco 1 intervista la rai 
iellata le domande e le n 
sposte su cose e pioblemi 
d attualità 

— J 1 Merckx 1970 può es 
sere paragonato al Binda del 
1930 che gli organizzatori del 
Olio d Italia pagarono perche 
xe tasse a casa onde non ro 
vinaie la competizione pei 
una scontata supiemazia ug ìa 
le a quella Imposta oggi dal 
campionissimo belga La sto 
rii si npete anche se nessu 
no pensa di escludere Meickx 
dal Giro o dal Tom al contra 
nt coprono doio li pnleu 
pazione di Eddy e comunque 
sentiamo la sua opinione 

Dunque intinto voi rei 
evitare contronti difficili e an 
tipatici fi a ì campioni delle 
vane epoche ma e un argo 
minto molto dibattuto e al 
loia dico che finoia Merckx 
non e da giudicale supenore 
ai cinque sei miglimi campio 
m del vecchio e ìecente ci 
chsmo a Girardengo Hemy 
Pelhssiei Coppi e Anquetd, 
pei esempio tipi che aveva 
no fioi di aweism Ai tem 
pi di Fausto celano il signoi 
B ntah il signor I ouison Bo 
hot K obici Kubki Vili 
Steenbcigtn mentic i mali 
di Meickx nel roctn'e Tom 
ciano quelli, che et ino man 
cavano quelli che iviebheio 
potuto moli stai lo ì elidergli 
1 1 v ta dui i cioè Gimondi Bi 
toss DancelU un Motti m 
silute Io ho incontrilo pii 
mi un Gnaulengo poi un 
Biuieio un Belloni un Rons 
&e t mi filmo qui poiché iL 
discoiso men lei ebbe oie di 
discussioni II Binda del 1990 


— Dica 

rui dispi iciuto dell i de 
cisi ine Mentre ì mici colle 
ghi coiievano il Gno irn pie 
pai ivo pu il pi imo Tom i 
squielle nazionali un Ioui in 
dii ebbi aldine d su ventine 
uni cidutx (he nu piocmò 
im n i eh iit arclo li lottili i 
dela spila vinsi dui Mp x 
mi ut il ai e i disi mz i eh i 
cune settunirne ebbi li socldi 
sii/iont eli v nceic il (ampio 
n ito mondi ile in c is i eli Rons 
st che mi iv ev i bit luto 1 m 
no piecedente Mi ilecconi 
a Merckx il ìagazz i c nett i 
mente e unpl icahi 1 mente i 
nume io uno le sue impust 
onoi ino lo spoit dell i hi i 
eletta sbagliciel xi ) i escili 
chilo come lutino escluso me 
semmai le misuie eli pi hi 
deu sono di ducisi intuì i 
— Quali 0 

Pi imo evinte eli piopi 
i u„h il tnanfa su un putto 
cingente» Pcicl e mte no 
n< niello 9 Bisti uni di < ' 
loc uc a mel i peic iso ] 
c ) clop > m mod > d i dove i » 
solide il ire pii millenne 1 

v u taggio aeciuisit OHitini 
t li nono di Pi V 1 etnia 
m izz ì anzitempo i suoi < pp 
m >ii Nei I< ms 1 )19 c i 1 

vi ti di Coppi le ioti in 


Scelti da Elio Rimedio gli az¬ 
zurri per le gare di Leicester 


tix li ici/une chili stessa 
< ìc ss ii i pi mt unente ì i n 
■ lidi ut r< i uppo ( di Pece h» 
i nini c Mifft ìs le tic fug*i 
nvt in pufut » in td ) t i 
i \ ino n pt iti \ fin pi i 
1 mt liti umu ni melo gì i 
d it mu ni il v mi ig r i » p i 
pu i) usi il su isM) m 
nidi 

( inditi i I c ng ri ut 11 unen 
ti piu \el ic t nu \ i 1 1 ilnun 
ti 1 1 megli ) li ai i si 
i s\ H i dii pustnzi cu un 
min 11 > pubbhi su ( mque 

1 iti di ut pot ìs» nmn 
u » cn t ma i s< c un d \ 
un st ipp scc titivi u ì 
npiuth ippunto i mque volle 


Eddy Marckx e Walter Godefroot ruota a 


ruota durante 1 ultimo Tour de Franco i due vestiranno a Leicester gli stessi colori ma probabilmente ognuno penserà ai fatti suoi 


no due e ncoido che dissi a 
Goddct « Pei sonalmente mi 
sta bene ma smeeramente 
voglio sottolineaie che lei ha 
ngalato in pai toma caca 10 
minuti a Coppi » Te ciono 
d( 1 1949 erano di 92 c 117 
chilometri quelle del 19 >2 eli 
60 c Gi e tutuvu anche It 
numeiose miniarono avvantag 
giano e favoriscono psicologi 
c imente Merckx Secondo 
compiendo gli interessi di 
maica le esigenze dell i pub 
blicda ma per aveie un Gì 
ro di Trancia interessante e 
indispensabile npiendere la 
formula delle squadie nazio 
nali Teizo stamhre una gioì 
nata di nposo loglieie le se 
nutappe e le alzatacce pei 
mettete a tutti di ìecupen 
le altrimenti il piu ioite avra 
meno fastidi del pi evinto 
— Lei crede che un Gimon 
di un Bitossi uno Zilioli un 
DancelU che bisticciano in 
Italia pei nove mesi and re b 
belo daccoido in ri arnia > 

— Ceit unente Ho duetto 
Coppi c Baitali e parlo pei 
cognizione di e uis i Qu il( he 
lognetta e basti C«Ii italiani 
vanno piu el u coi do degli 
stiamoli temono le tensioni 
del pubblico ( ipiscono < nt 
fusi li guerta su ebbe con 
tiopioduccn c N ìpotienini) 
schieiaie un ottimi nizionah 
Rammenta 1 Acmi ni cu linda 
o meglio il Meickx bloccato 
di Gimondi Dinuli i s) i> 

Anche pei lei Maikx 
c in last c il mu 7 

Meickx In u iIizzhi i 
deppielU Gno T >ui e pu 
ts unente il tit n uudu he ì 
ei pielissUo Cdte qu 1 
inno nelle piove i » )|)e 
„ i non h i e ih il i > 1 
eh nt m in st u | i 
v t > d i un ut ni i I r, n no 
e e su i Se uu U dui m ai 
v c i leu me n » li tu i 
b l pezzo di ih lidi 

Dii 1 u i ni ndn 
I i t d le oid su 1 1 jji i 
unte i 

1 ) i c nel» m i ia i ir 
t ) li si i una >i >v i in 
tiu it misi) sei un] 
onitu » F il < ni id u mi 
pie t ) le deve c iu l°e u 
Qu mcl > c i > ne ia c nini u 
ne he d vev i ippt v el 
p isi chi mondi ih ni n 

v u n dis ìc mele mzi i in 
n nnzi (due c ntìo ni ì 
/ mcl ooit e s s e nn n 
sue c oss > 1 1 b itt i i ci S un 
ge n pei inserite cu» di esp 
t due siine 


locisti siano marcatissimi che 
abbia foiluna una pittuglia 
eli mezze hguie la spuntasse 
uno «sprinter» di glielo be 
ne ma potrebbe flnno dive i 
samente come lo scoi so in 
nei Insomm i un mondi ile 
così i ippresenta uni specie 
di loticin 

Qui tei mina la chi ìcch eia 
1 1 cem Alfredo Binda che hi 
esposto concetti "v tildi tini 
rissimi e segue un buco dii 
lo„o con Mandino Ricci dii 
logo bieve pei che il comnus 
sano tecnico non lu voluto 
sbottonasi e manco ìbbu 
mo insistito poi ovvu motivi 
fino! i Rica ha osservato *h 
aspa inti dia maglia azzuri i 
in gaio biovi che dicono c 
non dicono o le sue 1 idee a 
pi oposil o dei dodici nomm i 
tivi (dieci titolari e duo n 
sene) ì mungono piuttosto 
contuse 

< Non nego di li ovai mi un 
pochino nei putirci sei ) 
selle pedino sombi m ) sic u 


io e mi augnio che il Cito 
del Piemonte sciolga i club 
bi U peiplessiti (he limili 
„ono Abbuino scelto un cu 
culto clic pei rai irunstuhi 
e distanzi savvicini v quel 
lo di leu està r mie m 
tenziam sono pei uni squuli i 
Ione computi composi! ci i 
t lcmenli tutti ili uu zz i de 1 
compito uno compigine t ìp j 
I mo! i ms imm i 
(Tutti c ipit mi ( nessun 
„icgu o se ihbiam ben e 
pilo 

Piessippoco csi Ovvii 
mente discutei omo insieme 
sull i neeessit i eli uni i ittu i 
di un compoi lamento cn uni 
callibo ìzierne eftic ict U ile 
«Giovedì stia i M nano li 
omo e ì comumcher \ i dorile ì 
selezionati > > 

Non ciodo Tini ) le som 
mt e i domino sopì i un i noi 
n t 1 indomani chi imeio 1 ( 
lineo Voua che i dodici con 
vocali putte pi se io dii Pe 
n tu e mmii 


«Quindi Rosolen impegnilo 
nel m indiale de 11 inseguì min 
tc non Ila duini speianzi di 
filmaio fi i i eh elici 

Rosolai mi pi ice veditmo 
cosi succi dei i nel C io del 
Piemonte Come insinuitene 
Rosolen poli ebbe e ssei c li 
pimele soipitsi eli Lue e stei 
Pone ì ao( i ni c im nu sm 
all mii 

I s lusi i pt zzi glossi m 
lu mi nt Ho li sua nunzio 

IH * 

Pohdoii rumellei ) I igh 
nu non nu tieni dm di piu 
pt i lavare > 

II vmcitoic eh n >vodi ve 
sin i Multarne me li mi In 
azzuiia ; 

Penso di si 

A oh odo lingue nel ptnsu 
1 » di Rie c i il qu u tc t > B u 
so B il ossi ( m idi Din 
celli non si ci vitti i quii 
tio dovi ebbe i > n in u i 
/ inde *u \d uni n 1 ic <u 
i „is i 1 i (iniu M » 
i e si in » hbe 11 i qne p i 
p )tn r nn I mi »d nel \ n 


Nel circuito di Maggiora 


Gimondi stacca 
Dancelli di 50 ” 


SERVIZIO 

MAGGIORA 6 c o 
l elice C imonch ni i issi 
poi no il successo impone n 
disi di foi 71 sol ti ignudo 
di M iggioi i nt 11 1 noi i in 
nu sse del Balio > h il < n 
ti ili ufi il v uè se c Ih Miti 

inni i uhm i u 
Ili ( ì qui 
1) m »m is h i 
\t a ni ht il 
n 1 i fin n di 


M( mi 'h ih n ini i Aldo \fo 
sa iC BC j H Chnppan ) 
(Moltcni) 9 DtgoMo c ei (G 
B( i tutti < ol tempo di Bi 
lassi 10 Polla i 3 »0 l Po* 
gmli P Puniz 7 ì lì Adorni 
14 (rivelo st 


VIOIOC ICIUMO t 
p >r i giul nnj li 11 


nuli > 
salta pm fa 
cl / >kle i « 
Otte nbi s 
P b 

il i > ()t e nbi 
sii Bus e 


j ii 


n e u nu i 
me // il no 
i Hit t 


K ni 


uni 


I GNOMI I HO 

i vii «in i 
n i \\m vi i * i n 

li VI IN HI IMI X 

l\t)l\ 11)1 \U 11 1 il/ 

t K >\(>Vli 1 HO \ SQI MIRI S ( 


SERVIZIO 

MAS DI BELLUNO 2 ó I 9 o 
( on un c onvulso e c onl 1 a 
stato sprint 1 due si c concili 
si li secondi indicativi pie 
mondide unta dal v orsino 
(minilo Fontana chi Velo 
Club Vaicvt tingi («anni 
die hi ingoiai) di iniqui 1 
Guise ppp M dlas T stillimi 
tua lite a di contenuto tee ni 
1 di lui mie lessanti ce n 
d il» di insegni chi piti ai 

U s IgOIIISIlìO 

[m li pie\a dell 1 vnil i 
poi dive 1 1 MIU„I III ))l 
( ili clt 1 se le zton don lime < 

I 1 Rim dio lu indubbi 1 
nu nle dalla piov 1 oda rn 1 li 1 

II iti ) Ji e le menh nf< e ss ni 
)) 1 1 1 mu< si/i 1 ( dell ì 1 j 
in iz )ih izzui 1 a he pulì 
pe 1 I Ìli mi II el) J a e 1 

< injidtei ii» ( n 1 l 1 1 id h 

ipi 1 < li mu > ]n > p me lx 1 
»4 11 dm II 1 1111*1 1 ) 

p mt n i de d UtUnnsin 
11 ih mo m e 1 inzi 1 1 

e di ut 1 in i n 1 izzm 1 1 
R un d > si e de li j s de 
si ni de Ila , u ì de 1 mio u 1 
*111 ei t 1 t >pi tllun di 1 e 
pitsi 1/ t ne dt 1 011 id n i he 

li ilei t s a m j Pe 1 1 e 

1 j si n ) e 1 nopp » ])ie e 
up 1 ) 1 end » a cl p iz on 
i le me ni 1 v ilici] Piulioslo mi 
de veto lentie ìe re nto de Ila te 
nula di qu e uno h dii 
chic di Reggio I nuli 1 mi 
nevi Ih n 1 npi sii» ai 
Pc u Ih ima li Don 
ih n Al die 1 e < 1 »it bau 

no nsp) t , in puno alle ime 
I ispeiut e s me ia*izzi ti 

j ir mpe 1 ime ni ) H eie » a 

1 on 1 ni i i n pi niu 
1 1 mt me n > n ) m 11 

van el p ) 1 ni 1 pt > » 

I m md nell use ( cme e i\ 
j venuto puntmlme me c*gi I 1 
noi 1 1 1 1 i li nomi u ) 
j 1 ti e nico tedeiale nn t si \ 
j » loinn » dil v uesino 1 >n 
lini un eemento ni qu ile 
1 ivevo puniaio li adii u 
d dia S m Pe 1 f rine ( 1 1 t 

\zz ) fc 1 se noi im po ve* » 
t )ggi pi io ha d me st mi ) 
1 di sape rsi diteli lare uh m n 
-j volali lu „nmn t* moie e 
, giue*gia spnipie nelle zone 
die della ^ ti 1 1 ohi ìpptm 
I to 1 ir li» dp 1 1 01 s i n id n i 

It ms ì s p pi incarnente 

I isoli i orli 111 andps nte fin i 
e qu mele si 1 ii v av 110 d 

mando nove coiiidou Fiatai 
(c unpione 1 iznle) I om m 1 
B dcìuz 1 Milieu Dominoni 
( n izzi Piu luigi Ongaiito 
Per colo e / urlìi 1 qinli imi 

II iv ino spedm ed m poltrito 
ir oido e on ot) di vantaggio 
sul gì uppo 

Avvicinandosi al ti agliai do 
fin ilo si iniziava il solito om 
fischialo 11 solita ne pica del 
li mighoi posiziono in attesi 
doli 1 volata e 1 novo si distai 
dovano m ventigli!) Fontina 
ad un cello momento non 
mini ivano che tip chdometii 
dia e onclusione iceonnav ì ad 
un diungo si minava qmxi 
un muto mulo il quale 11 
spondev 1 piont munte il «fu 
tino » Maffois ( mqu mt 1 etn 

10 niptn e il gioco tia fatto 
Ci pie iv 1 / udii a oaiti 

it m rmcoisn nu Dommoni 
1) bloccìv 1 pi ont munto c 
poi shonanunto si ml/nv 1 
m li volta quindi del gene 
ioso Peccolo i ioni ire eli ig 
* ma ire 1 dm luggitiu mi 
me )i i Dominoti] mit do noi 

11 bisogni da li dim spoglio 
vi lo volle ni del 1 ippiesen 
1 mtc della Aittono Vontto 
Id omui il tiagulido cm in 
vista Maffeis c font mi ini 
zi i\ ino lo pimi sudi desti ì 
T ont ma foiso ìmolontam 
mente stnngeva alh ti mscn 


ne lavvoisìno e vinceva di 
misuir piovocando la iei 7 io 
ni di Mìflns elio subito spoi 
11 v 1 minino dii giuria Li 
qude lo dipingeva non lite 
nondolo de a min Ulto u firn 
de listili do ( sopì dtutto 11 
tcnenao t de d inneggiamento 
cui tutto impiumino 

\d iddolc irt li pillola pu 
M dh is v( nm li su 1 (onvo 
c i/ionf in izzuno e tutto si 
pi u u 1 A) it ninno dell 1 ga 
11 d pusjdmu dodi Com 
missione te cme 1 spoi tini 
1 mgi ( ìs u > ht 1 tppioson 
ini li 1 1 d< ir k lo chi un n v 
1) ( t munii to un 1 nomini 
in 1 de *h czzui n de Ila sinici 1 
( de 111 (nli Ini mairi ni 
min uni s 1 In su proposta 
de 1 il zi nal it una o 1 ho 
Rum (Ih s ih si di se olti 1 
scruniti m idon Boi} ogno 
1 1 Dominoli), 1 Mini (ut 
cm Muins P11 Inni P» 

1 se Pu imi doni im mie pt 1 

I m lui >u < n 1 1 ( iono 
ned m si in ix< ritti u 
tu nd di Do Puzza Domi 

II B 1) nd n B( limi Bei 
ugnili lond Ad euoziom 
di Bi ig in ni Pansé lono 
li c Pu ih Pe Ioni he p ulo 

1 min di m la omdna 
de il t ]))s c lui 1 s no < omt 
u m 1 dm ( odorale * San 

( itmbint al ì ambio a di 
su ) ì/u ic di 1 ti ( nuo fede 
j ilt- Rnn di 

( un pasto ilo sono StiliL 
inni ni il d jti r mimi d miu 
su > dello spuli («regoli il 
nu < ami ) Battisi»)] ed 1 
mass iggidoi 1 Mmzoni e P\ 
tini 1 \ p u lonza della sqtu 
di 1 t )))( vista p»i il pi osm¬ 
io ) 1 »,.osic m anoo da Mi 


r. s. 

Oidine di inni 

I I OM AN A (tildi ìlio <V( 

A uc se (« uni 1) km 175 m 
me U meda lem \° 1>K2 * 
M die is ( nis< |)])t (( S I ini 
imi»») i B ddiiz/i lime» 
(ufi 1») 1 II 1 Ong ìi ito V 
I n il, 1 ( i t d ile R nt »» de ) > 

Guizzi Pici ni» (( s I oiiro 
Nn id 1 dt Ih 1 g imo) G I m 
t ni ( itisi |>pi ( Polispoi ina li 
Ih 1 1 is I i/o Rolli 1) ~ Do 

milioni ( nifi mo (( s Polli 
di I issni» ) X / u ( hi Ami ho 
( I A( ( tzzofilo) l P(tudo 
Mt smo ( \ ( A itti)) 10 A ( ih to) 
IO Dt Pi \/i 1 I do u do ((> s 
( mi Oli» Il D 1 Ri 1 nifi 
ni gifilo ((. s ( is igi imfi di 
(01 dign imi) 1 («ut (firn* Ali 
110 (IN (Idi Rau muti ) H 
( u oli M inno ( iti ) 11 Al m ( 
ti 1 1 un o ( A ( A ut so (uni 
ni) 1 il li Poloni Saldino 
(S (ulisti pndov un) 


Lorenzo Fagnoni 
«tricolore» di 
marafonina 


SORA (Prosinone) 26 lugl o 
Ini pii?» Paglioni vpiiIpihh* nel 
1 * 11)111 a Puri n/n fin unto il cam 
in nito Uhm) nuinuiimlo cit nm 
mi nm la imi» ha nvnto nn > 
sì il* m ito lit r on 1 ignoni 
lu ii li mu 1 (ornando con 
Aldo Fon issi!» ( IH QUO) in li< 

\ irlo Al n ui osano chilometro 
il 1 ì o imo 1 1 Ut lecito decisa 
min 1 mmcmin solo fino al tra 
bit ido 

Oid no 01 urne 
1 I ORI N/O 1 AC NONI (Atleti 
oa 1 ia on/ il km ’0 iti 1 on 1 
Aldi 1 omt im (Qu rii Rovo 
loto) 1 ruol) ì S ì M tulio Cm 
gn) (Aip)li lì ) o P limai 4 
T 1)1 il 11)1 \ s. \S ))l 1 ( g 17/0 

( »nb Boli„ni> 1 Pizzo tclb 
N ipoli 


He! campionato italiano femminile di ciclismo 


Show » della Longari 


Mar 10 Basic I* spoan*» tal ana per l mondiale d Le cesici 


Gino Sala | u , , 


SERVIZIO 

MERANO 

\i i il 11 1*11 nd ) 

i n p 1 il 1 in fi ni 
11 I) igu )i eh 

n Diti v t 

I 1 li ( 1 idn t l n 

li di 11 \ \ ( 

II 1 i 1 i 11 i 
h il p i ih n 

I ! 1 i*l il 

,1 t I il 1 t 1 ì IU 
1 1 1 ) 1 1 

l p 11 IH l 

1 (i ino! 

t 1 vanii 

1 d 

1 » b 1 i li 


! T stalliti 1 IM d silo 
zio Watt Ri ioidi 

1 . S. 

Onìim d unto 

\ 1 ()N(« Viti C.mclitt t ((» s 
1 ìsnm» ) 1 m (ih in 1 oit im 
dii Im \\ * Intigni Alo 

itili ((«s Pugnuust) 

Al ut lu sin Angeli ((« s Iu 
Risolti) i 1 m/i Iv m 1 (f« s 
( qn 111 ) 1 t t ) Al dftts I h 
sdutti ((« n Ih Risotti) t) 
Biovi tl un ( 1 mu 1 ((« *s Pu 
gn uh se ) * I uiis llolous 

(idem) S Pucfitium Almi 
(Not tt 1 1 ( u listic 1 1 AG) 9 
Domo ( ul i ((. s l isninu ) 
in Riv 1 \nu li ((« s Pugn 1 
m 1 ) 
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PAG. 6 / sport 


La Juve «apre» oggi la stagione 70-71 



Prima al Gallia 
prima in «ritiro» Tutte big (o quasi) in serie B 

« w *~ y * a ntiirnÉ-M n f TMTffm ii — inMirnimiiii un a w iii m n— mmn nus « ^ ^ ' 





(»iu /« 'e/« s di avventura lusitana mi un filila p h m 
(a la cui (oda usta canea di pepe li stanila spedalizzata 
si iffrettata al infornimi che i ingioi osamente tu montalo 
il e is ulditf) 1 ito d I Calila Poi fu uff i itili homi ' 
\aturalm ; Il (inumi in uian il h nsp tini a usi in i 
inni il linci o di i na tonali l> scarsissim nuda ite 1 in 
udibilità du iz ì pregiati anchi la n onnscmt i Lussila 
di condurr s non altro il mere ilo pe datar o su in piano 
piu distri In r temi piazzatolo Di toro < un pi li lutto 
natiti uhm lite ( nclu quieto Ma ( in primo lui qo fu l n 


1 1 l\UM( (il 11 1 J) IsS IM 


BRESCIA 


Uh i stju idi i tiniu it i 


v i vnlouz/iziom del lungi li 
U i ilo Vannini c degli aitac 
< inti Carlaschclh c M igislixi 
li < ui dar inno m in f iiU St 1 


slalom ed il s ih it iggio m muchi il Inulte ilo tl ind il i bini V mipu C itimi i Tini 


ovtiemis limilo messo m ino 
lo il mime > del luminimeli 

10 in casi nei t//un i ma ce 

11 iischio <1 k m buona pule 


(lustriti ((Uniti a sa uditola. i cru o osami ntt t (h il imitato la fncttndi si nduoi i dei 


5 "remivi 

«3 ìéMm 









Piatro Anaslast il giovane cannoniere della Juvo 


Pinna nella « bagane de! anche la fiducia Nes imo ni 
(jallm pet la can pagna ac sconde che 1 assetto dato alli 
q l'sti e prima anche nel ti squadra non pieve le prò 


lire le fila e riorganizzare 11 gì animi a scadenza i rimedia 
p opno gioco dopo la pausa ti quanto piuttosto un deli 


anche la fiducia Nes linoni du Halle) Capello Land!- 
sconde che 1 assetto dato alla ni II Causlo bai oidi II Ana- 
squadra non pieve le prò stasi Montorsl Bettega e No 


c Uva 

Si pari i della Juve itus na 


squadra non pieve le prò stasi Montorsl Bettega e No 
gì animi a scadenza i rimedia vellinl) prevede dopo il fee 
ti quanto piuttosto un deli strierc ed 1 quindic* giorni di 
cato lavoio eli i co truzione villar Pelosa lina prime pai 


t iralmente la Juve baby > Sigooia alle glorio del pas 
s attiriti quest anno dalla vo , 


atto a npoitaie la Vecchi i tltella con i i incalzi il glor- 
Signoia alle glorio del pas no di Terrag o una sorta di 
sito presentazione ufficiale In ma- 


znessicano ho» hi motta / (possi jtobl mi s tinti uiah < /man « m mi pm die li iduisi m 

lan ilu assillino quasi tutti li san la Vo n bastaio ehm sosiin/i Alludimi) il < pu 

hun td ambi ioni pir turni in piedi ma boiacca ìil (fin dicitori eli ubi ini piove min 

de ed mqhiolt continuamelih ti dilla Juventus An/olin 

A \ lareqqio poi non c (indila meqho Piuttosto l finita Iconcini e I con udì il vero 

peggio p*r du sei a illuso di < i enti are» c di mi (inguai c ncsc Suoli un libeio di ri 

un po U osa sto (assi sonati s amami) doppioni > pia r jstiuue il fiiulmo h ine 

arido mera imastu ni sopiannumt io I li (blu ione si Bosdiws un ala in trn in i < h< 

fatta assai vnace di fionli a tm immuni» (In qio si dubs va e non va Dalla Reggini 

qudh rìu salendosi di i(mutuazioni (opillan r s tip rullando son pelò giunti anche j! lei 

ligionl di tecnici asserìalori sto imton (li talenti mediatori /ino Divini il tenlrot inipi 

furbastri e jinsunfi/ott s< intonili controllano la s tuaztone sta Puoi ì o — con buona ti 
dendenao piaggi r o bil tempo Questi dubs hanno Pilotato mi di iciliz/iUic il ceri 
parcechu meice propria pei fino puntandola gratuitamente ti attacco Vallongo In umclu 

con l aggiunta di aiuti finanziai i lasciando quindi sul Qtop sione Giulio Corsini berga 

pone di società meno danarose e perciò piu bisognose (spe masco pino sangue illa pii 

eie di quella sme B che nell ultima annata ha incassalo mez ma ardua ospeiicn/a di alle 

zo miliardo eli lire in meno e che fischia sempre piu di di Tintore si dice soddisfatto oc 

ventate una brutta copia della A) tioppa gente e tioppl pio ottimista nialgiado la pailen 

bleml insoluti za dei giovani Novellini 7 anl 

Ora s attacca con la battaglia della giuria e delle giane boni e Savoldl II destinati al 

che presenta le solile infinite sfaccettature chi rifiuta il tra Juve 
sfPimento sentendosi menomato dal cambio di du Istorie o 
di latitudine chi lamenta il gelido tiattamento uceiuto dal a s%n 

la vecchia società limitatasi all invio duna «raccomandata oAK! 

rr» chi spolvera antiche pendenze economiclu (incoia In wMili 

soddisfatte ecc Quasi sempre il tutto si riduce ad liti gioco 

al rialzo Stona vecchia ed anche se il presidente cesellate E ripiombato in B dopc 
Mannuzzi dice di voler udirne gli emolumenti ai suol gio un sol ° p ìno stentata pei 


t lituin u ili i B alla massi 
mi seno Non spna intuirlo 
ni bellicoso ma piu chi vcia 
mtei/ione inibii pmdonza 
all indonnili dilli stolta!un 
pi rdu li squidi i in (sci un 
p uc m gì ido di u oit ut un 
molo di primissimo piano 


tm dar inno min f nU St 1 11 gì idito litui no di gioito 

Hi / unp u C K Iitn i Tnu i colon i ini i esc ili dilli mi 
du io e i invigili Fileni no tip tu di G u letto Puoi i 

Ghcliì e M igni vcul i gioii i del cilcio ili 

beo / a vitloilft dova test no) 

1 BUAPklA 1 insidioso gnono A della st 

LI v UìbFnv uc C e il segno chi la In ( 

dilli squ idi i dovubbe cs ti 
L t sipi uh ì dello scoiso (lisci età Ai murili» (stivi 


( tmpio iato t valsì il llvoi 


Sono puliti Botti e D Alossi nes Ai mandino Picchi pei 


con destin i/ione liountun 
poi M ini i i Bullo» e /ecc hi 


intonino lclit omento In mio 
vi pioftssionc di uainoi o 


i! Novali non Jì t /atto cosi 
cccezionili può Paiola ( 
detto lieto del nuovo mate 
lille chi gli posuu il con 


Pilline U fiuilino h in") ™o4iHV <1 SifT M uU g n „o nCCnttu, , U 

Dottino. uinla m ini m i 1 h< mh i idoli i <ii climi ilio mi l> inchini dilli incelili tt /| r)u utl | 1//cl t ]n t0 ppn 
va e non va Dalla Reggini '' ’ - . r r. 


stai iiclort ) di duce* n(o mi 
lumi in ogni molo sono ani 
viti il flgliuol pi odino riusi i 
no 1 m i i che su i 1 u imo gui 


p melimi dilli > ocelli ì m } 1 » v 
gnoia > Costanzo Lupo) con G i bel lo 
Balleii piove niente d il Moli 
levateli! imitilo dilli quuti mi 


(on buona ti c \ l dc / innovato Btcsua poi serie dii C c t ictomandato 


sione Giulio Corsini berga 
masco pino sangue dia pii 
ma ardua ospei icn/a di alle 
untore si dice soddisfatto ed 
ottimista nialgtado la paiten 
za dei giovani Novellini 7 anl 
boni e Savoldl II destinati al 
la Juve 


il poilieu C ìpt limi d di i spil 
ì difcnsoi Rogoi ì c Cult citi 
dalla Fiorentina assieme al 
lattlocante Viiga il cenili 


dii concili ubno Pici In d ino 
mento di passa li mulo 
confidi di Inorile pioiicua 


vanti Biaglia dalla Roma e mente nei solco lasciato dal 
1 attaccante Canzl (he conta 1 amicone mi non aua vili 
di nptcnderc quota dopo le facile Non tinto pei le pio 


sbiadite apparizioni nel N i 
poli Tia gli anziani «i inten 
dei ebbe utilizzai e il solo Gl 


pile capaciti che poliebbeio 
manifestai*! eccellenti quin 
to pu la quallli un po se u 


pi De Paoli a gettone ma la si del niateilale ìffid itogli 


E ripiombato in B dopo 
un solo a ino di stentata pei 


lenti congiunta di Bomperli I Con una buona iniezione di glia bianconera di fapinosi 
allodi ( Piceni che pioprio I C.ciovllal come fatto qui Capello Lancltnl II Savol- 
offll mlm la eua nltnlla di h* mno ' nl P' e . s 1 , >> iro > ,m dl 11 Bettega Novellini c 


calori per far quadrare il bilancio si fmira con la solita e. 1 ?''? 11 /'!,.!! 0 ' 1 ! 1 i! consegne da un tecnico cmi 


liano all altro da Ballai ci a j‘ u nninziane hanno peto 
Sechedom ciucst ultimo esoi bloccato ogni supuiort inten 


Montorsl a cui seguirà. Il prl- « sono vomente 
ino vero impegno il 19 ago- farò vedere » 


nrp rimninnntn che possibile Fiducia nei glo Montorsl a cui seguirà il prl- 

y _ , 1 . . „ . vari icquisti fiducia m Pie mo vero impegno il 19 ago- 

Dopo il raduno pu.visto c j 11 senija preoccupazione dl sto contro 11 Mantova e la 

pei stimane alle 10 allo sii eirori per cipaie le basi di sfida «In famiglia» con il 

dio Comunale giocatori e dl una compagine che ha già in Torino 11 giorno 23 
ìgenti bianconeri partiian un gj 0V ane Anistasi la sui u pre campionato bianco- 
no infatti pei il ritlio del be punta di diamante ( che reg nero pioseguìrà il 26 agosto 

•Oliere pei la cimata di cin passo di Cagliari In con Atalanta Juventus il 30 


no infatti pei il ritho del be 
Oliere pei la cimata dl cin 
que giorni ilio scopo dl smal 
tire li (fatica delle vacan 
ze ed ossigenale 1 polmoni 
Quindi li comitiva si trasle 
lira sabato come e oimai tia 
dizione a Villar Pelosi dove 


eirori per ueaie le basi dl sfida «in famiglia» con il 
una compagine che ha già in Torino 11 gioino 23 
un giovane Anastasi la sua u pre campionato bianco¬ 
punta di diamante < che reg nero pioseguìrà il 26 agosto 

ga d passo di Cagliari In con Atalanta Juventus il 30 


manlnna Fa parte tiri copione così come la minestra n f^itca\tu«“Vcrlhft whedòm'^ucsfulUmo® MO. a “oco, 

scaldata che iena sermla a breve scad-nta dai pwtagomst, pm ohe a < t rtore 6 putito Spn S/su nnn n.inrl nn fll B ■ ! ‘°be 

« sono contento voglio far meglio mt mio riscatta) mi gliela eletto finito alla bampdona ,M puÌrto 3? oosè caleietiche 

farò vedete » via Intel ed e piobabtle se meiidlonall dopo il buon li 

L le squadie si saranno tutte rafforzate che (1101111110' Non be vadano pine Cane rulla voro condotto nel Lecce c 


questione veira decisa da An In complesso 11 Livorno non oiuet \ incoi 1 su i anno: 

chea Bassi nuovo allenatole ha cambiato gl an che ha ce „ „ ' 1 IS.iK», 

duto Statuiti 1 01 emetti li »vium le invida»» c, 
rftc Vanoni c pii anni (Unc ,n P l,ntl 1:)asL dL JJ l rt 

I LARLaN/ilKt! ie Pendoni Picat Re e M01 ^ nn n ' 

B xi) non sono tali di e»tu * mimi Bainolo Beici 

La novità di maggloi uhe slasnnie i tifosi labi onici che J3e|), s L Verna 1 / rimi) 

vo piesentata dai calabiesi attendevano qu dcos 1 di piu 

consisto nel passaggio dello tlicliiaiatl pioposdì di I^PIRlBIi^IA 

conseme da un tecnico cmi ^Hlvezza Le limitate possibi PFKiÌÌh'ìIA 


Con Di 13 ( 1)1 scnipu il li 
mone vi ( oli oc ito fi 1 le fu 
votili eli diutto III (ondodo 
in poito un v intaglio o d 
fuc con 1 lutei li cessioni 
di Ciiubcitom e Pellizzuo 111 
( imbio di Cimiteli Clini neri 
Vinello e congutgllo cospi 
ouo sul (ampo la squ idi 1 
ontei \ incoi 1 su 1 andoni un 
isluto vota mo che molle foi 
nu/ium le invidiano eli d 
tu punti base del) 1 rompi 
gnu Rei i Fast Iti lioji 
Imam Bainolo Beici limo 
poi Paini coni I meli 1 De 


voro condotto nel Lecce c 


una che ammetta apertamente d essersi indebolita perché ^ nell Inlerniipoli Sul fi onte 


non cera denaro abbastanza Bene lasciamo allo)a spazio 

punu'di diamante < chi reg nero pioseguirA .1 28 agosto a ’ 1 una canetlola sulla sene B che rispetto alla scorsa sta pendenze di' Limo Tenente pte^Woco^’.lVoltodèllulùmo rrvoce^nnchtr'in ìnoT 

liti il passo di Cagliari 111 con Atalanta Juventus il 30 a‘one olile alle a ani,mie» Atalanta Areno Cesena Calmi - 1 uomo delle promozioni tornar «Pt'™” chiintcì lièti ilnensieiodól 

ter e MiUn pei almeno un con Veiona Juventus (Coppa zaro Como l nomo Mantova Modena Monza Perugia Pi bai est — tomaio uopo una partenza di Austei (perduto la società L i sene A ò man 


assumete il nummo (teorica 
mente) indispensabile Alle di 


giocatori scuse invece le mo 


Punte! i decisamente alla 


chflchc la squadta mosderà piomo/ione Questi almeno 


quinquennio questa la piatta Italia) il 2 settembre con Ro 
forma piogrammatica della n ia Juventus il 6 con Nova 
compagine allatto di presen ra Juventus (Coppa Italia) 
taisi al suo pubblico il 9 con Intel Juve 11 13 con 

II programmi pa 1 21 con Juventus Arezzo (Coppa Ita 


PERUGIA 

MizzPtti ha nniodaalo 1 
piopositi di melai seno pm 
volte manitestiti 0 li società 
ha cucilo di soddisfne le 
sui inda tziom nsliuttuian 
do la squadi i edizione l ( ) 7 d 
1 Son» siiti aduli Niniis 
Pacioni e ( dio od 1 nove» 
bu douebbao pii tuo Mon 
tmovo ( vlìgielli Mainai di e 


sa Reggina Taranto e lei nana presenta sei polita le retto 
cesse Brescia Bail e Paiamo c le matncole Noi ara Massesc 
e Casertana le favorite st dii ebbero Bail Manici a Biescia 


«Ai n. ' p-irusiizu ui rtimei vpuruuuj iti suucm e i scili* /v (* man (M i» Mfl , rnuxAi \ 

i onl« L S P fofn i F lì nll( busto col Bologna) e 1 ar eata pei un inezia nell ultimo S; u / ‘ ’ f. . 5 !?,, 

AL "!. "" 0 no !', l A” ilio dt Mnminì c dell Rttuc caniniontto ina stivolta Gii o V. ^ Vi,i L”iU 


n n ,, 1 , il"?! 1l * L ,. n 'Dio di Mamml e dell attac canipionito ma stavolta Ola 
ru?ì 7 in 2 V SSSP canto veiUisciennc Alfredo gnom e 1 suoi bi incoi ossi pu 

punta Coi rado Marmo meri Pinrmampn fhp snnm rii ninn t.nnn ^nhitn din vrnnritn »n 


avià inizio la vera e propna vocutl ogM (Tancredi Piloni ii a) ed infine il 10 setlembie sempre scritto sulla sabbia Via perciò riservandoci logica 

attività atletica Sei ioli Selva Zamboni Spi con Juventus Pio Vercedi mente il beneficio del piu ampio inventano 

Assieme al naturale entu nosl Roveti Mortili Danova filrtrrlanrt Mm-rrtla 

Mnrmr, rleUn rm«i CO rv mnUa r>nHnn MltrhhpfH r.lIPPIirpH *». 1)1. Uioraaw? IVlbrZOId 


Palermo Alala , a e Mona ma fia l cadati il pronostico è mantenere 1 ossatuta due' 


Senoll Selva Zamboni Spi 
nosl Roveti Monili Danova 


siasmo della ripresa c molta 1 Turino Marchetti Guccured 


con Juventus Pio Vercedi 

g. m. m. 


sono limasti 1 vari Pienti Tof 
lanln Loseto Muccini Spimi 
Spainzzl Colautti Iaia Dio 
medi, Tonoil e Zuckowski 


Sui veisinte oppi sto si ngi 
su ino li ronfcimn del poi He 
k Mintovmi ( le assunzioni 
del teizino untumnm Agni 


le tmisterioset promesse del presidente Evangelisti hanno per ora risolto il «coso» 

Arcari non «emigrerà» a Vienna 
(ma sarebbe poi stata la mecca?) 

Il campione del mondo per le 140 libbre metterà forse in palio la sua cintura contro il colorato Adolph Pruitt già pupillo di Aldo Spoldi 


riannameo che spaia di pian tono subito ilio scopato an 

tnr le tende n due pissi da che pei smontile chi nticne , iiiminni ,1,1 medi-ino 
casa dopo tanto giiOMigme giustnmen'e la squ-ìdi 1 un n ,} Vl dow rlalln Sin' dii 

da un campo ili altro I a sai pochino anzianott I Ceduto d 10 nnno\ùiiu M istiopiisou 

vezzo e il programma del Ca PelUzzuo illa Simpdoin ti . ! T , A , m K 

tan/nro e seghedom b gih di 1 pili a sin il ticnUmei le dà BoloLni^ dtl amlem a il 

sposto a scommettenti Di Pozzo H difesi n\n li\ .. . ... 

Wwtc.chi.lo collctti inumo !, °.nsene( . on là S-unh. 

FPCFMA .Ilo stagionilo Osso a il col ncnclu .„ , ]nfln , di Colli 

Senibii lilialmente matura Cimiti cntiambi ulti \tien CìBrA 


to in capo a due campiona l tenni Stoppa saia Biche 1 e 
condotti sul filo dell incerte/ D centiocampo poggen ineo 
za A pilotile 1 bianconeri 10 » a puncipalmentc su lomeaz 
mngnoli lesta il «Cina» Bo Dell Angelo e De Cecco le 
nizzom vecclno lupo del tor plinto accomiatatisi Mon 
mentalo mare calcistico no S insevo ino e &pclti 

strano Sono stali ceduti M ir chi miei inno I av dii e lo 


I unni sensazione clic «>i n 
ca\ 1 e chi dopo le pascale e 
ip(pnti delusioni In situazio 
np r caotica \ Indio diligin 
ziaU s nindc nn lo < onsi 


mo al Bari pei lbO milioni o jchl e mngan Bona chi po Tx n/e si di 01 otAmo nnni< 
Cimpiel al Tm ulto t col Uebbo insidi in li pos /ione àiu ul ìaù^d i™u Ir 

buon gì uzzolo nenvato sono del centnnnti UH ig 1 . cmdiu onà lecni 


le fumose pi omesse del pre 
si dente Evangelisti ed u il 
torno al buon senso del 
« clan » Agostino sembrano 


ta di Rodolfo ^abbaimi Co titolo rimasto nel cassetto Se proposito < ben duen< da ncscr ad incassare una quin 
(la Tomba a disgraziatamente sotto 1 colpi qutllo interpretato ni Italia du ma di indiati i n uhi sul 

, Hi nolenti (e magari «viziosa) dal signor Martinelli l ultra piatto della bilancia ar 


un n'tutuu nolenti (e magari «viziosa) dal signor Martinelli l altro piatto della bilancia ar ta mio aarantn i al orisi ro «osmidu ivi innui u in an uni Gitoli i miio onici mito Qu ilcos i dall attuile aisi i 

opcnaglieii figura appuri P [dolph Pruitt si aprnanno Pan che Hans Rotti ristaila te mettue la sua cintura di A ÌC(nl }lH /oto/o con !i?nn tannai ni pm ^Jencom e si p te stito die san Uittum le piospellne 

mnr d nmtinnir dello sfidali I so/ife /cj i/e per Bili ' ....... I w. „uu i ninno Aicari un involo con \ Montanan tornito dal Peni | offeilc nei Cnuel thè as c ic I umn nriimnnnn nm rh\ 


una mr ss n 9 Inoltre diffidimeli 
h In pur gioì de alta ausi in 
ca può garantir( al oasi ro 


stati assunti con ioimule va 
ne il guaidinicte Annibale 
1 attaccante Strada (ventot 
tenne da atflnncare a Pacione 
Terrano ed Lnzo pu aumen 
tare 1 «ggicssiutn della pii 
ma linea) 1 interessante intei 
no Bonafe dal Vaiese il pio 
mettenti Righi dii Bolopnt 
Colombini dalla I ucchtsi V i 
sco M11 inciti dilli lioientmi 
Rossano M imitili ddlAnoom 


Matncola In sen o assolti 


tninmU ulln squ idi i aulla 
sui incoiti conduzione (ceni 
ca sul parco j ìocnton e si 
iniettammo indie sull mimi 
mute tampioniio se non si 
uscii i ispidamente c diari 
menti dall impasse» Il c ino 


to Si puh dune sqitadi i \ intento» ì miincnt i sopì attui 
giovane diesa con simpatia to che pei I inno di un fi 

comunque una sq tacita di m n condilo e di (>0 mi 

scopine Licenzi ito t Meucci j Iom (dtl loggia» si e i min 
clic lia preferito li Spai lo unlu * l< n/1 Busi Anmbi 
sostituii i Vivibili li i ì gio ) ( Abbondanz i i Mueonam 

catoii i Mito onfeinnto Qu ilcos i dal) attu ile a isi t 


«clan» Agostino sembrano come il manager dello sfidali ic solite brutte ferite per Bru 

per il momento aio usollo te di Tom Bogs a sua volta no non Cl saia j )W salvezza 

la contorta vicenda che per facente parte d i beni di Mo Dona accettare la detronizza 

la tenta lascio indifferenti i gai '5 Palle il maggiore irnpre none perché i regolamenti in 

tifosi italiani del miailato sano della Dammeli ca A sua td nazionali sono pi casi al 


garantirebbe al liguri una pa campione elei mondo abbasfan 
ga base di b milioni di lite za facile da peuleic pa sfoi 


da arrotondare e on tane per 
centrioli compresi i diritti fc 


(una per inferiorità per ut 


turno ad alto In elio 
le tradizioni pugilistiche di 


inghippo qualsiasi A queste 1 il una sono antiche ma nel 


Montanan tornito dal Peni offcilc pei Cnuel che as c ic 
già e ad Ammoniaci Ceccarei me a Violo e Monaco (gli 
li Zanetti Giacinti ecc Qua» sciliei iti nella nazionale se 
to ottone sulla carta pei un mipiofessiomsli) ad Agosti 


tifosi italiani del pugilato sano (lena Danimarca a sua 
Bruno Arcari campione del tolta S andrò Mcuzxnglu cip 


mondo per le 110 libbre con 
tliniera ad entrare (ed a viri 
l re) nei nostri nngs mentre 
il manager Rocco Agostino 
pur mugugnando da buon je 


par tiene in gian parte al dot 
tor Str umolo della & Ib eli 
Milano 

Quindi bloccalo per un an 
no Rino 1 orninosi leviatano 


no tese riprenderà a i agitate bloccati Ai can e gli altri del 
per il suo amministrato ogni « sua palestra Irritatosi ma 
affale La strategia del pilota qan giustamente lommasi dt 

r sultera sempre la solita os riflesso si sono sentiti offesi 

a a autismi eh scarsa perno i gmrncn di Roteo Agostino 
l ìsita c «borse» alte la pie Quando il dotta lonimasi de 
colti guerra che rischio — al else dt ritirars adiratissimo 

runo a paiole di far set s otto la tenda sembro giusto 

f liete l esilio a Bruno Anan al fedele Bruno \rcan (he in 

rancamente l abbiamo capita fondo (leu parecchio al suo 


foco tome dalli a parie ni 
( limo sen dubbi sulla giusti 
m della leder bue chi con 
da? no l impresario Rino Ion 
nasi che magari rn filila 
qui Ila faccenda fece la parte 
del raggiralo 

Appunto la scomunica toc 
iati al dottor laminasi i sla 
ta l origine del « caso » uth 
( in menu coppiato a I igna 
no S abbiadino Invasi (indù 


impresario di partile con i 
suoi anca pn t esilio 1 enne 
scelta Vienna patria di Jo 
hauti Orsohcs 

Non sappiamo se l Austria 
poti ebbe du urtare una lena 


t"inazionali sono piceisi al l levism Può darsi che Altari | condizioni \ turno, vale forse complesso modeste Nel 1 )U 

il laborioso Poi di mnbath 

_ _—-— —--- strappò la cintura europea dei 

muli a Mano Bosisio mentre 

sv, iv IC « J* C 1 m si (fiuto il grosso pi so Ih nrz 

Dominano le Tecno nel «Francia» di r.L mu i»«.o, »<««■, v,n„ 

_ - - __ Preciso i 'sante De Ico Lori 

migliore tor trini ebbe Oidio 

rwv e "W 'yifc ® Abbìuuah quando sfido Karl 

Trionfa Clay Regazzom 

Uuss idolo degli anni qu itati 

m v m g • B ti Di receiU (Ji nisc sotto le 

e Cevert e ottimo terzo 

^ ^ da Arcali si rifece mesi fa 

, ... i . , , (antro Carmelo Bossi grazie 


campionato tianqiutlo a con 
dizione che Stiada recedi dal 
1 in illeso pioposito di srnel 
tei la col (aleio per ded carsi 
all azienda patemi 


offcilc pei Cime) che as c ic non sono i vslcuinnti pei du 

me a Violo e Monaco (già sispi Itimi una Pisa in lolla 

sdiiei iti nella nazionale se p Lr j pumi posti 
mipiofessiomsli) ad Agosti 

ni c Ninus dowebbe costituì A 

le punto di foi za dei losca ilCiSUBIsA 


Trionfa Clay Regazzoni 
e Cevert è ottimo terzo 


HI1LLW la sua campagna vendite 

acquisti non si c teito con 
Pei evitale di unverdire li elusa ili insegna (tedi osmi 
fama di «squadni dal pnreg ni specialmente sotto il pio 
gio in bianco fiale» quelli ilio economico Se ne e nuda 
ti et ini non ha fatti cello lo Cictii all Alessandna e so 
gimdi cose ha ceduto land no stati ceduti 1 andini n 
lo olla Gasa tana in c imbio voi ohi Moiigln II alla Reg 


UAnni/i m rì,s PUtuo ^ 10 P ,olft 

MfilIlrNA gomste indie il mente cani 

rlvl/lilm pionaio mi sono in pochi a 

pronomi leni le ie Disticamente 
la sua campagna vendite un Din stagione di pillilo 

acquisti non si c ieito con pi ino la i ir tono - e ehm o 

elusa ili insegna dodi osmi usiceli prini ìp limi ntc nel 

ni specialmente sotto il pio u cessioni di loschi Pnoh 

ilio economico Se ne e nuda Duma t V ilìongo quittro 
lo Cicai all Alessandna e so punii fumi delln vecchia m 
no stati ceduti 1 andini al (p)mmmi Fu gli litri sono 


lo olla Gasa tana m c uno io Voioni Moiigln II alla Reg minali Rineio Commi °i 

del piu stagionato interno di gin i I ìanzini c 1 oppi Cili ioni e Meiighi II c m sptunl 

punta Conunato qu nell hi anni sono quelli del poit il modo pm con qualche )im 

pi elevato Pupo dal Giotoiu ie Piccoli dell ali desili plinto pei il congedo di Gal 

od ha tipi (SO D hbeio Glieli Spelta del centi ivmitl Pesen biiti (tornito alla Reggiana 


SERVIZIO 

LE CASTELLET ?( I g o 
Io svizzeio Clav R(tizzoni 


l i line dell t gaia h i \ isto 
sol» dodici vctliuc giungi k 
sotto lo stusdonc fin ile II 


ftl ee e q( ritrosa i piu giusta uno ( j ( { pu promettut i p ol 


. , .... , I imrsmi 1 ittipitili (Hi i ) mi I * 

(11(11110 » st Ito ((Situilo ( MI Us , , , ( tr , )S H uti m mi ( \r R ) 


lo schei mo tdeu no con il Ihalle 


pu Augii pu Aqostino pu 
tl < clan hqun nussost sii 
scrii tuo eh Ila (onte st(uinr ( 

[bbutmo s ir dubbi al piopo 
sito II manager ddla Stand 


Il rf h. nst imi 


d quest i timi t tip hi 
»q iti) un i »i si i if 
t( m iz oi e v jk e nd » )g„ 11 
g u i di 1 uniti i au< onr < 
disputiti su un pu i di 


li (onsulinzi U(nw i del pi 
1 il i fi uh• s( le\n Pi ìn Bei 
toisi td ( st u 1 )d u j da lui 
u ( ornai 11 pulì* ip mi »( i 
li sui (stami MUiK/zj II 
pm enuisi ist \ di tutti ( mi j 


I II Mimi ItlUiMii (S\c ) su , . , ... . 

Mmii o I in - Un J. in ad un u r detto discutibile Poi 
(ir) su ire fimi il i ni j,fio s di sò tribadi Heinz lazi) 

lni.r-.im I immilli (Hi.) SII I > ; u „| ] ] rm / )l <, s /ri 

lis I) 1 ( «rl< s H «tini mi ( \rg ) ,, . , .. . . , 

SI H il.li un 111 10 10 Vi (III i I) hi) Ol sdii ai quali po su 

Ululici. .li ) su inibii tu hi io . mo mine la meteora lo H li 

<l ' 1 „ ^ lr , 1 ( u , l ì‘ ri ‘ dm che fu tnmpiom europeo 

((Hi I (untili ( iRlnri (li ) . ,hntn 


ed lia lipuso il hbeio Gudi S{)elta dei centi (vanti Pese» 
ni Poco poi ac<ontentaic li u pielevtto dalla Pctgolette 
puzza tbbtsl lazi per non se c della pi omessi) dl( lot 
sptventaic il nuovo pioli Di tenne rtnoni piovcmente 
n ) Bai! ieri fidunoso che con c i U GuA&ttilt U nlcv mie 


anni sono quelli del poitiL modo pm con qualche tini 

le Piccoli dell ali desili punto pei il congedo di Ga) 

Spelta del centi ivmitl Pesen biiti (tornito alla Reggiana 
li pielevtto dalla Potgoletto pei uno scambio duetto dt 
se c della piomessn diuot potui ioti Ihzzolto) vi spi 

tenne Tu ioni piovcmente un tiamu espello di buon 


do ente sfogo di Arcali runa 
stc campione del mondo gru 
ic al verdette casalingo dei 
la latro Martinelli Organi a 
tor e ( « match mal 11 della 
Il OS di Roma Rino Ioni 


preferirà fa gli intuissi dd 
suo > Or sola non qi < Ih 
dillo straniero eringiato dal 
l Italia Si parla adissi eli 
un pu sibili r londiah a 
\ lentia fra Ut ur o Ar i i ed il 


ìrn si controllala la colonia colorato Adolph Imiti d l 


pugilistica eh Rocco Agostino 
an*i — 6i due — possiede la 
parziali pi (pinta al > pu 
ce ilo } ) dello stesso Bruno Ar 
a i come du p(si massimi 
Bau i ( Bambi n 
\cssuna rnuaiigha per si 
tu le legane Si usa oi unque 
\ \cu 1 7 1 qudh d l ( io 
dui r som i un padroni dt 
ire Iruzer campione eh 
i lassimi e di Imiti Crtifìith 
niltn per l Arranca contro / 
lami Ma Beni muti Io > 
fante uff curii del tnestu 
( arlos 1/ fi oh ha un boss 
he si dilania liti lutourt 


Miss nm tt turi i cute pr s t 
r i < o usale ta in dh 1 1 
I or nm io i fi I I 
Ulolph / 7 uit / r it ) il api 
I ì U n ir 
i alido passi //fi/ ( 

i (i77ic intuitilo i tihppi a li 
! di idrju u f tto rs 
| alti ad Unici li t dh Ha 
l ari i ih o d 
/ una I tri eh III m s 1/7 s 
m peg n a ionie Saohi 
I > d l al o u mpu m m » 

I hai ddU II" h b 

\ l ) h riti 

l tempo pupi o cl \ a spo 
dt s bui r io diar j appait 


P MH) in onici n pii i H) i niRlt se C i ih 11 Uni il cualc 

^iri del nuovissimo ir uit » ndl( provi ivev i iwu ( 

Pud Ru nd di le ( isi et ( jn( di v(dti( (he Ji ip 

lini i irle de 1( aulì in zzi putì di sic un//i i J di dd 

snidili Musig li 1 Mi ji pisii ivcv ir impilino il 

Re izz n D v in» cu uni voiifi disi di urici un 

lui c i is( i ibi teu \ | a /i d il i i uh 

ius i n S t lu i , i, ,1/ ni m t zzi i » 

in « f « < i 1 n 1 | s,|(j ut il bt 1,, i I u cu Ir V \ 

Bi b * ( 1 c J 1 ni i |i i III li si v v i s i 

1 l n * 1 11 1 pt i iti il is cnd> i n mi t i 


Bi 1» i 
i I n li 
( h i ru s 


ni i du 

c sisp nz i d< i u 

r, il i p l 1/ d 

( i in i m i i 


mi i p ov i j pnn j» .si/i i pt VII! gl 
’ ‘ 1)1 II p ! u i g 11 i Dii \ p 1 

1 1 1 ' » d 11 i sii n v i 11 i i « 

111 P 111 v diti Quii il i ni li 

h 1 ^ ‘ 1 [ r //i h ì l i i 

1 V 1 » 1 1 li 1 » i BMW 

i n 

i in i 


Stommelen 
s’impone 
a Friburgo 

TRIBURGO 

l icdcs < ( d ni ih I i 
St i mie le r m 1 1 i in eli 

Mii I i i u i n i v ol m i 
di 11 i s Dii t di I li 
s] Il ] n s ( Il 

li i I t bu i i 

1 i i ( i l 


esano d l Iuta fari di drente mi dell mudi itisi 


Buenos /lui s hjentma r u 
he Annlcar Blusa i solo d 


dtosc pet I t<a da al mg 
nume se ri r usuile ra proti t 


dir et tot ( tecnico dd bi atro to dì t s pah dall ari ih) or 


Lampione platensc A \ a ina pure dai giudi i c nm in Iti 
tl talento locale Johar n Or so ha Ciò che cu al i I inumo 

lus ricue gh ordini so prat Sabbiador > n rn ' is gnu boi 

lutto da Hans Rottpnstuner il dimenticali Ir fiera le 
(imitale della Stanati! ilU se p acc igni fi i ni I sangi e 

menile a Dirigi l ughon di sgorga m ari f < /ho rn mi 

Rog et Meniti! y titolati ai liti t l nb(tti t a 

Cintura dei udlcrs i Ir ti tl I t l ' ir 

( nuaU s al fuso turo Jtur ) t in d dl It d 1 ff ' 1 

Claude Bodhu no igatis D d nd I / 

sfmr a Charluj li ha l s u r i d r l f> i r R \ 

(luto a (libai numi n dii i 1 rlilu M rt i 

goda (hi pie o/o I uh s ics n i ( di i i 

S jotls l i Ha a r at ( r )s / / 

l nati risulta par de n c i rducc / ì 


\ du i I) \d n i 


fusi mi iti 

Applaudiiissmi riti l sptt 
t il< il t si it > invi c 1 li 
cioic di is i ( ivi il pi i ig< I 
nisl i < i n ii sui 1 ((n< di . 
un i ( ois i sb ih iddi i ( (UH I 
ni mi ( uh m Dl i p u I 
tei zi pi m n pi mi g n | 

si ili i v 1 u mi in i 

musi v m in du il i di i I 


1,1 s I . 

t mu ite p ni ( i ve11 i i t l \\ 

s ìlun li l nd p s zi i i 

n s i I s zi l l II tl li Cl C I Hi 
i i is t i t m di nu * 1 v 

i i ,w . u i > , .t . v . HI 1 


p ìd i I 

In i ni i\) 

i v i i 

111 il 

i a II tl I \ B 
li i u \ J 

s» «1111 il ' 

di ( un i i i f i 

i i i il u di il Bi 
hh in d ‘silfi t d I h u 
Ri idi 


< I 1 Sii < » <11 tl il I Itili 
(Il I lisi ut il s SU I I.r li l 

ti l 1 l Hi ir I I I 1 

s I. il» 


dui die fu t am piota tur opto 
du massimi nell immediato 
c/opof/Hd/n rappresentano i 
pilastri storici della bori 
tienitele ni aulir un a \or 
molto l rumo stiamolo du 
ebbe i ni nosta nel e tiare (hi 
tifosi locali fu I ingli r st las 
l ) / app r i pu h it< ii n m 
ir o di stiaardm ma u h r sit ; 
liti luda d migrato n 
ludi)a lari c anitra prole s 
sionisti a i r Italia alle dipi n 
a ri c di St< r Rial s ( il Ha 
s / S Di )s ha h me bori hi 
f >»()/// r du agre funsi 
I ) ori ì (( n \ l ira / fs 
I f pi 11 iti f r a 

p I l dui art Ir 

\ \ ire (tu udì l d i 
( il 1 s ( / usti le l il 
i r I) un i 
a l I 


ri) Bali ieri fidunoso cne con dii Guflstillt II nlcv mie senso c falcinolo alla vaio 

1 ippoito eh Collimato giungi calicò di giocatoli nninsto nz/nzionc di giovimi cUnion 
i inno indio i gol di C iluppi { \ m 0 \ p\ ha impedito dl li Con BizzoMo quindi se 

i Peic^o pei (ondulii in sii ualizzaic pet mgipgiue li non ni le posizioni di veiti 

vo la squ idi a II piogrammn mezzala uchicsta da Remoli re la Reggini dovi ebbe ci 

d( 1 lesto non va ollic elmì (Zinond D dio In pio vaisela in modo dignitoso 

_ . . Q . vorato poicnuchi e inizili 

CASERTANA mtVn^c'àmnoV.u TARANTO 

Si dici ehelimatmol oin ì iccoido unirne in ogni mi ; \u a SUÌ seconda innata tia 
i on ( ostagli ola ad alUnuii do nei pimi tiri Modelli pt i j t inetti In confeini ilo c>\ 


re la Reggini dovi ebbe ci 
vaisela in modo dignitoso 


ion ( osi agli ola ad alUnuii do nei pimi del Modem pi t 

giungi ni i radetti con un disputile mi (impuntito ita 

inno di mudo Rii (mietete le compì ninne 
militi lo vicende di un anno 

fi qu indo 1 1 foi unzioni nm k4^kS7A 

pini vi ini bocci ita a fivoic Im O 11 jf H 

del Tu int » 1 bbenc D Ta/an " i 

to seppm umido il fiato c ot g,n Mon/ i putito Din du 
denti In mime «vitato la u Urtici a un inno fi poi pn 

tio(essione nuntu la Casti potent mente venuto ili i n 


tini giunti id infoltire li huta pei militile letichi Ut 


s luci i delle nu uclion Di sr 


squ kIm ìiveli/mu 


Hit ne//) t tiipiot I umria m tmc hiucnlo ni HI) di 
-.lii/iu i>u 1 li li .ilici t I u i , n , d)ll. ri ine) in 


Alla sui seconda innata tia 
i (inetti In ronfeimilo ov 
v ì unente l f mi 1 i lenntou 
dell i salve zi Pei non < iru 
u ì pu u li di Ilo st uso m 
no In mino di ì Dfoi/aisi 
pioliv melo dm ponici) D 
i isso C mpu 1 chi ( c sen i 
t Pati limi dilli Simpdoua 
tn difnis Piani,inni Coi 

novi 111 c Bulli infine hi un 
unni) U (ompripueta di 
Spmtullo s intonilo ♦ Can 
zi ìli 


i n il tenti eli t ìlu voi st i 
t ( amili i nn s»n ) un 
v ih I me 11 » f is si M itti i 
Pt s i m 1 ti n Ih etti 
C i >n ( qi < ite /umici di 
pitti stmpn 1 espi 


Mon/ i i In t iv oli t c 

iv li voi e nubi /ohi non 
piti i pm punì ur il 1 ittou 
< i pn i I mt > piu In ( 
mo dico) o 1 pipsuU iteCi 
/ img ir 1 il ( nu C igi R i 


t i 

In ) i t 
i ( t d i i 


pi i h 11 g u ì s « 
Dt itti i i( bb 
I ( i i n 1 ( il | 
i R / ì 


ì mi ai c i//nvi m ) 
il ii . t t : in 

i hi i t I I I 
/ . -» 1 1 \ vi ) s. Il il II t 

mi ili tic ( 

I mi i i i 11 i n i (u 

l 1 t VVtMllt M Hi 
It i 1 HI 1 l II 

lini n tu . ti itti 


I MOV \[] I t 
tir il ii t 
t It t 

Mi \ i 
( I 
I 1 ! I 

»! I i 


III s >1l 

. l 1 

It 11 

K t 1 

I 


Giuseppe Signoti 


< ni t min diclini) ( | 1CC , \ x q m ci i i semino cibi 

J ( m >bu ht i C i Itili ii in n 

A ^ I t t ) il 1 m no ed b mi ! iti ) 

ffiMn )( V ligu \( bill) ! ) liti 1 

1 lutii Dolso e SU idi ma 
i i c imbio c n i giunt u jì i 
Fissi ) 1 um s u odi I tu i ( Pillotti Mondi nuo l i 

ni i Nm Ih l l i t aia i ) t hindi i c C ì muriti ti i gli 

ì siiu itiu isi nitiv li liti i m i st iti n oi li ì unti 

a Mt hi riiwi I imbiuti il D \ngmlh Huio^i i < siilo 

Iti i i cu uni uis u i d I iiiuii t pc i n ni pi 

p \ 1411 st i m ims i ini » d) i I cv o c hn Ci 

i li dipi t di i d Mina zi u i 1 pt i il il nz t 

r I il ot ■-'ili t i st i i i \ l l m i iti u 
n >t v d i u i in t it i Dt i nti U i i i 1 

i q i ìm u u n i tt ili 1 ai i un i t 
ui i c h i mi gn i Bini i p i tu pi i 1 

pn DI 11 n h i t tc i 1 t p I i in h t i li 
il M n \ i r bi tt ili i il 

v . M i ì ì pi } X i ] 

i ont i ut lt | i i 11 ih un 


d M aio 
I i st 


I It. mg ig ni i I uis \ mi n 
al i all n t u < li di butt i m 
c ta Hi lu d v m i nnho 
usi subì i li muntili, pei 
m una isti mi/u m tei u 
i atti i dchsf u ( ntc ìi i u 
n vai ssim i mgh) 1 1 ( t ssj 
ni di ni gioì spu ( i on i 
c m Ile ai 1 i} \i< 11 (B il j ini 
t di Ri lillà homi pii 
1 o nn k t se ni s n m 
oti p ii B llm \ ti Cu 
t i In u i\ i d il Vt naia l 
b nd » R i glimo ì Dnist » di 
tdis u cu stampi punì ntc 
s< i p il u (u mu 1 t Mi 
gn imi t i /cl dui ì l)t l 
Du a Ru t \ DU dd) in 
tnnipi li lui mi dìi Bu s i ì 
il g \ d li s ibi t, si M m 
m i s i alibi i m i 

' » » s ut » lu i qu u 
bili i un t unpu n it 
l i nv le 


! . ! 
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L'atletica leggera italiana si prepara ad una impegnativa Coppa Europa 


Ai primi (l'ag osto le tre semifinali 

I «big» di 18 Paesi 
in gara a Helsinki 
Zurigo e Sarajevo 

L’Italia, in campo in Jugoslavia, ha un paio di vittorie sicure 
al suo arco con Dionisi (salto con l’asta) e Arese (1500 m.) 


Domenica 2 agosto a Bucarest 



Ui contempo!aneiin de i y 
<aLara degl mieti mischi sta •» 
tumiensi in I uropa pei uni J* 
seni di incontri con 1 1 Iran 

< m <p 117 a 04 » li t»c rtna f 

nii di Bonn (punti 12 ’ i 100 ) n 

e i RSS (punti Ili i 1 > ' i i» 
<ori lo ‘volgimento de noni s 

giochi del Commonwealth ha * 

messo in subbuglio l atletismo 
europeo e mondiale 1 : 

Pochi nel complesso del e 
diverse manifestazioni i pi ^ 

mali del mondo cadmi an/i s 

ino solo quello della pazze l g 
a nei a giamaicana Neufuhe 
in 100 m piani < >1 ne in T 
na glossa i,i quantità eh bue» ^ 
ne prestazioni a livello mon v 

diale ( on conseguenti pernia 
i cui opti l nazioniu Baste 
robe li) me tu t t > ctc 1 tede 
o occidentale senwuz m 
onda piesta 7 ionf mondi ile di 
utti tc mpi t la pari < on lo I 
atunVensc Boston < i so i 
letico Tei Ovamsiali e e 2 h [ 
>28 del trcntnduMine mgic ! / 
e Ron Hill ne i mar itemi t * 
empn secondi cmslt/iom i 
nond alt di tutti i (empi m 
he non e landò ' li l 10 ot [ 
enuto da N ilif I nu c mi pi l 
iati li'itici si pii ionM naie i 
he n* d«de de tt seconda me I 
a eU mese eli lugho 19 D * , 

pe rststeianno pe ungo h m j A 
po nei libr doto de lati»» 

< a 

Nc primi due g unii d i n e 
Mo si darann > <cm\i„n< ie ci 
e* He sedi d He sinki /ui > 
go e i u tg vi» ì i ippie sei tu I i 
fi de le d c otto ni gl oi n i 
/ioni at'ctichr *u ),je» pei U j 
«eniifini de i C upo i diti 
topa mt to ita ai nosito d 
se usso Bruno / m | 

Si sa « ernie e impegnato I r 
q k sto e vento il e tu o II pie 
Rianima e quello de le Orni i ' 
piadi ( 21 sppc uhi 11 mislioi | 1 
ciato dalle due „ in di mw 

< ’ i elei 20 e i() I tn su si i i 

d i dell i m u don i e de I de c 

< athlon Rimangono qi nell l 
venti piove Ti me mie nt< o j 
poteva nube ►sscte >ultic te n 

le pei le pinne due cdiztoit < 
del !%■> e 1%7 che s d snu 1 v 
lavano a scopo sperimentile 1 
Ma ormai siamo alla tei zi < 
dizione e avendo le prime due v 
finali di Stoccarda e Kiev di t 

mostiato che questa «Conpi ) 

d europi» e oltu a tutto 

un glosso successo Iinanzia ' 

no non si vede li i igione 1: 
della mulilazione del piopram 
ma 

La partecipazione e lumi i 
ta ad un atleta pu speciali 
ta e questo ha suscitilo le 
riseive degli ossetvaion ita 
liani che si sono può dimcn 
lieati che le « coppe » in gene 
i< devono aveie un meccani 
bino il piu semplice* possibile 
L accesso alla finale c cosi 
congegnalo Le nazioni euio 
pe e eliciamo cosi nnnoii eli 
sputano fia di loro delle eh , 
mmaioiie pei c*sseie anime s \ 
s< ad alcuni posti delle semi \ 
finali, nelle quali ‘•emifmali m i; 
vece secondo il momento le ( 
nnglioii dodici o quindici na 
/ioni europee Le prime due 
poi eh ogm semifinale sono ». 

annesse alla finale, che que* 
s anno avra luogo a Stoccol 
ma il 29 e 30 agosto L pio 
bibile che con lestendeisi 
delle piste con otto coiste nel 
la piossima edizione del 1973 
le fìnahstp siano portate ap 
punto a otto 

Pei i punteggi il primo eli 
e gni specialità non nceve pre 
mi di soita Pei eui ogm 
evento indi uditelo o di staf 
lecita off!e sei punti al vinci 
toi cinque al secondo e co 
si via fino acl un puri o a 
ses o in totale sai anno qum 
di chsti bum 420 punti (21 
mo tiphcato 20) 

La nazionale italiana gueg 
gei i a Saiajevo in compagini 
dela Gei mania Occidentale 
del Unghei ìa della C ee osici 
vaccina della Iugoslavia c 
de 1 a Bu’gai 11 I i C e ini ini i 
Oc< iclent ile e* stat i fini ist i 
cine volte St )e e u di nel 
19 ti » tu se e mela in fin ile d t 
li) fili li^S e pe ì un solo 
d unito punto Nel 1987 i 
K iv In Kiza \ pin pim 1 
m li Ge i m in i de l T t 
i toi a uni volti i un solo i 
mi ito d il 1 i v me iti a t KSS [ 
se guardiamo le piesit/io 
ottenute et i te de s hi ( on 
i i) gli l S \ 1 1 Oc 1 mi mi i () 
eleni ile po lebbe m he v | 
eie di dediti i qu litoidi i 
,iu Un i supc noni i ,i imi e | 
sa U pnmo «osto quinti t ! 
tucul di ogni chscusv me pt j 
u comp esso ulel co <hi : 

pene addii ttur t 1 inibi/i ni | 
oh et tivù eli poi t,m i a-t 
di Stoccolma quest inno ii 
l unosi Coppi d io del v do 
te di un m ione t melo tuie ) 

Rim me di iccc it ut uni 
uiso d fitto mtiic > di i d e 
t hi polii occupale 1 st r < 
e,o posto fi a Unpht na Itili 
c C te oslovac chi i esimio 
tu ilì discussione* e Ir 1 alla 13 il 
g u a e all i Jugosl l 11 n ni 
m u i i (ho lottale pe r i qu n 
i i e sesto posto 
Picmesso che il moniti o i 
Ut lalf si collose e s i imene | 
i forni t/iont ledi '( i li 
„h m che c ^ i iti Im 
<- t ih imi o id i ( >p 1 1 de 
9t , si nbr i < s le s i ) i 
>e et qu m t\ \ i i 


pesalo la ni igg ir asp rann 
al i piazz i d onore fidanti > 
sopì attuiti sul v dorè dei svi u 
lane i don Tcg » /suolile 
Kulrsai ehi potiebhero ii 
che i ricrei iispfttnamen»» 
noi disco nel tn niello nel 
giavellotto i sii epici Kalo 


un (gallici ì orza vite» 
in Ma li squadra izzuna 
( i nr >p )sdo qu indo e* clic si 
dibat mi il problema delle 
nostre nuove magie che nm 
si può eonliniut ad usa io 
d < o ore de Suoji a voti 
q uittro ani i dalia de Iene st a 


sai sempr suda cresta del \ ? me eh Lmbeito'i 


1 onda nel s dt > triplo squ idi i d ili ina dicevamo 

la ((co iov icchia hi mei > U1 *i 1 1 solita pilla al picdu 

punte di v tloie (il solo Dnntk eiegli ultim post 
potrebbe vincere nel disi > i nost-. diligenti rinnova 
ipprofittardo eh Ila c il ut tori hinno adottilo 1 v eie Ino 

giornata ci Teglu ma eli t tanto da loro in precedei za 

squadra che appirc piu omo cntu do s sterna dei eoneen 

gfnea tiìmuìti eoUegiau c da que 

Di paio sua 1 Irma ha un ! sio spci ino turavo so le di 
pili di u torio s < i re al suo el miazioni del piesidente nu 
ino Dio usi nel iiito e on | i itoli a non finire 
1 asta e \icse nei l OC) metri D n ... 

mentre A ziro pot (bue m i bruno bonomcll! 


squadra c he app ire piu omo 
gf nea 

Di paiu sua 1 Ir ma ha un 
pili di u torio s < i re al suo 
ino Dio usi ih 1 ulto e on 
1 asta e \itse nei l 00 metri 
mentre \ zara pot (bue vi 



Le azzurre tentano 
la via delle finali 


Ciclismo UISP a 
Baggiovaia (Modena) 


■ I i itile t Ug n e ti st i v vrn I i Polonia pui pili i di 

‘ el d sin» gì inde moine un» luna Kn/sc nsiun Sze v insita 

1 l mone Seme ih i e Si di I mti dovi ebbe cisoie supenoie ili i 

li inno appetii » one luso li li i usi d oig miz/azione i eli un 

1 i b litigi i < on 1 1 m tlissi!» i nov ame nto < In 'alt milita di 

\ uh i i dt 11 pi un i \ 1 d in m p no d s! ig "in I mie di I 

bugo i fiochi del ( omnion . li lun r !i st \ k lex isla MnoMa 
w< ilih limi ) usto li lenze* ' \ iSmn e impioui s*-a d I mio 


Renato Diomti nel salto con I asta con il qualo ha realizzato 5 35 ai 
campionati italiani di atletica 


i me ludi ri \t i ir i nMi m re 
„iossi i un 1 1 < n I\e 1 IU A 
I sui Oui > \nnum ( \ < i i non 
i sin pitns i enu si i i dizione 
d< i u ( iDiiiiinns » i on dui su 
w ut 1 ii lue i Un i ho 
ne n sono iippuie patenti 
viuce'ii 1( gin piu 1 noiose* 

, io 000 de 11 i migliore pii sta 
zi ne mondi ile » i ^5 (lOt) del 
nuove» u e oiel europeo) L so 
n imminenti nmfinah < li 
n di de*U i C opp i I uiopa ma 
se bile* e te mnumU 
Pei le nostu ia/az7e dopo 
i msp» i U i bellissimi vitto! 1<1 
si il i Jugosl ni i a 7 e mea (pun 
di un dii fieli* impegno II 
’ igosto i BucuesL dovi inno 
vedimeli e in Ausimi Ceeoslo 
uehn Polonia Romania e 
^v izzer i Ve di imo e osa può 
verni fumi da questo ('sago 
il ile 


pi dei i „ ni lloi lisi! lawoi 
s)f i e (>n r g u 1 (i 9 il 22 epu 

s inno » eli 11 t >sl a olisf i Sul 
iln wie / (e ho i lois( 1 unii i 
dilli /d mondo in grado eli 
e ppoi si d dominio de 111 2(>ot 
no loi mos in i C in C h< »g) eh 1 
11 saltarne t in dio Be unzov 
sk i e dell i mevzotondisl i ivo 
1 ikovsk i (trizi al intnli / tu 
li Me mon d noi gl inde miglio 
unto da P iole Iti Pigili davin 
ti dii bellissima Hoaid) la 
Polonia dovi ebbe vincere 
I i Romana nltie* i godei e’ 
del 1 mcuubio \ mliggio cui 
fattole i asalingo e nizione* 
ti uli/iondnu nie dot ita m 1 
se Itole lemmimle Allineila 
Ih ani Sdii valida in enti «un 
he le elisi m/e di mezzolonde) 
(100 e 800 ) V derni Bufami o 
st icol st i da M r » (quest anno 
so » H 8) Corrielua Pope scu 


Alla BNW di Kelleners e Huber la 24 ore di Spa 


De Galea: in extremis l'Italia sulla Svezia (W 


Tre Alfa Romeo nei Da Bertolucci il 
primi quattro posti ! punto per Vichy 


FRANCORCHAMPS 


I MI i Rumi e 
, el iti qui s o r . 

' t i rps i 
1 IH M ni p il ) 
ile it e e de i 
qu ul e i t 
1 > < U S ) i I . 

1 i ino i s it 


p ) » \\ i eh 

pi itiei 

is fu i i 
li ne eh i t 

\ i 1 inno i 
> se e > ide 


, zo e ciu i to pos o ul dio 
i BMW \ p m di kt e 
I r * is ed Ilube > uspi tl v » 
h i ( it * q ii,j i r Pi 
■ t j Be ge /ecco I ie < ti <* 
De monili Remigo gn e 
1 ( oidi s < dett » a rito 

os c s n > pi c/z i le eh 
(I ke (IH n td Unix 

c ni h inno e op» ito omp ( s 
l ime me tt)2 gii i < iy i i nm 
I ’>8 ’ i ii mec» i ci km i 
7 ’ li Polsi he unr ilrm 
ce i s uim idz orti a iest i 
i ioti i non e r i pi esente 1 \ i 
i e el 1 mocic o ‘Mi eh i 
is i di /uflcnhnusen r on e 
t ito on o ogato come mi 
smo » Nonost ulte si i sfuggi 
11 1 occasione de i < i ptetn 

pei ic GT\ il successo de 
e Ufi Romeo e stato tuta 
un completo con tie auto 
mazzate nc*i primi qual io 


A Riccardone 
la Ascoli-Colle 
San Marco 


ASCOLl PICENO 2 ò lual o 
Quittro Ab il Ih 000 si sono ^'l^s 
fu ut u pumi poso delti coivi 
in s iiit i \s oli Pici no C jlte S m 
Muro guati atti tinnì cdinont 
\ lirvole per 11 t mpionuo noli» 
no eli \rlocitn per il irrfpo ni 
lonile turismo spulili i pu il 
'rotto della mon iRin s ( r tm 
poito Riccardone della scudcun 
Nrtlimo rii Beloni a al voi iute eli 
uni Atnrth 2000 sport prototipo 


1 ) -i iz < ) i t il o i i 

1 » mi ul) i t ni i cl Pm» ) 
* Bf ut im i in i>r it 
i fin i p t ee lem i 
J ilici ina/ >n< de la BMW o 
inmn it i ne 1 e illune* oie do 
) > me a M«i 7 d i de i g ippo 
it I me ì e k it<»\ mi i i he 
il t i md > r stai i e o 
tm i il ritire pei un glia 
sto i impianto di a men*a 
/ione dell olio 

t ‘sibilo dopo inno u» aure 
due Mazdirim st-* ugna so 
i > i ompa-ce daua se ena per 
gaas ì sopì avvenuti pioprio 
n enti e i U> o ji ot stivano 
hinudii al inissimo nel tt 
timo di ittaccaie la BMW 
d iest » 

j Ilubt* t e KedPfieis cosi do 
pe isseif sali sempre nei o 
pi me posizioni ed uer gui 
dite ii coi si pe» moto lem 
po ninno avuto via 1 bei i ed 
1 inno po*ufo eonqmstire un 
surei sso di prestigio 
AI secondo posto come si e 
detto si e elassifieata 1 A«fa 
Romeo OT\ dell italiano To 
r r ) Pinto e dei belga J.acques 
Bei gei 

Piu non essendo nm enti i 
to neh i lotta per >a uttona 
1 equipaggio italo beiga h i for 
rute) iuì i brillante prestano 
ne ed in pait co are »i vpt 
tura hi dato p»ova d buona 
icssten 7 i Ott *no c stato 1 
k clipei» della («TA nc finale 
di gu i 

0 ut sto lordine a anno 
1 Kelleners Huber e Geo in i 
miAustna) su BMW Alpine 
2800 f S {02 giri pari a km 
12s8 2 alla media di Kineh 
177 2 2 Pinto Bergei (Italia 
Begioi su Alfa \Ifa Romeo 
GT\ 101 gin 1 7 eccobra 
cetti (Italia) su Alfa Romeo 
GTA 297 giri 4 Demoulin 
Bourgoignie (Belgio) su Alfa 
Romeo GTA 294 gii » Tne 
verHing flnghiltena) su Maz 
da MIO 288 giri 


Motonautica mondiale a Ugnano 

Bis di Giulio De Angeli 
negli entrobordo 1500 


SERVIZIO 

UGNANO ir. le3 o 
It ( nnipinnnto mondi Ut digit 
cnlrnhoido corsi elisir )l polliti 
strie VIMtV hi Msln li ne ooft i 
ini dii piloti ioni ino (>lnlin Di 
\ngdk (Mollilo Viti Ite imo) dit 
non piu tardi di un ni se (a i 
Moiritto IV» si ngguulteo In 1 iseu 
( mutui ul ih 

Con qui sii affi rnimom 111 \u 
gills ha dato un iddio i qui si i 
dtsuplini die gii hi dito (iute 
soddistii/ionl 

lenipo lidio C unpo eli rigili li 
I oi( di I r i),liamrnto Dodirt g i 
ri in piogfnmmi ndia si si i idi 
nil(sti 7 ion< motonaulK i dd li 
glianuuto orginoziti dagli Vachi 
( lui» I ignnno < dall \/u nel i di 
Soggiorno Nell i pumi gui dd 
li inanimii miri ili il rumi Imi 
do torsi dissi ) 0 ll Antonio I io 
nm st iggiudic i\a i gin della 
largì I IM dn\ inti i I)< Vugdis 
l’nin i della pai leii 7 i la h ire i ih I 
imi mese (I indio Proclami pii 
li rotturi del piceli dd moto 
ri limami i scn/i guida i in 
elu» » si» itti re «nutro un illr i 
inihite anom t ini il pilota ri 
portila lini contusioni coslnli Nd 
li gira dd < impilili ilo mondi ile 
otto frinii i piloti In gin l-i 
pillili ni indù cri di appinnu, 
giu di l)i Vugdis seguilo di ( isi 
nova IMallinli r il franas< Nugiit 
mentre 1 italo uncricino Bollo il 
nono giro si formava por uni fai 
la allo «caro chi lo metteva fuori 
gara mentre vi invano declassili 
por pirtcn 7 a anticipata I Oresti e 
Dalmas 

Seconda manche (.osanova al co 
mando seguito da De Vngells Dal 


mas MUtinli lonslt Viglio Poi 
i (li giri dilli fini ( isinov i ioni 
pt e Di Vugdis vinci f itili 

Spinilo il suo piu ne nulo iv 
vi is u in il piloti i omino Udini 
tinnì manchi fi uni giri di il 
tisi lisdì vinteli Mulinili < si 
pi 17/ l l| («I/O pOstO 

Ni III provi ili I t impioti iti iti 
limo dii fuoiihoido (disi dissi 
DO limiti» Iti imlnlla si igguidu i 
li punii piovi minili lmu//i li 
suonili udii dissi '(><) et li pu 
mi provi i app ino ìggio di (iioi 
gio Mi rii mentri Humdli 1 il vm 
eilorr dilli su ondi mine I11 l„i 
(oppi dd t ornimi di I igiumi pi r 
gli mti ohm do unsi kOO si rii I in 
rii I lamini 1 vieni agguatili il 1 il 
lonncsi lutilo III rimi Mi 


B R Bog 


Morto il pilota 
Armstrong Scott 

BRISBANE 26 II c 
Nd oiso li un m< ideile sul 
em imo di I Usitae mi pi issi di 
Brisb ne in Viistrilii hi p im» 
oggi li viti ( vn Vmslrong *- ott 
uno del migliori j ile 1 ntistnlmm 
Scott si e scontrato ul ili 1 
veloci! A con li vettura eh I <on 
nn/ionilc Ivnn righe et) < staio 
uUiipulIftO fuori pisli 

Tighc e stato insporlnio il 
1 ospcilile in grive stato commo 
t vo mentre Scoli e siilo esimi 
to ormai esanime dall» vettori 


L’eroe della 
domenica 


VALCAREG 



Niente di moglio per distendervi 1 nervi 
die seguire con spasmodico interasse con 
viva partecipazione una diatriba nel mondo 
del calcio 

Dato che il mondo e popolato da nevro 
tici da stressati da insonni da litigiosi 
sospoltos» pan paranoici non c e chi non 
sappi 1 che ogni giorno la scienza medica 
scopre 1 li aiicpjillanti gli ansiolitici 1 son 
inferi elle ivevi tjn «coperto il gioì no pri 
ma e che toi neri t scopri e il giorno dopo 
solo che quest prepuah cilmano 1 nervi 
e indeboliscono li mt noi ri gli spelimeli 
titoli li spprimenlino si sentono tunquilli 
e d mcntiono non solo come si chnmano 
loro mi indie come ivevano din «ito lo 
stesso tiinqudhnte qumdo lo ivevn o sco 
per to il giorno primi Sicché gli duino un 
litio nome t un vitro prezzo che comunque 
e superiore al procedente Perche limono un 
progresso c e quello del prezzo 

In 1 calta si può benissimo fame v me 
no di questi ritrovili dell» scremi se uno 
vuole veramente sentusi tranquillo ìvere 
uni visione sereni del mondo capite che 
Aldmgton mentiva qumdo scrivevi che tut 
ti gli uomini sono nemici noi deve far 
litio che issistere ad una som iiliansi 
gente polemici tri esponenti del mondo del 
calcio 

Il qu ile mondo del cìicio come e 
noto — e composto eh gente che non avi 1 
mente alno 1 ra in le lire san debole in 
islrofism e m elementi eh nnteimhcv su 
pcriore e ivn delle heu le nelli conoscenza 
del pensiero dei peupatet c tinche pei che 
m genere pensa clic si tratli di irvvestit 
che bittono li zom maino ili Idroscilo di 
Mihno) mi li silute e la foni t sic 1 
non gli multano V 00 tutto le pie* esso 
m.omnn perche li polo et pcssi svere 


vibrata finire a botta 0 davanti ai pre 
torà 

Quindi quando si sente Rivera sparare 
bordate di insulti contro Mandelli poi si 
sente Bernardini — che e uno dei pochi 
esponenti del calcio italiano che sappia 
scriverà anche senza la carta a quadretti — 
arrivare di rinforzo e sciricare vagonate di 
concime organico sullo stesso Mandelh quan 
do si sente tutto questo d ceyo uno 
si stropicci 1 le malli vi accomoda un po 
meglio nell 1 poltrona mandi 1 bambm a 
vedeie Carosello alla TV dei rigazzi cosi 
si fanno uni cultura e non rompono I animi 
e d ce Adesso si che c diverti imo vo 
Imo jab jppeicul ganci ilio stomaco « 
ci ta bollita 

Niente ome pipitele»* un li mquillmte 
Cc una for nuli fissi per usolvcrc li s 
tuazione e stato un milinteso mi 01 1 tutto 
e chiarito Nituralmente come pei le spc 
cnlita farmaceutiche li formuli * li slessi 
solo che 1 u 11 ce primi I furi ji ihdene 
e poi la h miti ilentrinilroimmmi menti e 
nell altri U ti miti ilenlun troim nm 1 balza 
n tesla seguiti dii calcio fosfato che ie li 
formula precedente pei v i di noie ilio stei 
zo eri rimasto m coda mentre ora superi 
il furfurilidene Fcco pei R veri I milm 
teso e stato ciusito dall* noie piodolt* dii 
I altezzi pe» Bernaidm e stilo piodotto 
dalle noie ciusite dilli divtmzi Non ce 
motivo di contendere 1 ipsponsibil» sono 
chilometri possono essoie v*rt ctli oei 01 / 
/olitili ma sempie chilometri scio 

Cosi Bei mi dmi In detto cos d fuoco 
sul cilcio italiano sul fitto che Vilcireggi 
ha fitto costantemente la figui 1 del peri 
cottilo (nobile itliviti dell Itil > cencio 
meridionale caduti orimi n dis jso pei v 1 
del fatto che I* pere essendo fitie mitu ne 
on I icetilenc messe sul fujco 1 cuocer* 
esplodono coi un f amila izzi t rognola e 


gettano il panico in questura 0 fanno cadere 
dalle finestre gli anarchici) aveiuio tutte le 
colpe e nessun mento trattato come un 
minorilo al quale facevano mettere la tutn 
con su scritto «Italia » pei che dirimenti 
ci pitiva pero poi non do/eva iprire boc 
ca nemmeno per dire 1 ) permesso 9 
quando voleva andare il qibmctto 

Ha aggiunto il dottoi Bernal din che 
Mandelh conosce I calcio come h teoria 
dei quinti e che yioci con li Naz ornle 
come litri giocano 1 11 1 In itagli 1 invile 
o a lihen tutti msouimi del inissimo 
fcsponsibile delli conduzione delli scjuidra 
italiani non ha n esso m dulibio solo due 
aspetti che porta gli occhili * pirli con 
spiccilo iccenlo p emo itese 

Tutl abb imo pe sito desso chssi 
die Boi ico succec t venmenle nessuno 
pe isivi al Borneo 111 dato che li vige u 

con lo poi! d I gl ite li testi 1 pissiut 

e stilo pi eso pe buoi o so o 1 pod 

oinn 1 p il cirio qjesto spo I coi» quel 
I che «jtocino 1 polo 1 II I 1 111 pe 

di c c ip t 1 noi ti 11 pollimi che s ino 
podi e nvecc Bo 1 o t stito du Be 
md 11 e 1 lonli o Non che le cose chi 

li 1 detlo siano st u nesso 1 dubb o c 1 

tesi ite ne pie g Inmio detto solo d> 

vablie in cosi di lonlmo e d fTr le vede»! 

contorn le sfe intuì* no 1 1 v ro che 
Vilcncggi non i| vi bocci uni volli I i 
detto Pei p ic c dell icqui 1111 ionie 
e Mindell di pi te sui sipevi iiemssmio 
che I Cagl 11 e I ult 1110 campio iato si e 
cliiS i c ito f 1 le pi 111* li c li omm 1 v 1 
tulio tiPiie b Be ud 1 1 In detlo di si vi 
tulio bene 

Fortui it 1 ne ile PcicIil ìltr nient se il 
disse nule lusog 101 «bile c unb ire E non 

c viitiygioso pei cssui o 


r SERVIZIO 

BIELLA 6 liq o 

/ Itaiu si ( (jiialUK ala pt t 
ut umile di ( oppa De (ialiti 
bai laido la 'sii zia l a mi 
amata ntm tolta smo alle 
punii lum/lii ombri di la si 
ta abbuono na ujalo m pu 
no (luminili Polita seminate 
11 1 miontio fot mille quello o 
dumo tui il minino uno del 
tu squarti a a una Adi inno I 
Pannila c lotthudulo siedi ! 
sino lai scn ai fini della qua ì 
li iccuione pei la finale di l'j 
tilt/ ma cosi non i s lato Ja , 
Hdlta del rampo ha finito per 
of)tnri una amara e pn tuoi , 
li itisi imspheabilt smentì 
•a 

I na sot ptcsti non c e tlub 
tuo dopo i he il (poi ani ro 
rumo nel imso rhV 1 puma 
(pomi ta del cotiftot ) con qh 
se andinaii si ita sbarazzalo 
ron fai ihla < strema rii follati 
son lagnandogli he soli <po 
ehi (t> l a ) 1 ni 1 ta c onlii 
bailo poi in modo rìdermi 
nani1 a pollati m lanlarjgio 
pn 1 Ja squndHi azzinia on 

I meontio rii doppio dopo he 
il sitando nosho sinqolnt sta 
Beitolueu 1 era fatto impoi 

II di sco rosso m ? set dillo 
stisso I arsni 

! unpin ulula sroneet Ionie 
sconfitta ridi azzimo 1 1 h 

’al» 1 a 5 ) i idi so t7ii.ee c 
a impili e il rusco) so i a tm 
natile I r sito al ronfi mito ai 
lieitolued ih c pn fot turni 
m un nitidi di r udenti' lago 
ì utili nto ha dato all Italia il 
lai miniato rii usilo lazo 
punto (Sali la t> l> a 3 ) 

II connotilo Pannila 1 ai sen 
1 sialo di quelli come ho an 
ticipoto ihi sot pi elidono pn 
ma e tasi tana poi completa 
molle tosti muti Panatili vi 
falli non ha lai dato a ptesen 
lai si tulli testi di un gioca 
loti starno 1 us pii cab il m e lite 
stanco s f anco e contrariato 
No// e una miei prelazione az 
zrudata ma un fatto visibile, 
tangibile palpabile Come se 
le fotzr gli lenissero meno 
piogiessiiamuile lo si e usto 
illanguidì) i si notai si suini 
it nell ai in di questa lumino 
sa limpida gioì naia estua 
ih e si opro a m nitidi confo; 
m l piotilo dille i ìcine Pica! 

P 

le sur palli si fin etano m 
fatti s empii j/iu tu»buie e In 
ioli fino ad acquistati la leg 
gì u a dei fior chi di nm fi 
no ad andait a piotiti ionie 
mdt dilli stra 111 bassa ma 
no i ontì o il nasini mila uh 
I li Ih s 1 mpU i un nh mi 
s un abili 

(hi 11 s, a } mi a ni 
t 11 all l n 1 t s/c ( ai q a s lo 
1 ituau h /mista « hi quali « he 
s / 1 ssi ii lata 1 niipit s 

11 il 1 pibblui pur giusta 


11 (/< mal h t r 


mo set chi putì ha poso 
pn Ih Sua infatti e solo sua 
I iniziatila del gioco suoi l m 
ionio e il nitoic di colpi tm 
icnti assolutamente paletti 
suo inhne il mento di diurni 
nazioni e determinazioni tm 
prolusi soi prendenti atti he 
nell a tote net punto perso 
ma suoi pini)oppa, anche la 
discontinuità e 1 salii di limo¬ 
li 

Dal secondo set che pure 
ha unto pei 6 l nel segno di 
una maggiote cautela — Po 
natta ha accentualo il suo 
ptoyiessno sniotamento Sen 
za ingenerositu tei so il pur 
Inaio siedese dobbiamo clini 
qua concludere che Panali a 
ha aiuto in se sfesso pinna 
che nell in 1 et itti io il grande 
implacabile nemico 

Mi accorgo a questo punto 
di mete esaurito lo spazio e 
di rimanere in debito 1 erso 
Beitolueu che imponendo tu 
teliigenza esperienza tenacia 
al piu fi agile lohanson ha star 
calo appunto il biglietto per 
Vicini alla squadia azzinia 
Cenìieiò appena possibile 
di fare ammenda Ma il eli 
scorso su Panatla e tmpot 
taiilc e andata fatto subita 

Pei il terzo posto la Poma 
ma ha battuto l itivi per ì 


Alberto Vignola 



splendida incazza biondi die 
salta 18 } faUuama (‘i'ì'H nel 
disto ) la velocisti Retri scu e 
h pesisi a SaJtigeanu Vedie 
mo It ionie ne assumi alle 
» e< oslovac e Ih tencim li uni 
cutficile alli poluche su ogni 
punto 

la C (collusaceli) i tppunlo 
fi 1 un duo ri lindissimo nella 
buina Rczkova < ampionesM 
d 1 uiopa dell ilio e nell 1 un 
c HiH ( ad Alt iu de II 1 
nostni Rigm J.uosltut Jt li 
lickova Doutbbc molile pie 
sditalo l.i Birilli tum U8b8 
punti mi pcnltthlon) I«t li 
bmgeima db il» nel peso) Ji 
\c’iocisl 1 Gieskosa (li >) < 

1 osi u olisi i JundnstA Kuc m 1 
11 ()\ l ( 1 { (J l I) Ili I Si I CRIC 
sie uh in aggiungiamo He li 
n 1 V\hn ilota c he 1 tnc 11 il di 
sco 1 il 71 tbbiamo uno 
squaclione in guido pillino 
di \ ina le I Aulii t non ha 
molti ninnoli ma 111 compii) 
so Me „i meli tilt le Boni 
Citisi nb uhi e Mini Sjkm t 
» unpiuiusse c inopi e « in 
dooi » c Liese Piokup c ampio 
nessa « outdooi » Ite allou 
che se di soli non consulti 
[ 1 inno ili Ausili 1 di vini eu li 
permettu anno situi unum di 
lottare poi li secondi piazz 1 

Rimane li kuzzeia «Ih su) 

! 1 » alt 1 tpp tic 11 piu de bo 
le delle 8 squ Kilt l)i non 
soltoi liutai c tut unni Filza 
Ih th W ildbuigc 1 ( 1 { { sui ino 
hs t b 12 noi lungo) Sudimelo 
Amman (( ali c Meli Ariti 
mn (lunghista osta olisti «* 
pentade la) possom < ie«m ii 

SOI pj OS,) 

Delle dosi re si può dire die 
hanno molte spc 1 m/e. Si può 
iggiungeic che non abbiamo 
quasi mn mito delle vrago 
ma allena bisogni ubbe pu 
c isaie c he 1 epoc a dt Ile \ n 1 
go s( mai c osisi il t c 
p issita (silu) lerce/ione che 
<01 lei mi li tegola) pufino 
nelle lanciatile 1 \t sono cita 
tuie femminilissime (come li 
ungheresi c mipionessi diti 
ìopi Angela Ranlu Nemcth) 
Possiamo az7aidarc» che la no 
stia c 1 issila a e il quaito qmn 
to posto con Austtm e Smzzc 
111 ilio spalle ma non sari b 
bo giusto 

In uni competizione esago 
n ali può sue cedei e di tutto 
vi saranno assenze, u sman 
no impieusti vi saranno so 
pi attuilo molte* donne F \e 
dumo ( osa dice una bine 
prospettiva 1 1 il bilancio con 
la poloni 1 9 9 con 1 Austin 
1 { con li Cecoslovacchi) 9 0 
con la Svi/ 7 eiA e ’ (> con la 
Romania Sconsolanti pno 1 
due pi ih eduli 1 rii (oppa Po 
miltime a r jpsia le azzime nel 
'(>9 c* ultime \ Dirsela nel 67 
o\\irniente m semifinale 

Delle 1 (gazze di Diesda sa 
ranno pi esenti m ciu sia mio 
va squadia mcimate e 
speriamo mighoial* - Poi 
celimi Canoni Pigi) Molina 
n Forse non si qu lifuliei tn 
no ma siamo enti che si fu 
ninno onoie 


AI reggiano 
Claudio Rivi 
il campionato 
emiliano 
esordienti 


SERVIZIO 

BAGGIOVARA, /6 ij o 

A Baggiovaia ne) Mortene 
se rii in piogianima oggi 
il < unpion ito emiliano tsoi 
elicmi FfSP eh ciclismo JJ 
prie or o 1 isult u i rii!fu lU 
filimeli vinceva jic 1 distacco 
la )jr< stigiosi compìlizionc un 
lomdiin chi di duci 1 mr 
si donni).1 Im ) giovani il 
leggi ino (liucho Uni 

Uni uno studenti' app issi» 
n itosi al 1 u li smo st«i «spo 
poi indo» qm si anno hi gin 
\ mio 11 bi Ile // 1 di tinelli 1 ga 
u Puh oggi ha messo m 
mosti t un 1 « m m ia in pm » 
fi t dm 110 h ( 01 sa m s Ulta 
e melato (unissimo p issai) 
do da tnontaioie a Baiso do 
v iia collocalo il gian pi cimo 
dilla montigli) poi se* pie 
se ut 110 tutto solo il 1) igu«n 
do cogliendo la piu impoitan 
te Uteimazione della sui an 
cui giovine cairieia \ ilidis 
simo mt igomst 1 c si ito Pu 
110 Rossi (Ih p< 1 ultimo ha 
molino Rivi ccl il secondo 
posto lo qualifica giustamen 
c li a 1 miglion m colsi Si 
sono ditesi ultimamente /nu 
ni Vacui < I ov ilo 

All 1 jii ben diletta dm 
diligenti dilla T v s Baggiova 

1 t b inno p 11 tc c ìp ilo scttan 
tm inque r 01 ricini 1 J stala 
in ( 1 di emozioni c combat 
tuli su un 11 uomo seveio 
po dei giovani Nell ullnrwv 
parte pt ro abbiamo assistite/ 
1) monolofo di R vi e alla tc 
luto u azioni degli inseguì 
toi 1 

Questo 1 01 dine d.111 ivo 1 
( 1 niello Rivi (US Oilnndmi 
di Reggio) che copie • 70 rhi 
lometn del pei co; so m oro 

2 09 alla inedia di km 11 600 

’ Pie! 10 Rossi (C» S Vabium 
a 1 { Moieno Zanni (GIO 

TU ) a 2 38 4 Giuseppe Vai 

<1111 (US Baggiovaia), 9 Lho 
levalo <B Caliga) 6 Vmnei 
Reggiani (US Montcechio) 

7 Munì 1/10 Sevann (VC 
Mtntovaniì, 3 Damele Furio 
tPB Gniga) 

f. V. 


Benvenuti-Baird 
si farà a Bari? 

ROMA 26 luqlio 
I c ìganizz.itore Rodolfo Sa 
burnì sembieiebbe intenzic 
nato nd organizzale il cani 
pion.uo dei mondo dei pesi 
medi Benvenuti Band tra il 
9 e tl 22 sette ubi e (dinante» 
) i Fin a del I ev mie) .» Bar; 

• Al rOMOBlI ISMO 11 bolo 
„nosi. Giuliano ( mo p H polenti! 
lituo Rosario nn-ule binino unto 
c \ tequo 11 non 1 odi/iom* di 11 « 
< 12 or notuinin > o ( unpobello 
«I Ma7tii y 111 ville volo pc il ito 
foo iinzionnlo doliti regolar tn 


LE 

PIÙ 

BELLE 

PIASTRELLE 

DEL 

MONDO 



GRUPPO CERAMICHE - FIORANO MODENESE 

LA CERAMICA DEI PRIMI PREMI 

PRIMO PREMIO GRAN DECORO RIVESTIMENTO 1969 

PRIMO PREMIO DELLA PUBBLICITÀ' 1969 

PRIMO PREMIO DELLA QUALITÀ' E DELLA CORTESIA 1969 

VI OFFRE UN FLASH SULL'IRIS 70 DI HOCKEY 
PRIMA IN CLASSIFICA IN SERIE A 



Un li volgente discesi d SOLlPA conclusi m osislihilmnitr i rote nell incorni o IRIS END. BARI 
v nio dilli squadri modesone per 13 3 





















/ spetta coli _ lunedi 27 lugli o 1970 / 1 Unità 

l^ 0 j U>ra puccinìana per la prima ro lla all’Arena 

7 c Ai Bono ■■ . Saha 

Jattn ^ Un tenore d eccezione 

detto «si» „ . . 

fP®r «Manon Icsccwt-^ 


Un fuoristrada 
con sei ruote 


Ogni anno, secondo uno studioso sovietico 



L'inquinamento 
aumenta dei 10 


Un progetto del Senato americano pei il pas 
saggio all uso del gas naturile nelle automobili 
Ricerche in Giappone su un enzima antismog 





Il «Terra Tiger » della Allis Chalmers e un ve colo adatto a 
muoversi su qualsiasi terreno nonostante monti un motore di 
soli 10 HP grazie ai suoi sei pneumat ci a bassa press one 
Viene impiegato soprattutto su terreno montagnoso e privo 
di strade 


Iti pr (t di dii 

Sonde mmcino anhn i 
di spinai ri l inclusili i iu 
I imnbilistic i i ((irne nu 
v ì nu zzi pei hniit ir( 1 1 
mi sion» dei proci tli drih 
combusta ne dii mi tori del 
U linoni bili 

I mio iu bile t li ni s 
ri re ri sensibili cidi pii 
lu/ioni ilmosfe rica hi 

clic hi ir iti i questo piopc 
sito il se nitore W mcn C 
Mignuson di Wishmgt >n 
i Ri 01,111 e inibì ut suino 
In tmiol >gia rifili mncchi 
ni (onvntinclole tlgisni 
turali Ci % irri unii ieri i 
propr i molli?i mi ni 11 1 

struttili a dei motori 
Ptr cime maggior c* hr/i 
presse 1 indust ri i del -.et 
ti ti ili i proposi ì il pi » 
Retto eli le„gp prevede che 
il hOverno ime»trino uno 
dei clienti piu cospicui del 


L'interessante Cranchi « Italiencabin » 


Cabinato di marca italiana 
destinato a un vasto mercato 


Ohi e (dia motoi issasi one binata , si può ri coi noe ad un 


motore plinti pale hiì 15 IIP e ad uno ansiliaiio di 5 IIP 



Il fuoribordo Camiti da 45 HP 


Polvere di 
metallo 
nelle auto 


Pi!titolali icali?? it n 
polveic eli niellilo li inno 
semine giacilo un molo un 
portante nella sicuic //1 ni 
tomobilistici e stirino uen 
ciò un impicco spmpie P»u 
diffuso sulle viituie ITO 
piociotte citili fhijslei ne 
„ ì Stali Liuti 
I i d visione AmplPN del 
a sondi pi odila Utuil 
nenie un tot ile di 110 eom 
ponenti in polv ìe eli din 
mimo pu 1 n ode 1 1070 
delle vcltuie CI pslci Plv 
molili c Dodge v ile i di 
ie 17 puticoliu in piu il 
•spetto i quelli montali sul 
la pioclu/ione 1M9 
reco ilcuni esempi dei 
piu iccenti impieghi del un 
tciialc m polve ìe eli ili i 
mimo sulle vettme piodot 
te dilla Chijsi 1 nel 1070 
k scuole meli hi i Ut u 
un e „li snocl del o por 
tieu instinoli sulle vettu 
ìe fumimi chi 1 adozione 
cl questa soluzione tende 
imi piu sognati u nschi 
cl conosionc e all ì nect s 
s i di un i cosi mie lubi 
fi uione gli sianlulli etesii 
a nmoilizzatoli dami n 
g anaggi del cliffeienzn 
1 nsitme dei lavi iciistalli 


All ultimo salone mutui 
cl C.enov i ( si ito pi (seni i 
t ) ufficialmente il pubblico 
un intercss ulte cabin \t ) 
luoiiboido il Ciancili «1 
t iliencabm » Luffe.ics e su 
sritato da questi imbiici 
/k ne e dovuto sopì ittutto 
il pie?zo ercc/ionilo per 
un motose ifo c ibinalo eli 
quasi sei metti (00 000 lire 
piu tcccsson in definitiv i 
il costo complessivo non 
suoeri nm il milione m 
che pielenclendo uno sciti 
supei dotato Se n< pai li 
qui perche sopì all ut to il 
le stelo questo < ìbinato 
se mbi i destinato ad un \ t 
st i meu ito cht) il pie zzo 
d unente competitivi 
L It Uh nc ibin < o 
st mto c mipict unente m 
ut iene siili nntorz ita id 
eccezione delle disposi/ie m 
in cine ehi soni in me „ t 
n pu ) ospit ile i bene! 
sei pei soni in nivigazicnc 
eh un i due o tic il m iss 
no in eteicieii in cui s 
n cessano pernottile i 
o irto 

MI micino c s >st in/ 
mente possibile noie 1 u 
ad me ni > < he si vuole d i 
te e hL mais le umiche iti 
e i ipostili si possono me n 
luce smontale f k Urne nte 
c si da rendei e 1 inala 
uento totalmente eompon 
b le secondo le se citi del 
lienle 

L lunghe //1 < omplessn i 
; e eh m a (0 cui 1 1 nscon 
11 o una lughe/zi eh m 
° 11) to scalo con „h icces 
sui di sene pesa 150 1 
Pei li vusione fuonboido 
son3 pievisti mot 011 eli 10 
i 0 IIP che pc ssono e sa 
i< moni ili in s ngolo o i( 

| c >ppi ili 


Pei ì ninnati fuonboiclo 
li motorizzazione piu con 
siglnbilc e sempre quella 
i ibinit i tuli mi c e in he 
un altra soluzione ne n eei 
stosa ecl egli Urne ni si un 
il me tote pnnui ile (,1P 
cssencl ) sin„ ilo p >t 11 vi 
luppare anche la inissima 
poten /1 sostembi e dalle 
specchio si u c oppici i un 
liionborclo ausi! ano cm ti 
io eli bassi potenza e ìe in 
e ìs ) di rotluri del pioptil 
soie pi ine ipak su i n gì i 
no di nconduue U ni ite 
s alo m pento s ppuie 1 
veloc it i nel tt i 
I n m toie eho n sanbi i 
cleguit) pei 1 It limici 
r in su per potenzi che 
ai ìe 1 un i economie t i di 
( se ici7i ( il C uniti h IIP 
i eli i versione id Ubilo 
mng d it i c he 1 Utf //1 
eie II i sp( c< ino di que sto e i 
t n ito e di i cm i c velo 
u i ì i„<Mungibili non s i 
i inn aito ipeibolieli mi 
n in lo su inno i epp u« i 
insinui il che ne 11 i Imi i 
nmgi/iont nm e eie min 

10 eli senso nliivo 

T) pie/zo de 1 me t ni c di 
(HH) Ine compirsi 1 ic 
tensioni ilei ironie i (he t 
linnna tutti i „uii die pun 
Ime ed e mollo piu piont i 
con le basse tempri liuti 
ri 4i IIP hi uni cilindri! i 
eh bfb cc e perno richiede 
1 patente di guid » ohe 
d Uti onde e simpn cohm 
li ibilr pei 1 1 ilici i eli se i 

11 di un aito impegno 
Comi insili ino sembra 

adatto un Bntish Seigull 
il i a HP che sopì Ululi i so 
di sp< onci i m ino non ( o 
stei i ni ili i c me he c m o 
d mm lun/ic nu i bene 


h inclusine di Doti il deb 
i d ir li pi (te re 1 / i m 
gli lenisti tilt iu omobil! 
e me 1 tilt il n is i Uur ili 
i t il g in < he n )i spoi e ì 
C m 1 inquui ime i lo m 
1 »t ì e gm h unbine ibi! m 
I il e Ut i saond 4i stu 
eli fini le a nti v u n (i unii 
(ilei in un tulli iteir piao 
i 1 ili e il im ! i igu ircìa 
lutti le metropoli ampie 
e ovvimicnu qu Ile iti 
ì ine 

Non basti ptieio eombii 
tu i < fumi > in lustri ili 
mi t noe issino in ei venne 
il quelli eli uni milonzzi 
ione sunpre piu viluppi 
t In It ih i il nume ro elei 
e ìutomobi ì enei! enti ^ 
turni nt ito vcrtu» osimon 
e ani uni prue ressione 
he e st it i soli int i ialini 
U i a die ditlieoU i che le 
C isc incontrino eli quii 
he tempo nella onsegna 
le Ile automobili 
In C lappone li situ i/ui 
ne t l ile e he stanili iclch 
rittui i studiando un en/i 
mi mtismog elio cloueb 
b< were la funzione di ìe 
e eie i ue pe r e U disi 1 e uà 
sfen inazione ehinuci dii 
g is n< ltorosi r soltone ì Nel 
trittempo i bimbuii g ip 
ponesi - in celli pcuodi 
Uff inno circolino nelle 
blindi cittì con < muse he 
rine i espilatone 
Negli Stati Uniti igni 
anno vengono libi i iti nel 
I un » P milioni di tunnel 
lite di sosl 11170 tossiche 
e7au kg pei ogni abitantei 
A Los Angeles si e airi 
v iti il punto chi le sta 
7ioni ìidioti ismitlenti an 
nunenno h ioi minienti le 
previsteti! delle smo„ pie 
sente ne 11 1 metropoli i li 
vello t ossilo duecento gie ì 
n di inno 

f pu il finuio> 1 pie 
visto se non si tiovei in 
no e ffie iu ì miceli un iu 
meni > dell ìnqumimeni > u 
me tene del iu pei u 

t > l inno lo li i e dcol il > 
il sovietico \nclie i Sikhi 
iov sen7 i peio due se i i 
mcntcì i piopoi/umilmente 
li apicit ì eli adii jmemo 
dell oig inismo 



Romina e A!Sano 
hanno detto «si» 


DALL'INVIATO 


Rollimi Power e A! Bino si sono spositi ieri il piese natale del 
cantante I duo sono stati fesleggntissimi di un folto stuolo di per 
sone intc venute alh I età cor nionn NELLA FOTO Rovini Power e 
Al Bino s ci Dentano nel tagl o delti torti ìuz ile (mentre s mtrav 
vede In i due I orni prosente Linda Girisi 11 nndre di Romina) 


VERONA 26 Iu I o 
Questo ili Aleni e 1 inno 
delle donnine leggile dopo 
Violetta e C ìrnien e giunta 
oii m c mozzi anche Mtnon 
I escaul li piu leggeri eh tut 
te anche dal punto di vista 
utisticii II suo ari ivo non o 
st ito c isti de Oc Bosio ( Me 
dici che bui picpuUo la sta 
gione han voluto inurbile, il 
h pei tono dell «tifiti ìtio vuo 
nese illugandolo ìcl opeic 
estnnee il consueto genti* 

« monumentale » I esigenza e 
giustissimi solo un vecchio 
md»7/n presti ivo elle e ei te o 
pei e sano «da alena» e il 
tre no lutto si può lire qui 
tome chmostiano li muffissi 
mi /lanata o il Maebeth del 

10 se oi so inno II pi obli ma e 
se ninni che cosa vii li peni 
di tue e come lo si la 

Da questo punto di vista 
la scelt i di Manon fcscaut 
— non istante il vivo succe s 
so al gndo ci «vivi Donun 
go » « viva Magda » — ci 1 1 
sui pei plessi r opera i uni 
delle pili deboli di Puccini 
eoiffiene alcune melodie gm 
stamcnle limose che uvei ino 

11 giovane f intasili dell auto 
re mi e teatralmente scornili 
iuta c canea di residui otto 
ccnte&chi tioppo spi emuli <o 
ietti concettali empiti passio 
naliavuoto ludo sommato e 
incoia una Gioconda meno tiu 
eulenta m v non ancora abb i 
stinza iaffinala Li sui incili 
sione nel i e pei tono dell Are ■ 
n i non i tempie quindi un vuo 
to artistico mende continui 
no i nmaneie esclusi lavori e 
uilou molto dui significativi 
Basti rie oi dare ad esempio 

ì Pimtam o li Wally per non 
pallaio di Rosbim che lesta 
si r mi chnannmente 1 1 ascurato 
(un Uose un Guglielmo Irli 
e due Barbiere in 57 nini ) 



Magda Olivero e Phcido Domingo i trionfatori doli opera pucciniana 


Dopa un’accesa battaglia tra i giurati 


Terzo sim¬ 
posio inter¬ 
nazionale 
suSi'educazio 
ne stradale 


Il film inglese «Kes» 
vince a Kcarlovy Vary 


Discutibili . iiiiccc , le assegnazioni dei molti (trop¬ 
pi) piani cui alile opere scarsamente signiliccttire 


DALL INVIATO 





Il Cranchi « Uni encabm » Si noti I altezza della cabina sulla 
linea di galleggiamento che conti ibuisce mollo alla sicurezza 
della navigaz one con mare mosso 


Dilli il li scucili e 
p oss mo si svoi ci i i s il 
Minno il lei zo sm )> io 

miei il ì/i jnalc sull edite iz o 
ne snidile) pi ornassi cui 
i C jnfedci izione euiop i 
iu jscuole <Cr \ST\) e cil 
( oimt ito it ili li ) pun i 
nenie pei 1 educi/ionesi i 
cl ih CI PCS 

n iti i i e me le p f e 
de ni ì < cl /ioni d un e e n 
vt «no id il issino nel » 
se uff ti e tedino i 
ciuil hinno idirt) cm 
nent peis mini cd cui 
Disili di cl uise tn/ioni 
neh membii dei -.ove 
n pii meni u i mt il i 
d e e il un ti il in r- ui 
s ì me aie te mci eci e pe 
d del nostio Piese 

lenii de s mpe ono 
seuu iti 

1» mot ivi7ion elei <om 
poit munì > dei gu flit )ie < 
sie mezza sd id ile 

) metodi di ernie i/ionc 
sd idi e c o ) v ihdit i 
j» ut e s del assicura/ ) 
ne nobli it i i su i sie i 
ìe zz i sd id i « 

4 clot izi )i e e a 
veie ìli pei il iiimo se 
ce no 

i) umfic izi ) ìe iute i nz o 
n i e de l mse gn ime iffo tu 
ic lutoscuok 

( i/ione del > St ito pe ** 
li loimtzione di uni co 
se lenz l sd idile 

» lui ismo ecl < due izi me 
snidile ìntluen/c iecipn 
che 


I fuoribordo svedesi 


A Monza nel settembre prossimo 


Pistone con testa 
ribassata nei Penta 


VI Mostra macchine 
sportive e accessori 


Un pistone i testi nbis 
•utt cne i elicle possibile 
l impiego eh ben/m i i b is 
so numero di ottani oppine 
eh gasoli! pei motoii come 
cubui iute c stilo uni del 
k noviti chili Aie limicele s 
lenti AB eh St oc e olmi nel 
li produzione irò dei sue i 
motoi ì luoiiboido per us j 
cominci cult c di dinoti e 
Il pe i cento dell i pie 
cinz ione eh qui si \ soci e t i 
svedese e esp lato m ni 
ca 80 Piesi in lutto il me n 
do I meic ili piu nnpoit m 
d in p u tic olite pei i ilio 
ton commeunh sono l \ 
menci L din i e 1 Aditi 
con un (uscente mucito 
nell I stiano Otlente 
Il nuovo tipo di piste nc 
sui impiegete» prineip il 
mente sui motoi ì venduti 
sui mele iti et Oidi oc e mo 
love li bui/in i i bisso nu 
mere eli oli un 1 < odi i 
m ehm ideili ecl ddi Ih 
on uve is rie he don uni 


sie mezzi cl impubi putì 
t 1 u mente t le v it i 
I i \i< hinitcles Puff i una 
e uso nt i de 1 mpp > sve 
de se M >n uk C use uff li i 
st ìbihmcnd eli issembl ig 
i > in Puu d nc e nti ff 
li il K) pe i e uff ) uk i de l 
me re ito ed i C t\ I n 
L Unuic i 1 tdn i ( 1 Un 
i sono stile pu d letizio 
n un imi ito pudeoi u 
muffe i ice ttuo pi t ì mo 
t u inducili ili dittavi i in 
questi ultimi inni si ( no 
liti lini lese e nte domili 
eli pu m ite il di dm >tl) 

( >11 vendite pei e Ide 1 
nuli udì di 1 ie li soditi 
sv d se e il pi ine ip he pie 
clultoic di molili fuonbn 
de in I ili pi li hiu i 
IMI topi e li r. unni i di 
pitenzi e mpicsi di i 
i IIP cui vi lite il I 
p i e ni eh 11 ve i l I 
i neh ili di ni te n U n 
b id 


O m mt n U il i 

m//it i dell M m 
dii in 1 11 p ri ìv t d 
k< s< 11 i te net a u 111 
pi pi i Iim il uni di i M 
su eie il d di de ne i 

d tilt C se s lutili i il n 
410 d* 111 « i pi tu i 
sp idv 

Q ìe u n a il e i 11 


p iti ì i ni )d< ie u h 
1 mpe ti/iont 

r it t k I unni 11 n 
sii d ili i f nini lon 
s j invi nte m izi i l 


KARLOVY VARY ( i 

Il (pan pipino dii dinas 
sette staio 1 estuai (li Ratini/ 

1 mi/ stalo alhibuito al tini 
n (/Use ls.es e/e/ legista h n 
in Ih I nuli ( e stata batti 
glia eia guniti picsuduta (la 
Kud /email (omposta mi 
la naggioiaiua di tappa sui 
tanti (lei Pai i socialisti li 
( tati 1 o alcuni soste licitino die 
u fin cairn Ive dal Don 

(ì asse i be Ilo po eia e ss ic 
piumato nt qi disiasi eltio 
b sin al meni e hai ot ì / \ i 
ì / ha in motto spu i ile l 
suona Pu lappati gcn to 
s ha di nomini pi i in ami 
a in dilatino t a i pope i 
f blu ic non i lede e ime 
tale motto ( alti ondi Imo 
iati attlni a gli ai nt pei 
ì i /a lai d II attuai s tua 
iene ponine a cosini acca 
s ilio il cui se ano tutta la ma 
mie sta ione si si ollaj a 
nebb doiuto impecine taf 
iumcuime di un opini folte 
impud lata di umanesimo c 
I analisi saitai <onn quel 
li che i e ittici francesi aie 
i am già se lesionata poi a 
loi ) e settimana a ( uni is 
/ i battaglia i iuta dai giu 
iati pu si nsibih ha una ginn 
ic imp lilan i d ilici id \o i 
ha la nel uncina espinoci 
a paioli sentimenti e/ennosi 
bisogna ami alida» h e in la 
ti ultuia de / film c )Z s io mi 
pegno pi edile mal un c m la 
il telila della documenti ione 
sic ielle Kes pioti Ita il pei 
sonaqq o di un ( dolcsct nte 
sullo fondo di uni onda 
icpics na r tolgale piena 
mente dt scatta t condanna 
te l aiitoi datismo degl in se 
guanti ai i cedua t rad umile 
butani nei i it tonano d pun 
Innestilo ipon la e he 101 la 
sua lì nu quinci ioni 
se noi III II' minici a 
I iodi ai e d i e dista 
fondi hi it m isuuto iella 
e ani i n a lampa di eli di 
den u nu lo al film di roi 
ili il I is eli p celie die 
di de i uo le mpe il la 
intuii tonale all i gioì nu on 
(leda } iqhese (io de! usto 
u i gì tate dna alile ite ai 
i itit hi pubblito che me 
i i a/)/la e Idei Kes pni di ogni 
dti li i imp ti uni 
s dui I li p< u m i in 


S» piemie alti est die sui 
stato dimenticato su un tema 
analogo uno elei film aglio 
n t di spirilo piu s mcuamcn 
le popolali del te si ned il po 
Ine io II sale doli i lena nu \ 
eli hut anche se alla Fole 
ma e andato il premio spc 
( Kilt della giuiia pu un al 
ho Ialino esibito nu /min 
giorni 1 i sondi del gioì an 
legista Audi t) Konduiind 
di ambiente eonlcinporaiuo 
influenzato aneli esso da loi 
man 

/senese/ lUnqhuiu (che hi 
che tilt irniente pollato a hai 

ni/ \ n/ au opti e II gii 
dizi ) di / e iene Rosa e II vn ) 
di Pai /olimi/ al di sotto de 
la imsna del suo gì ance e 
nenia) e toccato a Montatói 
pe i d s ito C >tt nnt uns u i 
i ìe oi osante do sappiane nta 
re eh e gli ha doluto peli 
eolicimelile eon d tedesc i 
Cammino ve isti Tenni meu 
tic d pannano Ai mando Ro 
bhs t odoii < andato d premio 
ddla ice/ia quale riconosci 
mudo al cinema dell Amene a 
latina (ehi ha pero deluso 
mi biasdiam c negli algenti 
m madie i eubani ciane) pie 
sudi solo eoiiie asserì (don) 
Infine i piani per gli atto 
n alla gioì ( n< soticfieu \a 
tedia Belo hi ositi ot oi a che e 
la piotae/omsta del film di 
(therassimoi a Mattinoli 
C allure che fu ledila o loei 
le ss iti film tedesco tinto 
dal tue conte di Verse/ ed e 
it bel ìaqa o clic pu un al 
timo fa pudeie la testa alla 
bionda madie di famiglia del 
tomai tonalissimo film fimi 
e e se di Domol Valuozc I i 
Muso» cle s Boi ics 
(lue sto / tr limitala ai pie 
mi pnnupah atti limiti dalla i 


giuna ufficiale Ina messo eh 
a Un segnala ioni e s ata fai 
tu da altri oidi associazioni 
sindacati e patino dal snida 
io eli Keitloi 1/ im. Dal ran 
to nostio segnaliamo soltanto 
che la « Rosa di 1 alice » isti 
tinta quest anno pei la pu 
ma i olla dal comitato del 
r stn al ha pi cimato il film 
jugoslaio Tavoli eh suigue 
uoeante lo stei mimo di Kra 
qujcuie Due cittadine morti 
n appaiate nel uogno della 
lotta antifascista eon una io 
sa di paco 

Ugo Casiraghi 


Comunque immessa 1 ui 
gen7 1 di una Manon buogm 
vi dilli come li li ai ulta 
noe con uni ambimi iziom 
sottile con una ìPettina, atti 
i pome in luce li put* nu 
glioie On piopno qui ledi 
/ione dell Aleni e mine ulte 
assicuriti due intu pi et i di 
punì oid ne tulio il lesto e 
un tuie dalla dilezione del 
1 oichesd i ili allestimento 
Con ciò non vogliono due 
che le stoni di Nicoli Bcnois 
si mo bi lille il e onti u i ) so 
no delle pnccsolissime illu 
stn/imi o se togli imo delle 
belle e ut olino nel forni ho eh 
un lotto ni itrimonnle Benois 
dopo ivue costruito un i gì i 
ziosi piazza di Aimens nel 
pillilo ilio con e log mto gusto 
fr inceso hi dii italo la cune 
ri di Manon m mi palì/zotlo 
ìococo fisi oso < gt indiasi) 

Poi pei lo slrimin7it > tei 7 al 
to sono soi f i sitili gl affinili 
un folte pii gione un Ino o 
un galeone d i quei i i piu ìd u 
to pu uni i lev oe izionc de 111 
battagli i eh Tiafilgu II tutto 
infine e st ìt ì copti! > nel fi 
ì ale da nmnenM teloni cole i 
sibbi ì ì laffigiiiue il di se ilo 
tome il Miotto buono dell\ 
nonni qu indo allestite ì 
niscondevain i mobili pii 
salvali! dilli polv eie in ts 
seii7i dei piopiictaii 
Vi di se eho li iobusta 
leeilici di Benois p la sui li 
edita inventn i non si smentì 
scoilo neppiu qui mi questi 
gì indiasi! i linee inno i teìue 
oie e mezzo eh nffeiv dii pu 
elevale e ibbilteic le sconeM 
ìtempiii di uni ìegn ibbon 
clmte e ti idi/tomlc Unisci 
pei mettile in e\idei zi pio 
può ] indulseci ìngid'i del 
1 opera Come quei pravi mi 
senili (un In odino se ipo un 
fi mcobollo eh enne e uni 1 
pi ugni) che ih Ile cìsc elei ne i 
chi snob vengono sci viti in 
inatti da pirtil i dai perno dii 
domestico in polpe Pu con 1 


insto si resta ancoi piu af 
famati 1 

Il comp to di saivaio la se 
rata è quindi toccato ai due 
fuoi ì c 1 \s n o dell upol i Magda 
Olive io c Placido Domingo 
I t pumi nonostante ì qua 
nnt anni passati dal suo de 
buffo ha incoia un tecnica 
cosi i il Ini h i e una mtellipen 
zi music de cosi sottile da 
c impernile lugunente qua) 
clic diletto limbiìeo Quanto 
ì Domingo e oggi il maggio) 
tentile e he si possa ascolti 
re hi li mai bidè zza del gii 
v me Di Sta ino e una raffi 
nuezzi di emissioni qmk 
tolse non si ugistiav i pm 
chi tempo di Penile uniti 
i una gemutisi ricchezza m 
teiprel dii i Ascoltai lo e sme 
pre un pi iceio ee cezionale an 
che se qui (clicnmolo som 
me aulente) e sprecato e 1 in 
dotto i loi/ne un tanlmu 
Bene eqmhbiato il resto dell i 
compagnia Ciiulio noi nauti 
(bull mte Te se uff) Alticcio 
M molti (Geionte/ I rivanno 
I oi(ivi n dmondoì e gli il 
tu oltie il coio isti luto da 
Be itoli A posto 1 oicheshi 
setto li diligente e modesti 
guida eh Nello Sudi Vnacis 
snno come mbiimo detto il 
successo 

Rubens Tedeschi 


programmi 
• svizzeri 


j 0 17 40 e 1 1 s cale 

I 2 te t*o c c °u 1 i | er 
et e ori ?0 0 Ob oli vo 
p V 2C tele/) ornale 1 ZO 
/ i c e c ■’/O' L 

ici c I a T\ ? Lee o sn Boe- 
t o o 3 50 Toteg or iole 


TELERADIO 


Radio 1° 


TV nazionale ! TV secondo 


18 15 La TV dei raqazzi 
C onlosloi io [nini u ini dal 
mondo brra llippei 


21 00 lelecjiorti de 


Si è concluso a 
Castelìammore 
m° Festival 


19 45 Teleqiorn ile s aort 
Cloniche italiane 

20 30 Teleqiornale 

21 00 II ladro 

1 dm He Ri ì di \lficd Hit 
e he k 1 Intel proli IIcmy 
I mel i Ve 1 ì M !o«^ Que 
L >|Hn ai II ielle cl del 
1) i e fondali su un au 
t< litico t sito di ci oinca 
in/i quclM fallo su ue i 
i isso i pas o incili nc Ile 
in lusinn I d e iso di 
i pi \ei un ) clic pci un 
nul d eia tari7( lini 
te pe i r chino di osso 
i ond minto i molli m 
ì di i u n poi delitti 
r ì no I i uni eli lht 
h > I < 11 II st t I in 
t< i piti 1/ o H rii I ond i 
di 11 i M le s issn pu ge 
\ ile 


21 15 Incontri i9/0 

Si uplic i un se re iz o di 
Soi go /noli su muI 
Skiiibeij un vigneti sii 
inzi un nm toi pei di 
segni di mi (ffieaui 
chi li i docile ito la sua 
opti alias iiu ì di coslu 
me o a qui Ih politica 


GIORNALE RADIO Of 7, 
8 10 12 13 14 15 17, 

20 23 6 Mattutino musicato 
7 10 Taccuino musicale 7 43 
Musica espresso 8 30 Le c*rv 
zom del mattino 9 Voi od lo 

11 30 Vetrina di un disco por 
I astato 12 10 Contrappunto 

12 43 Ouadrilojho 13 15 Hit 
Parade 13 45 Un pizzico di 
follia 14 Buon pomeriggio 
16 Programmi per i ragazzi II 
guanastri 16 30 Per voi gio¬ 
va» Estate 18 Tavolozza mu 
scale 18 15 Le nuovo can 
zoo 19 05 Seno mo non 
troppo 19 30 Luna park 
20 15 Ascolla si ta sera 

20 20 Croniche del Olympia 

21 05 Luglio Musicale a Ca- 
pod monte D rettore Rino Ma 
ione 22 05 XX Secolo 22 20 

c via discorcndo 


22 15 Lurillo r d teatro 
di danzi spaqnoli 
Secondi pule dii prò 
gì munì 


Radio 2° 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


imi i ippi uff h‘ 
piu e lupi u l 
ì 1 m r p 1 » 
i )i i li uni m 


/ K ni n / I ai i 
e m t pi 
i i ( 

Henne t ì 

i h 


stu min ne l qu idi > ei l 
\ l l sin il de II mt eli in 
m/i mie rii Moli/1 el 
ì uh il pei mele) in e ui i 
l iute eli uh si sve 1 e i ni ) 
due nnp ì uh issimi u 
1 C i m Fi mio cl II ih i eh 
1 1 cl U ( i m Pie mt ) d 
1 Naz mi mi i li ti 
v ite v h ì spetta mente p i 
il u ipiem it m meli ile 
dutl i ivi i lu ) li H 
M si i di 1 « m te clun p i 
iv cl i e u 
Il n il it ) h v lut ì 


pii i m t in ni i u 
m eh hmn \m n i 
nte in i/ion li » zi n ih 
u h que I e h ì a 
intimiti q ìe st mn 
Il e imi t h i pe i ri ) 
il he di e <-p h le d Ut ni u 
Imi chi hmn) un Mgn 
li h » toni o cut h ve 1 
t n i i qu Iti ) nu le ni 
il i ri Ut I lux i li BUM 
I l li lincili 
S u nino e sp Mi uie lu e i 


1/ 

d 

t /1 11 
l u 


mt u i tri 
in i h 


Rubile j a cura di 
Fernando Sgambaci 


tilt i 
i ih 
(hit m C 

ili la i i \ ìd 
Hat i 

tia ( di t 
i ut uniteli 

i ani d i iti t 

i t n i 

i a/i t il a/ 
il il 

III! I II I tt 
) 1 1 


l P l d> 
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si ss u t < iu >i min rii > ni 
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t M ix in li i i d R m i 
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GIORNALE RADIO oro 7 30 
8 30 9 30 10 30 1 1 30, 

12 30 13 30 15 30 1G 30 

17 30 18 30 13 30 22 24; 

G II matt mere 7 43 Biliardino 
q tempo d musica 8 09 Buon 
vtagjio 8 14 Musco espresso 
8 40 Una voce per voi 9 
Romantica D 35 Signori I or 
chcstra 10 Aquila Nera 10 1 Di 
Canta Nancy Cuomo 10 35 
Chiamate Roma 3131 12 35 

Vetrino d un disco per I osta 
te 13 Bnudo «eltetc! 13 45 
Quadrante 1 I Come e pcrchri 
14 05 lui e box 15 Non tu! 
to ma di tulio 15 15 Selezio¬ 
no discograf ca 16 Pomcndio. 
na Le canzoni dei Festival di 
Napoli 16 35 Pomcr d ano 

17 35 Aperitivo in mustcn 

18 45 Su loslu mercati 

18 50 Stasera s amo ospiti 
d 19 05 Roma 19 OS 

19 55 Quadrilejl o 20 10 
Corrado termo pesla 21 Musi 
ca b 21 15 Dora Musuino¬ 
ci al a tolorle ^ 1 30 II di 
stonar o 22 10 II jnmbcrot 

22 43 U fantastico Berlioti 

23 05 II tic chi 
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d i 1 hit il i 1 i s m< lu 
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ri hi pi te s u s 

Hill u 


Henty Fonda 


Ore 10 Concerto di apertu¬ 
ra 10 45 Coire rii di Gi.org 
Fr edr eh Hacndcl 11 45 Mu 
s che tot a ». doni 13 Inter¬ 
mezzo 1 l j0 L ci oca dello sin¬ 
fonia 15 30 Panni, scelte da 
Mida 17 10 fj r Slrav»u\sk> 
17 40 Jazz ojg 18 45 Piccolo 
P iin.ta 19 15 Rip von Win 
kk 20 10 D zzy Gillespie • || 
sio complesso 21 U Gl otar¬ 
ie dU Tirzo 21 30 Concerto 
dell Ottetto di V<ona 
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Cresce Torino: ma cresce anche la «rabbia » 
con tro la grande macchina che ignora l’uomo 

LA FIAT 

PROFANATA i 

Ogni anno 15.000 nuove assunzioni e 45 000 arrivi una intera piccola citta - te 
cifre addomesticate di Agnelli - Una paga favolosa per un bracciante siciliano 
non basta piu per lo stesso bracciante diventato cittadino torinese ■ Alla catena 
si resiste fino a trent'anni . La rivolta contro l'atomizzazione del lavoro - Rina 
sce il « sindacato giallo »? - Piu consumi e minori mezzi per soddisfarli 
il « decennio del terrore » non si ripeterà la resistenza operaia si e temprata m 


inchieste e rubriche / PAG. 9 



|| PROBLEMI DI MEDICINA 

_ ___ _ __ . . . ■ . __ - .... —— ... — i' . iw w,« v* 

La «pillola del giorno dopo» 

l nei s lolla no! conti olio lidie nascite - la> donne smurino liberale dulia ne- 
/essila di sottopone il piopiio 01 nanismo a mia contìnua azione ili fai iliaci 






l talli(ddon lulut.i K1 

-, 1 ! H 11 i lp( I lf Ih (IH liti 11 > 

si i sin Ulta tniscmU * 
trombo i I ini ui i un i ui e de 
t p moi k mi ( osi il uim uno 
pi i)h( mi ili ipiut u i ( ili pi i 
quanto due inissimi li i Imo 
poti inno limili soiu/umi 
si poi i ni i mi di simi stu 


(lu so | unii ininun dall uno/umi 


i n is imi ■'il iut I \ isi olii i 
clic su (pii 11: di 11 inni o t 
il is ili pi ih hi 11 blu un ni 
mi i (U i pit s » ni di 1 s ,n 
gur M i a pi osi ì-! i tnd ni m 


i uni n» iv uu> i ui ili» an li 
i onrut/ om uh imi I pinti si 
s m ) svili in m i io i ì in i 
m il< i i/ t ih un i ( mp 
» i/ioru i mori«u,i i infatti h 


u i illnrifiuti n i ino 11 sii m i 1011111/10111 dell 1 putte b 


piopi il 1 di ndmn 11 poli il 1 
dii vii s mgmgi 1 di I 1 imi 
iosa nistili < di «luminimi 


1 iv mo ti mpest.v uni m< miti* 
lo pei diti di sangui 
I < piost igl uidini» ( hi 1 ivo 


pi ir l 1 di nm pul ( «mio fi 1 
zumi d(i!t ptosiagi indine h 1 
i k hi un ito 1 menzioni di « <> 
no r In 1 u ( up mo di I 11 
in 11 1 id ut il < otiti odo di Ilo 
11 ts» ile ( 1 Su d i ino 11 min 
sono il 1 1 i 1 u 1 di il 1 <pillol » 
di I 14101 no dopi» > (in di un 
inaili micino da mmmnmtia 
K non prilli dii 1 appello 




dt insiemi c indù questo nuca ìi podi 1 di (ulti pò asiano 1 pulo ipp«u U nj'cuo si smi ih. ma dopo I un prò 

, n niobleml di, *«> incrtisiin» I. mm.li. cl<II, * >>«> '>« « 



i (ut toso il pi oh le ma dii 
« ronli arti imo dii giorno do 
po » Si li«itm di snidi mt/n 


( minino d< 'le ih 11 ani < i ni 
sali udimmo la plessi me ai 
luios 1 mu a di f iti 1 unnin 


pi osi api indine dii livonsio 
no 1 li conrl i/ionc Ma uni 
k ni sono che lunno invai* 


11 nell imbio ddla fisiologia laie Inolili ( scialano uni una/ione opposti I 1 nns n 


dt il i ri produzione qu.mdo 
ili 1 rido — <i si an 01 si r he 
fi minienti di 1 ossuto ultimo 


aziono nubilim ddl 1 formi 
/ione d tlombi i mdu quo 


in ( udori/t ikuni iti eie dot 


continui so dii un puh st in 
no (olmo die giudic mo die 
ogni impedimento ili 1 sopiav 
uu n/a eli un uovo giu feeon 
duo \ idi pnidH ito alla sin 


.. lendeie pi oziose nel liuti 

su 1 cornuto con spumi mpmo dtl disinibì duoli 


si«i loio piopnota le polii finzione delle piost igìmdmc 
itndeie pi oziose nel tutti n soummusli uopo 1 som 


inumani di* isoliti un liti 1 K lM dl lu ), l, - ,0,L(J . ( quindi 


limino fi esco subiscono uo 
lenir fondazioni 
Vii qui sio ossei \ i/iom 1 


toi 1 Imbisiono anche 1 1 si 
eiezioni dell 1 mucosi gtstn 
ca, e pei questo motivo u 


finzione delle piost iglmdmc eontian alla ine 1 ale mirtilli 
li sommmisd nono 1 som d lP riti 1 st mi ni oluro che 11 
me che u evinci nulo un lucono ( lu ii «pillola dii 


mastio isolale pu pueahi M . aspetta 1 he dille piosli 
,, ghindine si potranno mavì 
ddinm noe Imo a quando il )( , faim#cl nd anione’ animi 
diffondi rsi in molti Paesi LCia 

dello piatirli.-'dii leconcla/iimi- Alcune p.ostaRltmdme un 
aitdKi.ik sulla donna mise a ., oh „, .. n 


«iceoppi imi nto in giorni fe 
tondi e ila pen in eon lui 
ti pt oh Pulita cimo già r i i 
vide Mi queste gì iwdin/o 


rt ioi 10 dopo» esondando un 
glande mnneio di donne dal 
1, necessita di li nne il pio 
può 01 gallismo sodo 1 izUmi 


pi esimie e presumibili non t ontimia dei fannie 1 (come 
giunseio a tei mine e gli un avviene con le pillole antico» 


u , ‘ 1 , , ' 111,1/11,111 Alcune piostaglandmc \en mestmu/ione I indagine di 

aitine ìale sulla donna mise a gono oj^boiate non solo nel moslio e he queste pulii 0)111 

chsposi/ionf degli istituii di | oigamsmo maschile ma in pi osi «ghindine agiscono sullo 

neeiea medica notevoli quan ( h c nell oignnismo feinmmi ovaio impedendo lo sviluppo 

titillivi di liquido sommale p S i e visto infatti che Imi nell ovaio stesso del cosici 


mali ebheio subirò una num 1 ee/iopali attualmente m uso) 
mesti nazione I indagine eh j enfierà possibile il conti olio 
moslio ehe questo p u Ile olili { sen/n danneu 

pi osi «ghindine agiscono sullo c “ 110 , nasu p 
ovaio mmedendo lo sviliamo 8 ,<ue * <l s,dldfl femminile 


inalivi di liquido seminale 


nell ovaio slesso del cosici 


Cosi ci si accorsi che l.i pio 710 del travaglio del pai lo e dello « e orpo luteo » un eoi 

prela di stimolare le conili tonti issegmito dall mgiesso punuolo che semini gli 01 

/ioni meline ha una notevole 1101 sangue circolante di gian 0 ] inum "cirssm dia parete 
/ioni meune na un» nuievun muntità di nioslaidflnchne* lite lina pti aaogheie o nu 

importa»™ nel protesse u d ! untipo contenuto"^ mie lume lei ondilo In, 

pioduttivo poiché le conti a soci ma ma diverso dalle pio 1)111 Li foimazione del eoi 

/ioni della paiole dolluteio staglandine che agiscono sui P‘> luteo la pliete uteiina di 

sospingono gli speimatozoi a \asi ( sul sangue Tstiaendo venta incapace eh accoglie 

1 istilli e lungo lf trombo /ino dallo speima queste prosta re j uovo fecondalo e mani 


re 1 uovo fecondalo e mani 


Coito sai ebbe singolare (he 
piopno chi! liquido spelimiìoo 
si osti tessei o fai miei pei il 
contioDo delle insello eo 
munque o coito (he gli stu 
di sul liquido speimalieo (ho 
eia tie anni i questi pai te 
continuano a icjmsU.u e nuo 
\p scopone api ninno una 


a uuontrpie nei messi del giunchile del secondo tipo c festa questa incapacità fon la niiov i e mipoitante Lise della 
i ovaio U ( mula uovo mini mimandolo a donne incinte ‘™ e,lrual< ‘ dl 0 bioloRia e della medioina 


TORINO — Abbandonati a io dossi questa la prima sensazione provata dagli immigrati «si loro 
arrivo nella grande città industriale del nord 


IIT città e dei nuovi costumi, esi voi so i Involatori ma anche so alle sospensioni di lavoia gli eie 

DALL'INVIATO sle unu differenza pesante tu forsp soprattutto un elemen tori di una celta fase della t politici 

il modo di vivere di concepì to di pressione a livello go lavoiazione in conseguenza mente 


ta le sostanze (he promuo 
vono queste conti azioni fino 
TORINO — Una parziale veduti aerea dello stabilimento Fiat Mira n0 chlHllh o piostaglandme (* 

fiori uno tra i maggiori dell industria automobilistica europea M costato che Iti molli < «1S1 

eh stei Ulta maschile la con 

so alle sospensioni di lavoia gli elen enti meno piovvcduti centi azione* eh pinstaglandine 

tori di una celta fase della t politicamente e sindacai nello speima e piu h.issa del 


di cm si volevi provocale U c{l ^ngue 


parto si e visto thè entro 


Nuzialmente questa pio 


normale In questi casi eli sto 


TORINO, luglio re i rapporti umani sociali a vernativo — la misura di que dello sciopero dei lavoratori Cosi è iccncUuo che la riil(a l ginecologi svedesi pia 


Lo ha detto Agnelli e qmn Balletta e a Tonno 


sto tentativo di riguadagnare della fase piecedente Un 1 riVT con 10 000 opeiai in dicano la fecondazione nrtifi 


di dobbiamo crederlo ogni Dico ancora Agnelli che il il terreno perduto la dà 1 ac gnobile sistema per ceicme piu ha piodotto 00 000 auto , mprtunt . 

anno la FIAT ha bisogno di numero di coloro che appena cenno di rinasciti del «sin di dividere la classe opeiaia m meno aspetto allo stesso 

12-15 000 nuove assunzioni pei assunti alla HAT se ne van dacato giallo» il sindacato Ma e un sistema chi londo? periodo cieli inno scoi so Pt i m irne) atr et ni o 

sostituire gli operai che van no e molto alto perche si padronale che aveva «avuto indubbiamente nel « decennio g i le lotte c paga la sua stes ,VV 

no in pensione t qttpllithe Untili (il gente non abituala tanta porte nei p, uni eli Viti Ì a r mtX de» i ml” " 1 struttiti i il sv o modo d. est, atto di spuma tvt tutto 

piantano li e cambiano otto al lavoio di fabbrica, alla sua Wtta per distrugsere il movi „! 'li. ' ,.,a,, ,IUII ° Ime,uzzato o paivelltz \|, n'toitori ritetcho sulle 

pazione Secondo Agnelli, que disciplina alla sua essenza mento operaio all interno del giore repicssione nvicum zato basta (ho si termino pi ostagl indine mise io in evi 

sto ricambio riguarda il 10 ' «collettiva» un contadino un la FIAT conseguilo cui usuimi]i ap quei lavoialon eie pei otto dtn/a che questi oimoni sono 


Lettere 


elei lunedì 


no in pensione e quelli rhe natta eh gente non abituata tanta parte nu piani eli Val , , nupiin dell t ner^ Sl slru,,ul ‘ 11 sl<) nu)(lo „ cu 1 , 

piantano li e cambiano occu al lavoio cu fabbrica, alla sua 1 -tta per distruggere il movi ‘ li!;’LJ ‘ " 1 luo, ° imeui/z.ito o paieelh/ Mi u'tonori neeiche sulle 

pazione Secondo Agnelli, que disciplina alla sua essenza mento operaio all interno del giore repicssione nvicum zato basta ehe si termino pi ostagl indine mise io in evi 

sto ricambio riguarda il 10 ' «collettiva» un contadino un la FIAT c,uei lavo, ‘ l,on ( 1 v P ,M 0,10 den/a che questi oimoni sono , , , 

del personale e quindi s*a pastore, un biacuante, avvez Pei oia questo tentativo dl Nui^n efazione suo «Dos 0t ? ll Rl ? rn ” Ì ciccia al di tipi diveisi e hanno dif Le società miID 
mo — appunto — attorno iti m alla sua mdtpt,nden/.i, .Ulti resurrezione d tincota mnsche s» riAT il cómiiitimo 7 ‘ *"“ano th ssi che — urenti s/iom Ce un tipo di 

le cifre che abbiamo appena sua autonomia non può pie rato ma lo si nvvt rie nell aria n»L n Nove li i m ? o,e <> sembrano pi opto I ultimo piost iRlandme che inalilo ltl(|-)t'ssatt‘ allo 

dette quando poi oltre a ro garst lacilmente ai rumi, ag t leggendo il volantino che un mói B ane N 1 mmiBi-llo ehe mi n e,t,11Ln,<1 dcl -'K aI ‘^d 1 ’ "'K r '' deeongestion i la mucosa ila , . 

prue i liuclit t.i ptat tm t„ orari a l interdipendenza di «nr? tono, „ r Rtoiane ìmmtgiaio cnc ginn iugulo - poiché 1 intera t i sili t oumdi può costituire « m'Iiun ismn si 


pie/zabih oggi mollo meno 
Nella picfazione l suo « Dos 


oi e il giorno a n icua al 
7«ite avvitano chssi che — 


di tipi dive!si e Iranno dir I I,<> società minori 
Urenti azioni Ce un tipo di I 


dette quando poi oltre a ro garsi facilmente ai ritmi, «egli leggendo il volani ino che un 
prire 1 buchi la HAT ha tu orari all interdipendenza di non tanto mista ìoso « Comi 


elemento dcl agat (esco uigr.i 
raggio - poiché liniera ( i 


decongestioni la mucosa na I 

sili t quindi può costituire I « sCIlia> lsmo » 


Se invece si concede ai c al 
natoli di foie mercato di se 
s/rss? essi airicclitranno s em 
pie di pii. ( le so ruta calli 


Laura Conti 


inipie^sioiie il jatto ihp a un 
unto punto obbici sentito if 
bisogno di usua ni paio}a 
« mi telando » A fuita di io 
ine fan ? pi ozimi la a fini 

10 che anche petwne coìte e 
jes/;o»sobbi intentano paiole 
i he nella lingua il aliava non 
esistono Cosi non (stsle il 
in bo « coi ri la y o» O alme 
no esiste solo il suo parta i 
pio passato «cui relitto > Pei 
gli altri modi i tempi si deic 
usaii il icrbo <n itomeli e 

11 discoiso può coneie he 
mssimo <i ufo ondo » un con 
icttr all aìlio senza bisogno 


1.MWO 1 umili ia Urti OH CU uimi an mtctuiHcnuuib» non tan iO llUStCl ÌOSO « UOmi ™ t Tminn fini Mi'ìldin 1 w rnT -. 

sogno di ingrandii Sl, la cifra una attività industriale Solo lllt0 dl iniziativa sindacale» c JhhJ Hvoi^p aia I rÀr^ tPn ' S1 ? 1,<sl1 ^ plto 1<l [ l 'IT un ! , ime Ì l ° sintomatico con 


st uhi. specie le minon non (il « mondarlo » 


naturalmente sale che da questa analisi manca ha diffuso in decine di mi nt P er Involare alla I fAT è in questo «mesto ri inzuppa tio il raffieddoie A differen Uo letto una volta su que 

I! serbatoio dal quale si qualche cosa Manca, ad e^em ghaia di esemplari m questi Profondamente diverso dal d pane della ntoisione e del delle altie gocce che so ^/« rubnea delle « Lettele del 

impano queste braccia 01 pio, che alle catene di montag giorni subito dopo hi positi fratello maggioie che lo ha la divisione ingigantendone la ht unente si inalano quando lunedì i> uno scittto che pio 

ai da anni è il meridione e gio delle carrozzerie della ?iSne?usonedX tinuss P receduto dieci anni pn ,T poi tata e le conseguenze pu. si o la/Tieddati le piostaglan Poneva 1 abolizione del « un 

lesto Agnelli nonlonega 1 IAT 1 età massima degl, ope Tsum Tinti J T suTmo d ‘ colp,,e ^Paratamente Ir d.m h.mno un azione p. ohm <«*> » Pj; 

lello rhe nega e che se la i <u e di treni anni Pache un Talmente non nega che la «ìu» t I^io \Ì?, ' ,,lw «oinponrnti della sua g t \ta di p ri occhio oio pei em in nome clu diritti del 

ÌA 1 va a carraie nel Sud uomo al piu ci resiste die^i conclusione e stata positiva ffi 1 , 1 'ior/alwoio ma il fatto è che di piu sembra rhe non diano f ® , C V,! hn 


pompano queste braccia oi pio, che alle catene di montug glorn i subito dopo la positi «iSSdiitn ‘dirci anni nm 

mai da anni è il meridione e gio delle carrozzerie della va conclusione deile ultinussi f: . 


I e sue esigenze i suoi prublo 

quello che nega e che se "fa i ai e di treni armi Pache un Talmente non nega che^ìn JJI 1 , 5!!!? 1 i« l cinL. \ l V,IIU componenti della sua gata di p nocchio me pei emm nome cui amili ctei 

FIAT va a carraie nel Sud uomo al piu ci resiste dlea conclusione e stata positiva , n ,V l forza Iwmo mai) fatto è che d i piu sembra che non diano l individuo e così via 

la 000 operai quelli che airi anni dopo e la FIAT stessa a nega \ n necessita della lotta i 5 nV, 5 ?^n£ t r ,a T^ n ì e niiiS. l {‘! viene punita piopno nel suo effetti secondali, e che pei Ma ha mai pensato chi ha 
vano al Noid sono molti di Bastonilo ad «litri repa\ti sostenendo che gli stessi ri ^!Lho r h Sfa VU1() dl fondo <lVPl P ensRt0 ciò possano essere utilizzate scntto quella cttera che co 

pm II calcolo che si fa a To 1 individuo e logoiato tisica Sitali potevano esse,e rag ?' f , n ‘ alla macchina perirti i igno senza timori anche mi lattili I S(I saubbe delle società tal 

uno ò che se si chiamano 15 mente e psichicamente dalla K mnti «ittraverso amichevoli [e tmiòi ?Vr il su io annio ;* indo le nectssii i cleU uomo tl p( r ì quili il ì.iffieddoie c ' s/k/ "’ 

™.! a . P e ' s ? ne - che .tnun ™°, not “' 1 i a , e .„ <1 “Jcontatti con la direzione c sSii saceidot, Ani, l J^ v J,TZu, »»? I, 1 , im j‘J r “ s, ! < “! n un, n rLr In n In Ir, 


gono sono — mediamente 


gesti meccanicamente npetuti 


45 000 un po percht* molti si migliaia di voUe al gioì no 

aggiungono anche se non so sempre eguali sempre insigni 

no assunti ma nella speranza fic inu e spesso pesantemen 

di esserlo un po pei che piu te scomodi Prendiamo li ca 


I e Per i suoi sacci doti Anzi e stato chiamato qui come un sa in ‘quanlo impediser ,a su quando riescono a i endere Cai i redattori 

A paite 1 ovvia falsila del I proprio questi saceictoti e minicio senza pieocuipars. 710110 del latte e chi sono qualche loto scoperta alle ho sentito questa sua sa 


1 affermazione, interessante e questa chiesa che soni stati c j, dove e come vivrà gioche 

questa ricerca del ntorno «il i protagonisti dell avverto del M aimia mangeià perche c 

la politica del bastone e della la società dei consumi, hanno à 0 j 0 un numero di una stali 


potiamo pm siolgere la Ioni Appiofitto pei ut 01 dm e an 
funzione dl pioselitismo che agli annunziatoli della ui 

RENZO TAZZINE dio thè una salma può esseic 
(Venezia - Mestre) «tiasìatan ma che pei ope 
rate la « haslnzionc » non si 
può « traslarla » poche ilici i 
| n 1 bo « haslaie » non esiste mai ! 

• tre senza bisogno di foie ' 

ti oppa 1 difficili è tanto seni ; 
piu e usale il leuhio 1 erbo 
Ultt « trnslenrc > 

laudo » ( ,C(ln insamma c he almeno 

la indio e il pi esiliente dcl 
■ orì ( oiisiqho (sia pine som mea 

o questa stia sa ucato (Olì iisena) abbiano il 
neo designato presi rfoiar di difendei e - traimi 


Tanto per 
cominciare 
non si dice 
'< correlando » 


molto sensibili agli effetli tos grandi società delle sene su baio 25 il neo designato pn si ( / 0 iac di difnideie - tra fan 
su 1 dei tamilici penai 1 . l L c, ! lc , de ^. ^ omiqlio I mila) a ^ rc ( ose — anche questa 

1 P «rocce Che solitamente sl Sol ° ^ ll lavoro (U tanti Colom ^> fore la sua dichmta italiana 

ticnLwlIfm tl° r ut r p r!rir>ro sportili antcìitia trova qual zionc dai miti alla tcìensione P° t eìa lingua italiana 


di uno viene m su con la fi so degli operai che tavolano carota che contraddistinse la allargato la sfera delle neces stua «ne di pm spazio ai Le 1 ° ruT^iunro sporfui autentici trova qual 

nngZ Avnellì dfce chc Ih /! alle auto che gli nassS FIAT duiante I ? 11 anni cln sna ~ anche quelle itli/ic « pezz, , prodotti - quello usano contro il r.altreddoro c Jit riconoscimento che con 

fra^e eccessiva al massimo si piala testa, alla catena otto quanta la promessa di com cato --negando pei ò 1 mezzi unno li dicevamo fama la agtscono in quante) resti sente ai bilanci sociali di ti 

■ ’ ■ pensi da trattare bonanamen per soddisfarle e cosi hanno macchina e piofani il tempio no il calibro dei vasi sangui rare avanti alla meli - 


può parlale di 20 25 000 per 
sone 

In realtà il tasso di mere 
mento annuo della popolalo 


ore «on le braccia alzate a n 
pei eie lo stesso movimento 
Per 1 esattezza, 7 ore e 50 
minuti perche ci sono dieci 


te sul piano dei rapporti pa contabilito ad indurne la ca 
ternalistici e il continuo ricor 1 pacità di 1 esistenza anche ne 


Kino Marzullo 


gm perciò possono essere 
impiegate soltanto pei appi 


1 la un po emozionato ma 
se I è cavata 

Però mi ha fatto pessima 


Scusate la pignoleria 

LEDO PIRAZZINI 
(Milano) 


ne di Tonno dà torto ad minuti di nposo alle dieci e 
Agnelli e ìagione alle stime mezzora a mezzogiorno per 
aei politici e degli ammini mangiale ma quella mezz ora 
straton comunali Tonno è va recuperata anche se non 
passata, in poco piu di un de basta per raggiungere dalla ca 
cenino, da meno di ottocento lena la mensa, mangiare e tor 
mila a quasi un milione e nare indietro sicché 1 pm si 
trecentonula abitanti 1 comu mangiano un panino sul po 
m della cintili a hanno qumtu s»to di lavoro e si beccano 1 ul 
pinato la loro popolazione tera * 

« E — dice U compagno Mi Ma non e solo questa la 
nucci — come se ogni anno si labbia A forino — nonostan 
nv( rsasse a Toiino una mie te la mistica devozione di 
ra piccola città con tutti i molti alla FIAT — si ironiz 
suoi abitanti, ma senza le sue za talvolta sui suoi dipenden 


SS «giallo di Desenzano» ha un colpevole: la speculazione edilizia 

Ha messo in cantina le terme romane 


strutture nò quelle ammim 
stiative, nè quelle assistenza 


ti dei fissati che fanno sem 
pie la stessa cosa e non ne 


Ti, nè i tiasporti, nè gli aspe sanno faie altre E un ironia 


dall, nè le scuole, nemmeno 


facile ed e un motivo di rab 


tutto sommato — le strutture bia non liionia ma la sua 


politiche e sindacali » 


matnee Perche la battuta ha 


Questo bisogna 1 telarglielo un elemento di verità 1 ato 


Come il fortunato comm. Facchetti, nonostante i tardivi interventi delia sovrintendenza ai monumenti e la non ancora avvenuta concessione di una licenza di 
costruzione, è riuscito a distruggere in parte e poi a seppellire sotto case di cinque piani uno dei ritrovamenti archeologici più importanti della Lombardia 


a Torino e Torino naturai 
mente, non è in grado di dar 
glielo non ha nè le dimen 
sìoni nè i mezzi per farlo 


mizza 7 ione dei lavoro fa si 
che alla TIAT si creino de 
gli insuperabili avvitatori di 
bulloni o schiacciatori di bot 


Allora queste piccole città si toni che azionano un qual 
sovrappongono creando due che macchinano ma se uno 


SERVIZIO 

DESENZANO DEL GARDA Lgt o 

Il « giallo » ambientato nei 


disastri se centomila persone passa la vita ad avvitare bui 1(1 zona archeologica degli 

vengono dalla Calabria a lo ioni è costretto a continuare semi romani nel centro di 

1 uio 0 un disastro per la Caia nd avvitarli e il lavoro può questa cittadina a una cui 

brìi che perde* la sua foiza tiovnilo solo dove ci siano quan tuia dt metri dalla ina 

lavoro ed e un disastio per veramente molti bulloni da dei lago ha ai ufo inizio nel 

Tonno che si Uovi con me/ avvitale Cioè alla FIAT (anno 1%2 I et e tuttala m 


Anche 1 atomizzazione del pieno sialgi m uto I piotaqo 
volo in alili termini e par ,lisf j Principal* sono nt tl 

rfolt intoararirino Doli nru sindaco (ÌCmOCI IStUDW Oli 


Tonno che si Uovi con me/ avvitale Cioè alla FIAT tanno I %2 Id e tuttma in 

zi immutati, a dovei provve Anche 1 atomizzazione del Pieno siolgt unito / piotaqo 
deie a centomila abitanti 111 lavoio in alili termini e par principale sono tu il 

pm r on quello che ciò sigili b tP dell intesi azione dell ope sindaco cìemocnsltano mi 

(a di abitazioni scuole uà 1 aio nel complesso ha scaise J min il so\ r ini elidente ai Mo 

spoiti assistenza e via eli rinomila.» ri» ttmmr unni munenti de la fombarriia w 

cenci,, ua txciip.i/ìòne °pitipi 10 ° in otto, lìohrno V.ral,, 

Allma accade quello che sta quanto le sue capacita vengo colo comm Adolfo Icuchct 

«(cadendo diminuisce il fi un no limitate in un ambito mol h «o/o tosti uttoie edile bie 

so e si accumula la i ibbn to risii elio e non c un caso sciano clu imita hot di bene 

Pei che il fascino dell andai e che tr«i le rivendicazioni che inerenze (e hot di conti in 

a Tonno e finito da quando nontrono 1 dipendenti dell» banca la uttimn > l mo 


a 101 mo e imito da quando pongono 1 dipendenti dell » banca la i litimn * l mo 

il ti attamente) economico del PIA *| C1 sia ant h e quella di nume nto omc in t dii 1 

la TfAl non costituisce pm faie a u interno della fabbn « guidi (he si aspettino il 

un pnvilegio nspetlo a quel ca espeiien/t diveise I racconto due ( mime saon 

lo che e il tiatt imento gene chiaro che anche questa mol do un aito oiditn 

mie dell industria <>c alioia tepllclta dl espeiun/t pio fn pncccinif nnpo (ante 
pei un uomo che decida di ib prio pc , j a imutatez/a dei sm nel 7 N un cittadino dt pos 

bandonaie la sua (ena e se ^oli lavori non nsolve il pio s ulna un /)t*. o h tara mi 

pai ai si dalla sua famiglia pei pi Ptm in t utt 1 i suoi aspetti guai tuie di Borgo Rea o a 

andare a ceicaie lavoio «litio a jineno lo nsolve in uno funi o Ul s t trite ab 


un pnvilegio nspetlo a quel 
lo die e il tiatt imento gene 
mie dell industria ed alioia 
pei un uomo che decida di ib 
bandonai e la sua (ena e se 
paiaisi dalla sua famiglia pei 
andare a cenale lavoio «litio 


racconto dite cucirne sccon 
do un aito indine 
( n pui c dm f nnpo (ante 
nel ( i N un cittadino clt pos 
sedila un /)tv o ti tara nel 
guai tuie di Borgo Rea o a 
fimi o Ul centro s/>n<< ab 


ve prendiamo id esempio t vila allopeiaiodi stimisi un batti la sua inclita costipo 
un ( alabmse o un siedi mo ro bo( una paite egli stesso lei pei costruirne una ninna 


un ( alabmse o un siedi mo 
(he costituiscono la maggio 
ìan/i degli unmtgiati — inda 
le da Calan/aro o di Messi 
na a 1 Olino oppine andare a 
Z ungo o i Fiancoforte e lo 
stesso è senipie un distacco 
lunghissimo e inepaiabile Ma 
se a Zurigo o a Iiancofoitc 


della macchina alla quale la 
vuia 

I na condizione ulti ma m 
cui c natimele clu nasca u 
nscnt imento 1 esaspua/iom 
l che questo si mmifesti - 


( se ohm dei bellissimi pm 
nu iti colorati a mosutc > ( u 
n enne un inatto spit intuii 
dada gioia t annuii un ao ai 
c(impeti sani la qiand ctpci 
tu « Mi e ( iclut i acidi sso i 




fosseio considetati dalia so r quilhzza pelò ti sai i intender! } tc M n abella Robeih bade 


ir intendenza alle Antichità di te Mn abella Roba li 


tei minalo danni notevoli a 


«notevole intaesse archeola binino fatto sondaggi e u studialo tennnh antiche» 
gico» essi laniero sot liner siamo convinti che ornai sot II « qialto » si anta ginn 
si da una colossale colata di to lena non ce altri ìoba rii alla c oiu 1 ustone> A ippuie 

(cmento armato Se sotto n inteiessante » Comunque m pn vigno Si impone al zac 

sono lesti di ville di mini data 7 ottobre l %7 il mini cheth di semate ( mano t 

di mosaici romani oui bi stia della Pubblica Jstiuzio «a deli immite ronduiom» 

s oqueubbc abbattete case di ne untola con sei appositi Pad il li luglio la luspa n 

quattro e dt angue pian con denoti legge tutta la ‘>ona piemie a tunnonmc come se 

hai ili appmtomenti nego iifeiiuta ii mtaesse melico niente 1 ow > t ustocu degli 

zi un supermm hot e un q a logico s m j (mm udente dalla St» 

inc/c lutto a posto il c giallo > n intnuU ira nogucìisn p i 


l ntesi 7 (imi ìocchi th fu <’ conclusa* \tppun pei 


nu ntt fosse i ( degli 

s un (nini neh ntc dalla So 
1 1 nde neh ira uggii disc c p i 
sino (it ih fi i isti c he si imbuì 
;n i e e an iso t > sni i iute n 


pn ietto i " noi e min , Ut' dea lì li g ugno / ) (noi fa /(colliso t 1 scili Deh » 

d a mimmìatoie osti utt in fa poco pm di un mise ja la dente a chi estenui li si e 

domanda <d conine in ot iusna lidio a ioni se n< i pie t e eupc+ia li siilo mi te cu i 
tenne a Unii e di ost u u Unti compimenti lo o a n t lomni e, hi i io 

m mi 1 ) fesso otoi no i i i ( "° 1 ' semi in ne cintata nu U ina li ntm no n a 

nn I ap/ osila commi un e tu ohisame ut e on in so’(a < < t tiene ta dt pi ipm 
hi do i ntuialnu nte /un 1 (onda di ossi inchieda ti d t ,i > lui amie'te 
i i tre i olt i gioì no s i t e s tu n> all mie 11 o ila < ai la ei e il i l e c e )h 11 1 

sio } snidino I un m m i i n >} uitn (he lussino ios a < s pt u u il mino 

h ]i ai osti u om s n i m (/( i ( Io ii spo eh ionio cu tue D m » ( ì I o 


ioni in e t hi i io 
in a n ntu ( no un 
t tu ne ta (li pi ipile 
t tilt lui a m u ’ te 

) /tubi//; 

pi u O'' u n mino 
in n in i ( il o 


DESENZANO Questa e li zona irch>ologici > Un fizzoletto di lem nppartiene or«i ilio Siilo 
ma lulto intorno la < ioni e ormai di minio privalo del cominendator Ticchelti che In costruito 
casermoni (quelli che si vedono nella feto) su un terreno di rilevante interesse n cheotogico 
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primi incoia che nella clu toltimi — qndo 
iez/d delle lotte rivenda divi to uni gì inde 


a n Ito i m 


si miadaenn dl mu che a lon 
no allo!a diviene senzadio che sunnwi è 
mtRlio fntn un vwpgio appena " 7 ™ no " I't 1 , , " . , ' 

un uoro mu Iuiiro ll >“ 1IAI """ L 1,1 

Diinimnsrr il flusso qmn “ sanlu ilio nc la Uni pm 
tl, , aumenta li 1 ibiii 1 Pu > s " 1 ' ' 11 ,ntl "' " a 

rhu bisogni c, pire thi iosa ‘ 111 S1 ,! U ” , k l! V, L 
mol diro vlvin condizioniti "s™ “ 1 " 1 1 . p 

dalla PIAI uno stipendio ini difln olla ohi nelle alt,e 
dio di 120 IMO Ine di m U I. Dall autunno smise, quisi. 
pei < culo (ini decine pt t si vendei punta limi nu <i 
1 dritto di («is 1 pm 1 tiaspoi Agnelli « i suoi si ili iiiihih 

t < h< sono tempo ( soldi t (pu ih li «ih unsi i i/i mi 

poi il costo chili viti (he t chi loto tempio pm di' U 

Ma 1 pm alti d It ilia I ci ec piovot iziom t »s» imi ine-se a 

co di( una paga fiv( los i pii rito negli ultiu i tempi u ‘ u 
un imicu mie sic ili«mo non b 1 «db pm che le stesse sispcn 


delle lotte rivendic dive to uni gì inde stoppiti 1 paio di iteti ai infoi aita r li 

minuti è una consegue» Quei citta lino tuoi dono gli \eppuii a anodini n a a t io i c •> > 

nel non riconosce tc pm an i ani edite pii una i da qr i Vanume idi ehi seppia n 

ìnit.i la 1 IAI non c nc mi dot ette udite a sua In se ai nu <. mi e Idi noi I 

tuino nc la Uni pio in jer quattro soldi e si o inumi » un < . 

( solo un inclusi na m sfinì li linoni eusefta fiat dii s ir nino t 

deve lottile ( omc in citta in ha totu Rn ohe ll l e la > t et ’e 


talvolt i con piu la follimi poi ir m 


se ai nu -e ci. 
1 tue no » 
de 1 s / r n lag 
le lei ) i 
1 I sai 1 e 


(infide nof I 
mi i 


dilla oda che nelle, alti e 
Dall autunno scoi so qui sto 
si ve rifui punta limi nu <ti 
Agnelli ( 1 suoi si i/f mn mo 
t ( eie m li «1» ons 1 1 i/i mi 
chi loio tempio pm di' li 
piovoc i/iom f isi ìsp ine *.sl m 
itici negli uditi 1 limpi u ( u 
((111 pm ohe le stesse si spi n 


sHpiu pei lo stesso ninni | sjom dal lavoio eh min n 
ti d\( nt ito ( iti icbno nirnst putì du losiiimsioi s 

] cè il li unni eh li nuovi un elemento di intimidì/ nc 


; « hai otto nuda me nte 
M 1 1 datilo u no stai s 

i)n> t 1 he i issiti 1 musai i i 
ir ri\ 1 1 liti fi s t e il io o 
fi ) se ( »o lo 1 ( 1 si R 
t et un itili tnm u e I 
11 ìp e ss i no h piu 11 
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PAG. 10/ i fatti del mondo 


Dopo sei ore di dibattito in Consiglio dei ministri 

Israele non ha ancora deciso se 
accettare o no il «piano Rogers» 

Forti sarebbero i contrasti tra il partito di Gold a Meir e il Gahal (estrema destra espansionistaI ■ Gli osseryatori riten¬ 
gono comunque che lei Aviv finirà per dire formalmente sì, ponendo molte condizioni ■ Una seconda riunione prevista 
per domani ■ Promesse di Hixon - Palestinesi e alcuni Stati arabi contrari alle proposte americane • Incerta la Giordania 


A Cambridge, nel Massachusetts 

La Rivoluzione 


cubana celebrata . 
da studenti USA 

Dopo aver bruciato una bandiera americana, han¬ 
no marciato al grido di «Viva Cuba», «Viva la i 
Rivoluzione» - Brutale intervento della polizia 


IL CAIRO 2 o q *v 
Pei tutta la giornata gli 
osservatoli hanno atteso la ri 
sposta israeliana all artf tla/io 
ne del « piano Rogeis» da 
parte di Nassei Questa ri 
sposta non c e stata Dopo oi 
tre su oie di discussioni il 
Consiglio dei ministri d Israe 
le non e mise ito a trovare 
un accordo fr i le diverse e 
contrastanti posizioni ed ha 
deciso di tenere altre riunioni 
prima ai prendere una deci 
si one 

Il governo si nunira di nuo 
vo martedì sotto la preside» 
za ciel premier Guida Me ir 
In un breve annuncio dif 
fuso al termine della lunga 
riunione si affe rma « // go 
icrno tirati mio ha incorniti 
imio a deliberare mila sihu 
mine creala dalle, riunii rii 
dunrazioni du (joierm voi u 
he et ed e(lutano mi eonnemh 
dell nuiatn a enne ue ai a » Gol 
da Meir e il riunisti» degli .. 
sten — precisa il comunica 

10 « hanno passato m ia s 
segna gli si il appi politici la 
dis unione sur a pi osi aiuta in 
occasione h un aitici sessioni 
e el qoterno» Un ooitavoce 
ha poi riferito che alla riunto 
ne ha pailecipato anche il <a 
po di Staio Maggioie gin 
Ila m Bai Lev 

la mancanza cu un accordo 
- a parere di alcuni osserva 
toii — dipende dni folti con 
itagli fra 1 putiti laburista tei 

11 econdo pai tito dell i coali 
zione governaiiv \ il Gahal (di 
de ua> che e il pili deciso ad 
annettere a Isiaele 1 temimi 
oc upati nel 67 

I c omunq le opinione di 
milti osservatoli che Isiaele 
finn a pei accettare formai 
mente il «piano Rogeis» po 
nendo pero alcune condizioni, 
che ne traviserebbero la so 
stanza fra cui tregua il 1 1 
untata Invece che di % gioì ni 
trattative in vista di una pa 
ce permanente fi a isaeliani e 
giziani e giordani gaianzm 
che gli egiziani non profittino 
della cessazione del fuoco pei 
rafforzai p la lete missilistica 
sul canale «rifilo du tecnici 
militari sovietici mi posizioni 
anatrale)) In un messaggio 
personale a Golda Meo Ni 
\on avrebbe promesso che gli 
USA continueranno ad appog 
giare Israele con armi e aerei 
o che non consentiranno il ri 
tiro delle tiuppe israeliane 
prima di una soluzione paufi 
ca della disi 

Ed ecco quali sono le posi 
zior» degli altri piotagonistt 
della crisi 

GIORDANIA — Il governo 
eli Amman non ha ancora de 
ciso sul da faisi Le riunioni 
proseguono Si dice che alcuni 
ministri palestinesi siano con 
naii al «piano Rogeis» Il 
riunistio degli Interni ha co 
munque smentito che Giorda 
ma Egitto e Israele abbiano 
già raggiunto accoidi sepa 
iati e segieti pei teneie ne 
goziati di pace indnetti sul 
la base delle pioposte ame 
ncane La notizia era stata 
pubblicata dall organo dei 
guerrtglien palestinesi Al 
ratti 

PALESTINESI — Il Comi 
lato centrali della Resistenza 
(he rappiesenta undici orga 
ni/zazioni gueiiiglieie fcom 
prese le pili importanti) e (he 
e presieduto da Y isser Aia 
lai ha lespmto il «piano 
Rogeis» confermando cosi le 
prime prese di posizione di 
Al tatti del Fronte popolale 
e dei loio organi di stampa 
« Il Comitato - dice un 
documento diffuso al tei mine 
di una numone — dichiara 
che nessuno arabo o bilame j 

10 può cancellale l esistenza 
del popolo pale ih ne se cedere 
la sua patita al sionismo e I 
all imperialismo e comportar 

si come un fattore della ma ! 
completa liquidazione > 

II comunicato cosi pi ose 
guc « Il popolo palestinese 
die la preso le armi per h 
benne la ma tetra cd esci a 
lai e il suo diritto all autocle 
terminazione nella lolla ai ma 
la fno alla liberazione finale 
non idem a a una cessazione 
del f loco » 

Il « piano Rogers » — die e 

11 co nimicalo « non e du 
una forma della iisolazione 
del Consiglio di 'sicure za del 
l ONU del 2 n noi ombre l%t 
nsoluione die mna alla li 
quidemone del mai intento di 
iesis f enza palestinese ( a pei 
pelitene le eonquisfe isiaeha 
ne e le pei chic a tabe > 

( o k Ridendo il ( omuniea 
to ( olla le masse uahe «a 
(ollaboiarc a s \ culai e tutti i 
< omp J ofh dell impnmhsmo 
del sionismo e delle force 
eonl aiuola tonane In pi 
ma linea tia questi compatii 
sono i piani pu limitait la 
all tifa dei (incingiteli» 

Dii canto suo il le uhi chi 
Fi onte oopo'aip p desi mese 
Hibbash nel ipspingeie Ir 
proposte 'implicane hi dicbr i 
>ato rht «il tuoi imeni o di 
icsistcnza fata di giusta pai 
le dei mondo non s o'o del 
Ubano c della C,toniamo mi 
di f litio il mondo aie ho un 
n ho \ ut nani \ ss ma fai 
a poiia tei minio L ciò du 
sla effettnamente accaddi 
do » 

SIRIA — le voci sei ondo 
mi il mvuno di Damisi o 
nevi tacitamente imi ovato 
1 ut edizione dii «n ino Rn 
_,ei -*i » d ì li n tf eh N issi i s > 
n » v. atf hiu*.'' iifm '•un ntt 
Ir og n i d i li n ri h u iz one 
dell i i teli i s i un 11 Sun 
respingi in m fio « assola 
In il o ano p t b e so sei \ 
g utt ie«si pnhhc < mn 
tai i d Isiae l( In pi < eden/ i 
Rui > Dun i"Co iu i d ( hi i 

i i / nostio ni} i I a 

r ii i to ma u nubi t r ont 
mia e a otta per i ici ne n 


su t te nei l i o e< a eh U aa 
gn ssioul e i use ita u manti 
ne si tino ari oggi già u al 
I anpoggio po'ituo e militare 
defili Stati l tuli c dei loro a 
Itati Pereto dobbiamo insisti 
n sulla incessila assoluta et 
proseguile la lotta finche il 
popolo arabi rute quieterà i 
suor diritti u urpati » 

1 RAK — C li u ifhenj (he 
hanno 18 m hi soldati m Gior 
clama hanno preso nettameli 
le posizione ondo il i piano 
Rogeis > Radio Bagdul ha 
trasmesso una clchiaia/ume 
del delegato permanente all i 
lega araba Abbili ih Sfilai 
Samarrai il quale ha Invita 
to la Icgi i respingere qual 
si im soluzione « unii mntp » 
della ensi m< diorientale 

UBANO - I libanesi alla 
vigilia delle elezioni preside» 

7 tali sono 11 una posizione 
eh prudente attesa Alcuni mi 
lustri fi i cui » Premier Ka 
lame hanno comunque pio 
mine iato paiole cu appiova/io 
nf p( i la decisione presa da 
N isser 

SUDAN — T appoggi ) sud i 
ni se a Nasse i inon punsi 
mente al « pi ino Rogers») c 
sialo espresso dal poi livori 
del govt ino sudanese magg 
Abili Hiscnn ioti questi p i 
roit ff Ai ( citando le p aposte 
americane il Presidente Nas 
s er ha s muto i ni mici ad un 
con franto die muleta definì 
tu ime nte in lue < h loto n 
fondali ossei doni » 

Per quanto iignuda lf Atti 
vita belliche vi segntlato un 
attieni aereo condotto dadi 
israeliani con 48 app trecci» 
pei % minuti sul canile di 
Sue? Due soldati egizi ini so 
no limasti fonti Gli neiei — 
ha detto un portavoce egizia 
no — sono stati respinti da 
un violento fuoco dellaitighe 
na contraerea 



VIETNAM DEL SUD — Questa era la base di artiglici la di Ripcord che gli americani sono stati costretti ad evacuare dopo oltre tra 
settimane di assedio Oe'e ( oio AP) 


Per sostenere il regime fantoccio di Lon Noi 

Saigon invia nuovo 
truppe in Cambogia 


Con una congiura di palano 

Deposto il sultano 
di Mascate e Oman 


Altri 2.500 uomini hanno superato il confine - Aereo USA ab¬ 
battuto sul Laos - I dipendenti dell’ambasciata americana nella 
capitale sudvietnamita invitati a non circolare mai da soli 


Il vecchio e retrivo sovrano rifiutava di spendere 
per le esigenze della popolazione l'Immenso profitto 
derivante dal petrolio ■ Il pofere assunto dal figlio 


Due bombe 
nella notte 
a Belfast 

BELFAST 2 ó q\ o 

1 spìostom di bombe hanno 
danneggiato la notte scoi sa 
le c ase di un giudice e di un 
ecclesiastico a Belfast, senza 
provocale il ferimento di nes 

olino 

I danni alla casa dell cecie 
siatico il rev Martin Smylh 
esponente dell ordine piote 
stinte oltranzista di Oiange 
sono piuttosto gl avi Nei gior 
ni scoisi il reverendo Smyth 
aveva c iìticato duramente 1 oi 
dine del governo locale eh 
pi orbile le manifestazioni n 
pi epa» azione pei il mese di 
agosto 

In piecedenza un alti a 
esplosione aveva provocato 
danni alla lesidenza di su 
Lincelo! Cunan giudice ca 
po delia Suprema Corte d ap 
pollo dell li landa del Noid 
Li casa eia vuota poiché la 
famiglia del giudice c in u 
ranza Su I ancelol Cunan, 
insieme ad altri chic giudici 
aveva lespmto ultimamente 
1 appello della giovane depu 
tatessa cattolica Bernadette 
Devlin conno la ondanna a 
sei mesi di rechisene 


Condannati 
ad Atene i due 
palestinesi 

ATENE 6 j 

I i ( nte d assise eh Ah ni 
h ì < ond innato 11 s< ois i noi 
le L ids Deigai ibpd m i 18 
mn e due mesi di tu usi) 
ne e M insili Mui id i 11 un 
n ut mesi i 1 ) rio* ni di 
pi „ione l due .,iov ini pale 
stini m elmo .ictus iti di ut i 
ut uc ito 27 novi moie di 

10 scoi so anno ^ uffici ih 
mesi ciclii compagna ioti 
Israeli ma ti U piovot melo 

11 mor e di un bimbo td 1 
feumtiuo di li pei soia 

1 i « onci mn » h i un < ufi | 
hit p ii imi it lumie I 

dui ni i n ìt n «1 Un 

i i q li ut ! u « u pii iu 
si s ii inno libi ili p 'ss 
imi ’ is > n '-(il il 
mi pi -,m \ss 11 i tu i ( i ì > 
„u>( j ( m t unni melo 

ai ibo du gin i um u 

tpH sii i ni u u > fi ea 

de a c >mpa n i a u Onass « 


SAIGON “’ó - - 

I regime fantoccio suchiei 
n imita ha invi ito nuove tiup 
pe ui Cambogia C oinplessr 
\amente 2 >00 uomini hinno 
supeiato il confine stilli sii i 
da il 1 che congiunse Sai 
gon con Phnom Puih « si 
sono /ra spinti sino ad 80 chi 
lume tri chfil i cipituc (ambo 
ginn i Secondo le mn tur» 
te du portavoce di Sugo» 
sono tosi Aliti i ’u 000 i mer 
cenali Miclv ehi imiti impegni 
ti in Cambogia a sostencie il 
tiaballmtp regime cu lem No 
anbubicato a Phnom Pelili e 
c inondalo eia una sol lev i/io 
nc popolale fhc hi poitito 
gl i ali i hbc i izionc de i due 
tei zi del Paese 
le inioinid/iom militali toi 
mie og„i dai poitivoce ami 
nc ini c sudvietminiti a Sa 
goti pai Inno di spoi ichcj ‘•con 
tu con starsi pelchte Moli > 
altiv i e stai l 1 aviazione USA 
in special modo infoino fili 
evacuata base di Ripioid 11 
corrispondente dell Associated 
Press da Sugon George I 
spei forni oggi di nuovo sui 
significato della sconfitta USA 
e sottolinea i he «l abbaitele 
no di questa base ha dinar 
strato a moia una lotta die 
i comunisti (ciot le tor e ai 
male chi IM > possono stoa 
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sione dell affavo ammusino 
de h ue oidi di Gmewa dii 
1%2 Pu 1 occasioni il Finn 
te ha ribadito li sua posizio 
ne e ( loe che e possibile nel 
I ios un icgol imeni o chi con 
fiuto st gli ameiteam cesse 
mino ì loro bombaiclunenti 
A Saigon 1 imbasciata ISA 
tra consigliato ai dipe identrdt 
non girne itili di soli pei le 
stt ide di liscile limono m 
due e di liscine in o-,m c i 
so detto dove si recano li 
ni sur a e st ita picsi in st 
guito il crescente sentimento 
di ostilità della popolazione 
ve iso gli occupanti osi diti 
clic piu di una volta sj e 
espressa iti insulti ed fitac 
chi li mese scorso come si 
ricoideia un poliziotto ame 
ricario venne picchiato da un 
gruppo di studenti c la sua 
jeep venne incendiala 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA < 

I no de i ti mi pi ine ip ili de 
1 iltu oli de che iti o^i cl fi 
11 si imp i di Mose i ili i IJot 

i i suvìctic i in ><< isiom eh 
le « I c «i » di In m u m v nifi 
lue c qui tu de Ila pie st nz i 
cu Ih il i\i suvuli hi m un i 
nusui » c he non In l f i ih 

il udì i il p iss it n i un i | 
tu u i eh 1 m indo l no t 

in miiu id c si u pi » ul 

I i I lui aa 1 inimii i io ( oi 
shko si mi a i i fidi i 
r t n a liti ali ( i ì < 
si t or l in i s i p i si li i 
tu (H ita I/O la pu si / a 

ii i i osi i m i n qm si n 
e; mn Itifa I nini miti mpt 
imiti 11 t l ni a pos 
Inht di l Ufi li s si i aiuti 

n rsta ot negl/ adii uhi 
dii , ino I i onh stah i 

I I q i st t siuto ai isi ai 

peni t) r pi m ialiti 111,1 
iu sii i / mio ai (tt p 
aaii 1 is 01 i(i(i 
a h ti 1 p Hip t 

1 f 1 s li li n j II 

it ) 

l mimi 1 I 1 ( otO v < 
(cimi > ) Ile 1 1 Ho isvi 
tu 1 » ) o a d • U ( 1 
sig ir (bit i)( ( atti ab ( d 
c pc 1 tt 11 uni nti m d ido ii* 
pie si 11 ( c I li t r a • g 

borpieha In rumo panico 


LONDRA 26 gl o 

Il sultano del Mascate e 
Oman Said Bin Tarmili eh 
60 anni clic governava il Pai 
st sin dal 1912 e stalo dep j 
sto dal figlio G ibas il quale 
si e assiemato li successione 
con 1 appoggio dei membri del 
la piopna famigli! Said Bin 
Tannili e stato costretto ad 
abdicale ed ha lisciato il sul 
lanate) di Mascih e Oman cri 
consideralo il piu feudale chi 
scivi ani della legione del Gol 
fo Pei suo 

Il tor cigli Office che ha 
confermato liberazione del 
sultano - lia precisato clic 
Satd Bui laiinur hn chiesto 
cd ottenuto 1 mlorizzazioiie a 
soggiornale in Gian Bretagni 
dove e giunto leu seia 1 boi 
do di un aereo militare della 
RAF 
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Si e appreso inoltre che i e\ 
sultano e limaste» fento non 
gravemente in circostanze po 
co chiare A Whitehall si tie 
ne a pi cosare ufficialmente* 
che il sultanato di Mascale e 
Oman e uno Stato « indipen 
dente e sovrano » legato con 
un trattato di amicizia all 1 
Gian Bipiagna 
Gli inglesi mu senza avei 
soltosciilto alcun Mattato di 
fenstvo col sultanato vi man 
tengono due «posti di Iran 
sito» nell isola di Masna c 1 
Salalah nella provincia di 
Dhofai 

Il nuovo sultano Gabas n 
Indicalo presso 1 università di 
Oxford ecl ha seguilo 1 corsi 
dell accademia militale 011 
tannica di Sandhmst in una 
d»chiaia 7 ione pubblicata oggi 
a Mascate ha detto di avei 
assunto il potei e lasciatogli 
dal padi e venerdì scoi so 
Secondo infoi mazion* atten 
diluii giunte a Whitehall Ga 
bas sarebbe padione della si 
tun 7 ionp nella citta di Salala» 
capoluogo della provincia di 
Dhofai (teatio dell attività di 
commandos di guomglieii an 
timpenahsii) e nella quale si 
trov ino attualmente una qua 
iantine eh uffici ili e sette sol 
tutfu nli « piestati » dal govtr 
no inglese al sultanato proprio 
pei lai fiorite alla gnu Ughi 
le foize umile del sull uni ) 
sono intatti tutte comandate 
da uffa nh bnlanmu ingag 
gì m con un conti aito 
I itieggiamenlo cu Sud Bm 
1 umm ( he sì 1 ilnuav 1 eh de 
volveu ,>h inge il 1 pin 1 1 11 1 d 
menti dillo stiuttamcnlo du 
giu unenti oetioliitti 1 vani ì^, 
-,10 chili uopol izionc eh Mi 
se ih ( Olii m povc i 1 e pi 1 
imin 1 ci 1 si fio se vei linenu 
cond innato da tutti filli d 
n « ni 1 ai fi» « ave \ 1 me sso il 
governo inglese in lini pos 
zumi e snelli munte imbuì/ | 
z mtc 

Pc 1 tutu -Il st fi 1 11 fi» Il 1 
l uM tl su maio fli \l tsc 1 . 

1 ( )m m c un vuoi p opi a 1 
pi ot < moia o 1» fi urna oc e 1 s 
ultime c lu li eh sMUiziom 01 
s nel Brn 1 umili pos i 11 t 
1 iu e li nuov 1 pe liti 1 eh 1 1 

„o\ f 111 > f cinse 1 % ile»( eh ■ pi t I 

mie 1 He 11 h nei c onuonti di 1 j 
C olio Pt islfu I 

li nuov ) silfi ino n m lì 1 m 
( ota < hit st i nc Ih tonni u 1 
plom nube iiMiculi il neo 
| mise inumo dei ^c ve ino di I 
1 I 011 hi >i t 1 \\ Iute li ili st 1 

i < viri 1 f < 1 < li nn mu nto 1 

viti 11 um nte < one ( sso 1 
I 1 ni ipp n 1 C ih ts poti i di ! 
tnosiine c ht il s 1 t e - nn 1 
( mti« 111 i iti iiv ni 1 ìt 1 in 
suini ca Pust 

si nel le lift 111 1 il ni 

) M I 1)1 I ( Olili I 1 C|IIC « ) f 
1 l sìU 1 / ) ì( SII 1 1 HI 1 IH 11 l 

e 111 1 di s il il \li d > i 11 su eie l 
il ini ivo sull uui » lu le 1 
/a vnn ìt di qui si i t nio 11 
tic 1 ni jeileu m e te la si 
funzione 


La «Provc/o» per la festa della marina 

«La flotta sovietica 
è in tutti i mari» 

Moileinanwnte annata <‘ inolila a tul¬ 
io lena lo mani alili imin'iiahdi 


CAMBRIDGE (1 assali <eus| , 
26 -gl o j 

Centinaia cl giovani hanno i 
coloni ito ori 1 la ticoncnzi 
del « dì Luglio » diciassette . 
simo annue! sai io dpll issali o * 
dei suoniglieli cubani alla ca , 
«•erma Molimela episodio che 
segno 1 inizio del.a ruotano 
ne i Cuba 

Dopo avei biuciaio uni bau 
dici a miei icana gli studenti 
liann ) dato inizio ad uni inai 
eia lungo ì viali delluniver 
sita al grido di « Vita Cuba », 
«Vna la /notazione» La po 
hzu armala di fucili pei il 
lane io eli bombe lacrimogene 
e di scudi protettivi ha attac 
calo ì giovani 1 ounh si sono 
dispeisi L/* autonta hanno 
comunque imposto fi ropn 
fuoco fino alle T 30 del mal 
tino 

A quanto si apprende la po 
hzia ha brutalmente caricato 
anche centinaia di studenti di 
fi onte al campus deU'umve* 
sita statale dell’Ohio a Co 
lumbus Quindici giovani so 
no stati an estati 


Immenso 
pellegrinaggio 
di popolo 
alla tomba 
di Sukarno 

GIAKARTA, 2 ó Itg o 
Lnalmosfeia tesa regna og 
gì nella regione 01 iemale del 
1 isola di Giava dove centi 
naia di migliaia di Indonesia 
ni si stanno dirigendo veiso 
Ridar dove e situata la toni 
ha cicli ex Presidente Sukai 1 
no pei partecipalo alla ceri 
monta che — mereoledì pros 
srnio — segnerà la fine dei 
40 giorni di lutto prescritti 
lalla leìigione musulmana ' 
11 romando militare del 
la legione ha avvertito che 
chiunque cercherà di « sfrut 
tare» 1 occasione (vale a di* 
je manifestare contro li go 
verno di buhaito) dovrà « af 
fiontarc 1 esercito» Molti 
battaglioni sono già m stato 
d allarme e lo stesso Capo 
dello Stato, generale Suharto, 
si e recato piesso la base ae 
rea di Malang (a 40 km da 
Binai) pei seguire da vicino 
gli avvenimenti 

Il linioie delleseicito per 
una npresa de) « sukarni 
sino» si e manifestata ai pii 
mi di luglio quando fi co 
mando militare della zona 
orientale di Giava annunco 
che chi avesse voluto visitale 
la tomba di Sukarno doveva 
chiedere 1 autorizzazione con 
due settimane di anticipo Da 
alloia oltie mezzo milione 
di persone della sola legione 
centrale di Giava avi ebbe sol 
lecitalo questa «uitonzzazione 
Si pievede che oltre un mi 
bone di pei sono sai anno pre 
senti alla cenmonra meico 
ledi prossimo a Binai Seco» 
do gli ossrivatori la filosofia 
del « Nasakom » di Sukarno 
(nazionalismo religione, co 
rnunismo) non sembra avei 
soffeito della molte dell ex 
Presidente 


Delegazione , 
militare 
nordcoreana 
a Pechino 

PECHINO 26 k }\ ) 

I agenzia Nuoia Cina infoi 
ma che un importante dele 
Razione militai e noi d coi e ina 
diletta dal capo di Stato Mag 
gioie generale dell esercirò 
generale ( hepn Woo e ginn 
ti i Pcchino « n visi a di 
arnici/i i» i 

Li eh legazione che e coni 
posi \ da Medie i peisone coni 
piendi li v -li il 11 i coniali 
d imi eh 11 ui glint n e de Ha I 
m u n i cui i veci om md mu 
n c tpo dell esc ìc ito e del 
1 v\ ì ì/ione notd conati! 

Al lo o u iivo i Pc chino ì 
m»»mbu dell v delega/ om dei 
lt RDPC sono siiti virenti 
dii f ipo di St fio Vac^ioie 
gemei ut fic 1 istinto c ìnv-e 
generile Itume \ungsheng 


Ted Kennedy 
potrà riavere 
la patente 

EDGARTOWN ( MaisachusselM 1 

( i c 

Og„i c s ìcm i pei fi seni 
t ut I cixv ud ki n k dv 1 \ c on 
dizioni < cu un inno che -,u 
ve nm picv liti i c in i duo 
nu**» m (< usio u sospesi 
jx i li moite di \\ uv Io ku 
pt nm v v 'li u tv i mneg fi v 
ih i ^ i v ni o ( idut v in u 
qui di in poi» e dell isoli 
cu C lì ippaqmdchc k i 18 lu 
i <h i vnn i s< oi s i 
1 ) i f un vi i si ut ili p ) 
li fi iti ( h c di it fi 
mi n » i < uh i >s oi di v 

pi ( 11 ( U -,11 (I l ])( t Ot UUK 

i run i unii sottoporsi ul 
un t s ì ne u ile ul un e sanie 
t ulisf c o e i un i » ov v o 
^ da si v soi\t oo vnz \ n 
u speli dei p ibb « ci ( 
g Mro au irnooi s ko 
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il mio olili divo nuli < il (fui 
di limitilo ni i un monne oIom 
fi ( ioli 1 i|ipo{, n io elei palliti 
de l < ( ntm h nidi a 

l*( i il PM il nmiMio I uni 
« i Ih ha di fio c lu \e < li sij,< n 
za . ih i miIii ic ( tonfi* r< inof 
f( risii il fi p ii (fio ih II i ( i i**i di 
sditi irn uni volta pc t finir In 
viln di uhm ralle i ni dilitnt mor 
renli di ima min puf» polita i 
sunpre li «le ‘■mi i Ih jjioU udì 
di pm )lizzait I evoluzione io .fi 
lo nella renila «oc mio e poli 
tic a del Fai se fu nulo \ due 
un pe«o nilmitnnienle superiore 
a quello ehc offrilo «unente hn » 

CHIAROMONTE 

Il compagno sen l.enndo 
( liimonionle hi i>nilnlo a Spole¬ 
to «1 ine anco cinto ili on Co- 
lombo — egli In detto — di 
tentare nneom In eostituzionc di 
un governo cosiddetto oi gallico 
di <culto Min«trn dimostra 1 in¬ 
capile ila della !)( ad oppiale 
unii «reità pollile i chun.i f in 
eflrtu questa inuipariln che pa¬ 
ralizza la vita politica del ‘bu¬ 
se che espone a Rinvi usci» e 
pericoli il regime di tuoi Mitico e 
lostfiuzionnlc die ha portilo lt 
sips-n c/jM govcinalmi m un 
vicolo fieio facendo pagaie un 
gì ave puzzo ili economia c nlh 
«oc iel i nazionale I on ( olonibo 
«i meltcra adesso tI lavoro pei 
(Oliare di rimettere in-iemp i 
coki del cpntrosinishn ( ompi 

10 dilhtìlismmo come e chino 
«Malo dal fallimento di tanti 
pit'onnggi democ i isliani, e m 
ultimo ddl on Andreolli Di oi- 
gallico mila coalizione del celi- 
Im sinistri (t solo il di-iccoi- 
do totale su tulli i pi ine ip ì 1 1 
piohlemi di pollili i pc nummi i 
di pollili v p« 1 ( in di sviluppo de 
mori litico ( ( una sola via por 
n«ol\rit in modo eh meni alno 
Ir orisi di governo isolare gli 
non»m i ì gmppi dell avvenni 
in e«lerni ( micini olii D( e 
impulite Imo di dell ne condì 
Zini» por hi diuzionp politica 
del Paese, neeieue, attiaver-o 

11 libero fmmonnmcnlo del Pai 
lamento dei ( on«igh regionali 
e di lutto le assemblee clethv», 
un nuovo rappoito con 1 oppo 
sizione di simstifl con le masse 
operaie e popolali e con le Joio 
oignm/zazinm smdicnh per af 
ftonlim in modo gm«to i prò 
blcim gravi della vita economi- 
tu sonale e civile chili in/ o- 
ne Riteniamo ( he 1 on ( olonibo 
non po««a mitrili in questo ino 
mento, alenila illusione espe¬ 
dienti comprome««i cedimenti 
(limo«hciel)hero puma o poi la 
Imo fingibili e audio la tota 
inutilità e il Paese pagherebbe 
«empie pm pe«nntcmenle le 
conseguen/p di una cn«i jiolfii 
ri e sonali die giup|i olii m- 
/isti della D( sonateli mouali* 

<i le forze di destra e anche 
giuppi sirnmei! — hn detto in 
line C fiiaimnonti — \ ori ebbe o 
spingile all e«a«pernzione e n 
shocchi anlidcmoeraliei aperti » 

COSTI DELLA.CRISI 

1 on Preti rive tieni il tibia 
mastro dilla e dm s ( )* piemie 
con tl mia poi nule il »o«tro 
giornale iifenlo quinto I J 
spi essa attribuiva ad amlnenti 
hnanziari li notizia ( uh «dei 
mille milnidi du «airbbeio «la 
ti per«i d d Pai *e pei un pii 
«inno esodo dì valuta nei gioii» 
siici is«m alle d»m<«iom fieli on 
Hmnoi » Proli innanzi tutto sa 
«tiene die i conti «ut «(osto 
della iti'i » noti debbono e‘*ui' 
indirizzati al P s l poiché « «ino 
v piova ( onlt.«~ia le d»m««iom 
dell nn Rumoi «mio «tale con 
<mdnlr (on lon Imi»» lon 
Andreoiii e Imi ‘'pngtiolh pi i 
nddivemir ad un » iunnmcnln 
politico (he h IH gnidio iva 
»i ((liti inolili ilio imlispcils v 
Ini. 

I n11 indo ih I uh i ilo di II v J 
qui Imi» Pii II «osi» m ehi I i 
fi»> i ih i nuli indi udì ( • un ì | 
1 iiI■ < ol i p m/ ni i » menile ( 

dm unioni fi i ( di pi u ( » 

< imiti» li li u i fili i m i/m» 

-ul ( n lo pie nulo ( nltii 100 nu 
h udì ) ih un i gnu n fi ì di s ( i > 
pi ro gì n< i ih In ( 111 III il bino 
ni i ho di II mi Putì mm ( (|in l 
I i dd P u i nn t qui II i a/n n 
il ih Dii no os i iv di , ,o pi r 

I Ufi 1 gli I Oli I 11 I I HI 1)11 I UH 

| ) di _i 11 lu ili II (III di 

„( V ( I 11(1 II HI 11 1 IH IMI ( II) III 

l< imini di m uh il i pio 1 11 /min 
pi » in h ni lu li ii ( h nlite al 
hv il i piodultiv ■ i ultimi ino ut 
(In in li lupo di i 11 i i 1 noi i 
i I blindi h (fi i (in i dui in 
in iin no i imp u I »il< < io 
um i < ii pi 11 Ini pi idn i 
i mn di i pi i u in n i 1 < < ninni» \ 

« i mpln i ih i il» pi inni > 

mh ni < luoghi di I » i io qm 1 
I fimo li i i di ili li li H m < ili 

i oli vhot i/min ( onl i i li qu di t 

« ijJi fio il unoi ( » ntm 
gli I »m di 11 t 1 IONI 

Incendi 

\ m i pc i 1 ìm i iu lì ( o on a 
Nel» (impune di \Tmu»» 
pumopp i ( o st ti \ nm viti 
ni i fi j) ìs|(»( Domi nu o ( < ci 
di eh st ss intuì mn fi ì On v 
m i dotto icl un i t mi mn 
i i nu i tic u'iit i\ v d spora! ì 
me nte d ì fis u su p 

O /I^( di (Oidi ) cl 


t moto rifilo in salvo a sten 

10 da alcuni compagni c* ti i 
spoilato duiRfWd all ospeda 

11 S Sebastiano di Nuoro, 
vi e diveduto dui ante la noi 
tc 

le himmc* si sono estese su 
un Ironie di cinque chilome 
tu pei una profondila eh 
dieci « r* stata una vera rn 
Usti oh » dicono ì pastori, 
che hanno visto le loro pero 
ìc divoiate dalle fiamme e che 
oi a sono ndotti in miseria 

Miglilidr peisone Lia sol¬ 
dati calatameli poli/ioiu, 
vigili del fuoco e civili han 
no preso palle fino all alba 
all opera di spegnimento 

Le fiamme hanno distilli 
to cinque mila citati di pa 
scolo sughereti e boschi I o 
«cenano e leniiicanle oli¬ 
vi bruciali pecore e capre in¬ 
cendile ì paston ingmoo 
dilati che piangono come 
bambini chiedendo aiuti 

11 pionto miei vento dei nn 
litui e dei volontàu ha fci¬ 
malo il iuoco puma che arri¬ 
vasse ad uni colonia mon¬ 
tana che ospita cento bambi¬ 
ni piesso VI li anova Stilsaili 
Le Damme hanno anche in¬ 
vestilo Ja linea ferroviaria. 
Macomei-Silicim, sulla quale 
100 traversine sono andate di 
sii ulte il ti al Ileo e stalo 
intuì otto per qualche tei» 
po ed oia tutti i convogli 
transitano ad andatura ridot¬ 
tissima 

«Le cause di questi incendi 
non si possono accertare ia 
diluente — ha detto 1 inge¬ 
gner Giovanni Battista Cm 
no vice comandante dei vigili 
del fuoco di Cagliali — In 
linea di massima si pensa ad 
una autocombustione Peio 
ce sempie un inizio maga¬ 
li un mozzicone di sigaietta 
lanciato da un automobili¬ 
sta distiano Oppine qualcu¬ 
no può aver voluto biuciaio 
un po di stoppie, e non e 
piu nuseito a controllale il 
iuoco pei il vento leii, in¬ 
fatti eia una giornata pai- 
ticolai mente v ontosa » 

in estate 1 organico del vi¬ 
gili del fuoco viene aumen¬ 
tato dai enea 300 uomini di 
cui la legione può normal¬ 
mente dispone fino a enea 
400 unita Bastano > Proba¬ 
bilmente no anche tenendo 
conto delle squadie antinrcn- 
dr 82 posti con 1 000 uomini 

Un appaiato deficitario, 
dunque in un isola facilmen¬ 
te esposta agli incedi E non 
palliamo dei mezzi Le fiam¬ 
me di ìen sono state domate 
con i soliti bauli, con le fia¬ 
sche improvvisale, con dei la 
gliafuoco pulendo il tene- 
no Insomma, gli uomini al 
tendevano fi fuoco irei spe¬ 
gnerlo quasi con le loro ma¬ 
ni Non avevano altio Nean¬ 
che acqua E poi le distanze 
1 p squadie anti-incendi sono 
poche e male equipaggiate 
anivano fin dove possono 
E gli stessi vigili del fuoco 
accasci mati nelle citta, non 
nescono ad am vai e m ogni 
paese rn cui la loio prescn 
za e necessaria F quando vi 
ainvano, di «olito o troppo 
tardi 


Dice il direttore 


della « Citroen » 

«La FIAT vuole 
un pool europeo 
dell'automobile» 

PARIGI, 26 luglio 
In un intervista a radio Eu 
ropa i il presidente direttore 
generale della Ci hai, Piene 
Beroot ha dichiaralo ìen se 
ìa che un’aiimentata par ieri 
pi/ione della FIAT nella Hot 
ding che conti olla la società 
Citiocn non vuol due che la 
FIAT avra un diulto di miei 
vento nella società francese 
Come e noto la settimana 
prossima il governo finncese 
dovrà far conosceie la sua 
posiziono in merito alla il 
chiesta della TIAT che mlr v 
a portare la sua attuale pai 
lecipa/ione nella Holding dal 
la il ^9 pei cento mentre la 
Michehn rimali ebbe maggiori 
tana col SI per cento delle 
azioni 

Beicot ha lasciato capii p 
che la FIAT poti ebbe costi 
lune un ( club il piu glande 
possibile•» apeilo ad altri co 
struttoli Egli ha aggiunto 
« Ciò che abbiamo in mente 
e ìa tieaz'onc di un industna 
automobilistica cui open ma 
li li e> Cihocn sainnno d 
i ci ve » 


Due alpinisti 
fulminati 
sul Bianco 
Portatore 
cade e muore 

AOSTA t o 

l n om ohe o odia gennai 
nitm fi u» cso il» questi 
nifi Mìa sor v lina fi giuppo 
dd monte Bi neo hn avvistilo 
sullì pai et e e l del Gì and Ca 
puf m Me suolile immotai 
Avv c filatosi stato possi!» < 
acculile du si n urna m 
due ilpinisti del loio sino 
ossi oimn »; tolti dalli 
hulua scalei itasi noi) ì zona 
venerdì notte e si eiuio nss 
c filati ili i p. kMc mi un fm 
mn < si c s< ncato su di ] > 
i > v ( identici T ( acuivi n so 
no qunun i nani i> paie.e 
uh oi a leciti 

Nc n sj < on tst ono i non» e 
i num»filli delle vittime 
nn si pi esumi si mo fi ,uhi 
m Di (min in mi e subito 
putna un i qnncu ì conino 
s \ d \ dm j, ude ( he ( etti» 
i ai < vlan o sìinio sui 
-mu ino sdlost ville dove 
poi i inno c ssc i ( t oc upe i ale c\ \ 
un (inotteio 

1 fimo „mni i notun clic 
m poitìton du io» fi suo 
fi » o si u ì ah lido il i fu 
i > cu il Ai /( it u ì n i se rupi « 
n« 1 tuppo o inviliti Biu 
< « imito n un < u pu 
» d t m ito M in mo pt i oi i 
vi put oi ii i ignudo 















